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UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A FERRARA ATTORNO AL SEGRETARIO GENERALE DEL NOSTRO PARTITO , 


Togliatti invita a respingere la prepotenza clericale 
perchè le cose cambino con nna nnova spinta a sinistra 


11 jallimento dei gruppo dirigente de - La mancata reaìi^zazionp dei messaggio di Gronchi - La democrazia minacciata dal proposito del padronato di riconquistare 
il potere esclusivo - Secca risposta a Fanfani - 1 progressi della distensione - Larghissime possibilità per una vittoria popolare pari o superiore a quella del y giugno 


EERIUVILA. — Il cojn- 
Daijno Togliatti ha pronun¬ 
ciato stasera a Ferrara il suo 
pnnio discorso di questa cam¬ 
pagna elettorale, delincando 
il Ologramma che i coutunisti 
presentano per la consulta¬ 
zione del 27 maggio e inter¬ 
venendo ampiamente anche 
nella polemica politica 

La pioggia caduta con Insl- 
•sten/a sin dalla notte prece¬ 
dente ha impedito che la ma¬ 
ni fe.->taziono si svolgesse all’a¬ 
perto. nell’anipia piazza pro- 
.^piciente il Castello Estense, 
c cosli’etto a spostare il co¬ 
mizio al teatro Verdi. Ma 
un’ora e mezza prima che 
Togliatti prendesse la paro¬ 
la. il teatro ora già afTollato 
e si è andato a mano a ma¬ 
no colmando, fino a quando 
ogni corridoio, ogni posto del¬ 
la balconata e della galleria 
è stato occupato. 

Togliatti ha preso la pa¬ 
rola allo 17,15. dopo che il 
segretario della Federazione 
comvinista. Italo Scalambra,! 
in una bre\e presentazione, 
aveva sottolineato — poie- 
niizzando con certi gìoniali 
— la forza certamente consi¬ 
derevole e crescente del no¬ 
stro partito in questa città e 
in questa provincia, di anti¬ 
che e radicate tradizioni so¬ 
cialiste e progre.«sive. 

11 segretario generale dei ] 
nostro partito ha parlato peri 
olile due ore. ficquentcmonto 
interrotto da applausi, che 
p:ù di una .olla si sono tra¬ 
sformati in manifestazioni cf., 
rntiisiasmn. a testimoniare !a| 
partecipazione attenta e In- 
irlligente della folla alle ar- 
goineniazioni o allo battute j 
Di' i'iiiiche deiroratore. , 

Togliatti è entrato imme-l 
{ii.ilamente nell’ argomento, 
dichiarando di voler sottoli¬ 
neare i quattro elementi rne 
ci:-.ilteri7zaiio la situaziotie 
neli’nituale momento politico, 
e c.oè; Una grande attesa 
nelle ma«.«e popolari che le 
CO'C cambino; un pieto.^o fal¬ 
limento politico del gnipp<i 
dirigente denu'cristiano e. In 
na-ticolare. dell'on. Fanfani;! 
una gr.ave niimccin portata 
alla democrazia italiana dai 
l'eli privilegiati coalizjrati nel- 
l.T •< triplice le larghissime 
possibilità che le forze popo¬ 
lari riportino una nuova vit- j 
toria. analoga, anzi più .=nia- ^ 
elianto di quella ennnuistata | 
il ~ giugno 1953. j 

Vi è una grande attesa nell 
popfilri che le cose cambi- i 
no — prosegue Togliatti af- 
frnntnncio il primo punti> — j 
fierchè la situazione italia-j 
n.T -i è sviluppata in ino-' 
rio tale negli ultimi anni, che 
soltanto i grandi proprietari 
di te'r-e, di industrie, di ca¬ 
pitali hanno migliorato le lo- 
-o condizirni. mentre la gen¬ 
te che vivo soltanto di la- 
vo.T» le ha vLsfe peggiorarsi, 
perchè .salari e stipendi smo 
inadeguafi alle necessità, per¬ 
chè le pensioni .sono addl- 
ritt’.ira rri.oere. perrLiè i prò- 
bienii della casa, della scuo¬ 
la. deira^-Tslenza non .sono 
st.i*’ risolti, nerch» il cefo 
me-Po delle città è opr)res;:o 
dn'i'i f.Ti-.'' r fi'irineeriezza 
perchè i dati permanenti del¬ 
la .struttura economica ita¬ 
liana. corre la di.=occupazionc 
di m.-issa. non sono mutati. 

Non è vero, nemmeno in 
tin n.aese governato dai ca¬ 
pitalisti. che si debba vivere| 
co.'i. come se ’n Italia fosse j 
giusto che .sui lavoratori deb -1 
ba gravare un peso più forte 
che negli altri D.'.esi capita-i 
ìis'.ic’ Questo avviene perchè 
qui da noi Tinteresse di ri- 
.•.1 retti gruppi ori; r.’egiati ff- 
nhsce col prevalere .sempre 
pigi’ "nteressi gener.ali. Ee- 
oi. (ii-nquo. imo dei moti¬ 
vi e.ssenziai: deiTaspirazione 
senip-e più larga acchè cam¬ 
bi qualcosa. 

L'altro nrotivo «ta in quel¬ 
lo che avv'ene sulla .scfn.ij 
rn'ernaz.on.'ile, Q li. quantei 
cose cr-mbiar.o! Crollano i| 
s-ec.-h; eornari. finiscono Te 
ÌM'->o;i 2 i<-ni e l'r.'mosfcra del¬ 
la guerra fre.dù.a ed meo- 
a la di-'tepsìfin". e a'’li 
occhi ds'’ mondo i—nnfa. eh’ 
dù-^’-.a cho la tr.ie-ra f'edd.a 
r“a .-na fo’’.’?. cho bisognava 
l.a coocì^fcriza e laj 
rollabo~a 2 tone fra gli .Stati 
re*-’ a sistemi diversi E’ di 
quesfi giorni il succe.s«o del- 
’e r —ve-saz’nni fra i due più 
rns-Tci d’r’genti «ovietici e 
i cani nei governo ccciacrva- 
to-e ’riglese I veechì r.art't’ 
pela mie-'a fredda stmno 

paiffapdo ’n sece’’'’o niar*'' i-n 

F'an'i'i e Ti Belg-rt. dove 
l",» it" Tiao—o a 

nì-o7 /'rr H"’' - • ’ta PoT-tica 

puHb’i'c,-’ '-andò ’a ne- 

ces;’*à d’ f -metodi 

fle'la guerr-i f-e-^da e dì get¬ 

tare ip fondamenta per nuo- 
ad rapporti fra i due «rstemi 
P.ryc-'bi’e che mentre onesto 
as-rfene pel mondo, non deb- 
b.a cr,mblsre nu^la m T'n'ia'* 
Dobbiarr.o proprio p-ntinuare 



w GBfi sa BS n 
0 .VI JÈ jt; fi <u 

a PiaxKa 

<l«*l l*o|»ola 

ÈSB^dfl ifiB «'«HiSESL'ias dii liil'i il'ÉS d atsmuD 4* il si ri 


gramm.i d- o, parla invece rìi}iiì Sve/iii il ù per centi*, inrn- 
eliminate le mn>o.'>to :iim 


ad essere legati ai gmppi più 
reazionari tlell’impertalismo’’ 
Cosa fanno i gruppi dirigenti 
della borghesia italiana? 

Qui emerge il fallimento dei 
capi d. c. e dell’on. Fanfani. 
Costoro assimseno la diivzio- 
[iie del partito al Congresso) 
ali Naijoli, sconfiggendo i vec-} 
chi gruppi battuti il 7 giu- | 
giio e .si presentarono eome 
espre.s.sione di quel nuovo 
orientamento del paese, che 
.si c.-.primeva nel seno .stes-o 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che. Costoro pre.sero l’impe¬ 
gno di fare qualche co.sa di 
nuovo, (ii mutare indirizzo. 
Nulla però è cmnbiato. anzi 
è peggio.-ata la vecchia li¬ 
nea: per un anno hanno m:in- 
tonuto al potere Sceiba, e 
cioè il governo della ris.sa e 
della prepotenza: qu.ondo si 
trattò di scegliere ut\ Presi¬ 
dente alla nostra Repubblica, 
fummo noi che scegliemmo e 
imponemmo una personalità 
dcll.i D.C.. Ta quale dava il 
maggior affulamentn di fedel¬ 
tà ai principi democratici o di 
progres.'o .sociale .sanciti dalla 
nostra Co.stituzione. 

All’indomani della sua ele¬ 
zione. l’rn. Gronchi, nel suo 
me.s-;*’gin, di.sse che era or¬ 


to annunciato questa icra 
die il presidente deil.a Re¬ 
pubblica federativa popolare 
di Jugoslavia. Josip Broz 
Tuo, .si recherà nel prossi¬ 
mo mese di giugno nella 
Unione Sovietica, su invito 
del Soviet Supremo c de! 
Consiglio dei ministri del- 

ruRss. 

Non si conosce ancora con 
certezza la compo.sizione 
della delegazione jpgoslava 
della quale Tito sarà a capo, 
ma .”1 ritiene clic essa com¬ 
prenderà membri del gover¬ 
no federale c di alcuni go¬ 
verni locali della RFP.I. La 
visita di Tito segue la nor¬ 
malizzazione dei rapporti 
fra i duo paesi, che si è at¬ 
tuata fra TaUro con la re¬ 
cente nomina di ambascia- 
tori. mentre già delegazio¬ 
ni jugo.slave hanno visitalo 
l’URS.S negli scorsi mesi. 

! La visita di Tito a .Mo.sca 
seguirà di poco quella de! 
presidente del Consiglio fran- 
[cese. Guy Mollet. Successi¬ 
vamente. come è noto, si re¬ 


mai tempo di rinnovare la 
rlireziiHvo ixililica dcH'Italia, 
realizzando l’avvetito ds^llc 
forze ivoixilaii alla .sommità 
dello Stato. Un aiuto è Iva- 
.scstr.so da allora, ina nulla è 
stato fatto per realizzare ciuci 
me.’oaggio. Siamo riu.-scili. è 
vero, a fove.sciarc il governo 
Sceiba, ma il govemo Segni, 
che no è .'Oguito, non ha te¬ 
milo fede alle' .me .<e.-.so pro- 
iiie.sse. alle pnrc’le nuove che 
leggemmo noi .■^uo pnigrain- 
ma. Una riforma denicxT'iti- 
ca dei patti ag.’-ari ncn è sta¬ 
ta realizzata e eo.'i può dir.si 
per t’I.R 1.; in politica estera 


chc.'à neirURSS anche il 
premier britannico .-\rithony 
Eden. 


Ribasso dì prez/j 
decìso ili Liiglicria 

BUD.APEST, 2'). — I! go¬ 
verno ungherese ha dcci.<o di¬ 
minuzioni di prezzi, in misura 
variante dal 9 al 20 por cen¬ 
to. per circa 0.500 generi. 

Oltre 56 milioni 
ai tre « tred icisti » 

1 rbullati * sorpreta di ieri 
lianiio limitato questa srtlintaiia 
Ir \iricitr .il totocalrio. difatli 
'.ole trr giocatori lianiio lolalix. 
zatn • 13 •, .Ad essi sprtlrranno 
.ìG.ftSI.OilO ciascuno. 

I.r sclirdinr dir liannn tatto 
il • 13 > seno sUtr Kioratr: una 
nella zona di Genova lanoni- 
ma) r due in quella di Tadova 
lanonìrne). 

Hanno lealirzalo dodici punti 
S 9 gioralnri ai quali spetteran¬ 
no rlrra l.'HO.nild lire. 


il governo è iiddirUturii pivi 
indietro del Il gover¬ 

no, forse perchè glielo Iva 
impedito Pamb.nsciata ameri- 
eiava. non ha avuto il corag¬ 
gio di prendere iniziative per 
realizzare il divieto degli 
e.^perimonli atomici e il vli- 
.sarmo controllato, come il 
Papa aveva suggerito, l’i-rsi- 
no le vedute e.si>iesse ilitU’o- 
iioievole Gronclii negli Stati 
Uniti e in Francia lianno .'U- 
scitalo critiche e resistenze 
nei graivdi giornali che e.-pri- 
iiiono gii ori<‘Ptamin'i dei 
gruijpi rlominanti- 

Niente dunque, è stato fat¬ 
to per mutare la .«iluiiziono 
iiitoma italiana e la nostra 
politica e.stera. Si capi-scc. 
dunque, iierclvè la D.C.. quan- 
cl<» ha riunito il suo mic-.siino 
organismo dirigente per for¬ 
mulare Un programma, lia 
finito per par'.iirire un topo¬ 
lino, ha finito |>er mettere in- 
.-^lemc una serie di O'pres- 
sioni. che sembrano scolte 
appo-ta fra quell<* che non 
sicnifivsino nulla. 

Si leggono in quc.sto scili- 
cento i>rogramma verbi esi¬ 
ne .. p.otepzia;e ». « riordina¬ 
re », “ coord’nare ». « discipli¬ 
nare ». •' intnisificare ». » in- 
crCtnentarc »... ma le questio¬ 
ni concreie elio .-lancio oggi 
(il fronte airilalia, come vo¬ 
lete risolverle’* 

Per qtiiaito rigunnla l’tiu- 
tiipomia degli enti locali, ga¬ 
rantita da una Costituzione 
che e.'Clude ogni controllo di 
mento, il progrnmm.T dcIUi 
D.C. [larla di •• attenuare )i 
Oiie.-lo cintroLo. cioè pi’cfi- 
gura ulte.-,ori \ lo'.a/ioiii alla 
Co-tituzione 

Per quanto riguariia le im- 
po-te. alilo tema dolente, noi 
'iaiPo alla relrngiiardia di tut¬ 
ti i paesi ciiìiuali'tici, giac- 
ciiè mentre in Ingliiltorra e 
m altre nazàiii (iell'Occiden- 
;»■ '.f inipos*<> dilette rappre¬ 
sentano l.a maggior nane del- 
c entrate e q'iel'c indirelte, 
che aravano .-u: («ms'.i'iii -o- 
p-.-‘tutto dei poveri. ..•o--t:tUi- 
-copo la m.iii l'-.t j)a''*e del 

ili.lincio. 1 , Italia a- v ene 
e.-a*fame;ite conf.-a’"". I.a 
inii=-^aia de.e mi>ere che de¬ 
cine e decine rii lire <)i i n- 
ixi'te g-,’V;rio -ul <';ifrc s-j’- 
lo zuccliero. ogni merce 
che es-i. va ad acciui-ta-e [n 
que-to can !>•>. -e '.ogliirno 
migliomrc. <n-.'o--e c.inibia-c, 
-ndica’rr.dite. Ebbene. ’! pro-l 


«‘conomiclie » e piu in gciie- 
lale di « riordinare e sem- 
jiliiicare le imposizioni ». 

E ixjtremmo continuare, 
parlando del prohlmna della 
ca.-'a. ricoiTlimdo clic in In- 
ghiUerra rafiUU» rappre.st'tv- 
tii ra jx'r cento dei .s.ilano. 


tre in Italia o.sciUu fui il 30 
e il 50 jier cento e anche 
più. Noi sappiamo che qui .si 
na.scofide la .slacciata s|k’cu- 
hizione sulle aree fabbrica- 
bili. elle ha n.'csicurato cen¬ 
tinaia di miliardi di illeciti 
arricclùmctiti ;v ))Ìcim 1 ì gnm- 
pi di autentici rapinatori dei 


pubblici beni. Eblzenc, a que¬ 
sto proposito, il programma 
d.c- non dice se quel jiartito 
vuole o non volpile gli .spe¬ 
culatori, ma parla soltanto 
di « di.solplinaiv l’utilizzazlo- 
ne dello arce fabbricabili ». 

Per quanto riguarda poi la 
a.ssi.stenza, ritnlia è al livello 
PIVI ba.-'-so di Europa, per non 
parlare dello .scandalo co.sli- 
tinto dal fatto che l’a.ssisten- 
zii viene Rigata col denaro 
di tutti eii e.seiT'itatii poi in 
modo di.seriminato d.i enti 
religi(\si, .soi>riitl>tto nel ])o- 
rìocio elettorale. 

Ss' diuuivie sì valuta il pio- 
gramina che i .1. e. pre.-en- 
lano al pae.se, vi si trova 
la conferma dell’iminobih.smo 
j>iù completo. Abbiamo già 
rivolto questa accusa alPotvo- 
rovole Fanfani e il sx'gretario 
della D.C., non .sapendo .scen¬ 
dere .cui terreno di un dibat¬ 
tito civncreto, li.i rispo.sto <‘on 
uno .scherzo da .sncre.stano. 


laccu.s.'indocì a sua volf.i cii 
immobilisnuv comvmhsla, jier- 
chè da noi la Direzume del 
! Parino comunista è cosi coin- 
piilta ch(' non è cambiata. 
-Strana accusa — dice iri’tuco 
Togliatti — t'i)piuc io avevo 
Ietto tuù di Una \«>lta .sui 
gioinnli tl. c. che la no.stra 
Direzume è lacerata da con¬ 
trasti e ri'V.ilità, fra Loivgo e 
-Secchia, fr.i Togliatti e Ter- 
r.icini! 

Nei pn’grainma d. c- — 
;)ro.s(’gue l'oralore. allrontati- 
do il terzo tema del .sUo di- 
-cor.'O — tion si dux’ nulla 
che .-i rrferisc.i alla minaccia 
(ii cui p.irlavo all’inizio, e 
cioè alla costitvtzione tli quel- 
1.1 » triivlice alleanza » che è 
la ri.siHXsta dei celi privile¬ 
giati a) nie.--saggio di Orr**!- 
chi. E qui il compagno To¬ 
gliatti. dopo aver ribadito la 
accu.sa alla D.C. di aver crea¬ 
to le cv'ndizioni che hivmvo 
IKirlato, prima alla restavira- 


zu'iie (ieì c.![)nali,-mo, ed ora 
a questo pivi aggre-.sivo e di¬ 
retti; intervento del gr.mde 
midronato nella vita fx’litic.i. 
cita dosHimenti iinìcia’.i. dai 
quali iis-uUano chiaramente 
gli obiettivi leazionari od ad- 
(iirittina f.isCi.sti di Do .Mi¬ 
cheli e degli altri promotori 
(Iella '< triplice ». Egli quindi 
avverti'; qualsiasi rinnova¬ 
mento ixitrebbe e.ssere impi'- 
liiti; dalle forze padrf’nali che 
vogliono ricimqiii.stare. come 
già fecero co] fa.sci.smo, la 
(lirczione e.scUi.siva della vita 
politica italiana. .Se. dunque, 
il popolo non provvederà. i! 
27 maggio, a siH'zzare qvie.sta 
minaccia, noi ixvtrcmo assi¬ 
stere a una .svolta a de.stra. 
verso l.i ;-eazione sociale e 
ixditica. 

N(vt> si ilhuinno i piivoli e 
medi produttori: se la » tri¬ 
plice » prevarrà. .attrave:-s<> il 
partito che me glio la riip- 

(Conliniia In 8 . pas., 6 . rol.) 


VEREDE DI ASCARI TRIONFA NELLA MILLE MIGLIA A jjy DI MEDIA 



itlli:x('i.\ — llugrnio t'asIrUntll su Ferrari Uslia vittorioso li IraRUardo tTvlefolo) < Ti 0' pag il no-'tro servizio» 


ANNUNCIO UFFICIALE A BELGRADO 

Tito in giugno 
vi siterà rUR SS 

Im insita auoiene su iuuito ded So- 
oioj supremo c del gooerno Mmiatico 

BELGRADO, 29, — E’ sta 


Un de Blln piesidenin dello Confcomm eicio 

È questo ta prima ricompensa per I* inclusione nelle liste fanfaniane di candidati della ** triplice „ - Secondo 
indiscrezioni giornalistiche la Corte costituzionale avrebbe dichiarato illegittimo l’art, 113 della legge di P.S. 


(oh la ehiiisur.i Uri termini 
per la presentazione delle liste 
elettorali, la campagn.a per il 
rinnovo di 6.909 rmisigli en- 
■nnnalì e dì JI7 amminìslr.vzio- 
ni prrvvinciali è eiitr.vta da ieri 
nella sua fase pi» intensa. Si 
pU(» calcolare che. nonostante 
l'incìemenza del tempo, ognuno 
dei àli.v-àSJ candidati, apparte¬ 
nenti alle 19JI60 liste presen- 
i.vte. abbia tenuto un comizio 
dinanzi a folle grandi e mini- 
ir.e con la sper.in/.t di aggiudi¬ 
carsi uno dei 129.119 seggi di¬ 
sponibili. 

Come nelle precedenti dome¬ 
niche elettorali, tema dominan¬ 
te nei discorsi degli esponenti, 
dei parliti di governo è sfato 
ranlicomunitmo spicciolo e ba- 
n.ste, qo.v!c i nostri lettori gii 
con('<c’ono. \ncora una volta, 
«juindi. non f sfato possibile 
iscollare dai vari Fanfani. Sa- 
ragat. Reale, Malagodi alcnncbc 
dì concreto in riferimenfo al 
problemi che dovrebbero essere 
risolti dai fulnri amn.inistrato-i 
ri e dagli .attuali governanti del^ 
cosiddetto centro democr.ilico. 
Il più as\olul*> silenzio, natu¬ 
ralmente. sull.! « triplice al¬ 
leanza padronale » tnzi. in se- 
r.at 3 c sfato reso noi»; un avve¬ 
nimento che h.o conferrn.vlo in 
pieno ridentità ili scopi e di 
programmi fra la < trìplice » e 
il gruppo dirigente fanfaniano; 
a nuovo presidente della r.<in- 
federazione del (lommercio è 
stato infatti eletto il demo- 
Icrivtiano fiorentino Sergio f.a- 
isalfoli, in soslilu/ionc vlcU'tin- 


dipciiilcnlc !so!.»r:, ii.is-.ilo .i j 
t.ir <|.i c*»!Ivg.iii «'l'II» fr.o (.mif-i 
coiiinirrcio c * triplice ». I>.< j 

notare chr. nell.» rJe/ioiic 'li, 
ieri sor.t. rilii.ist»» clamoro-.i- 
tlicnic ii.iltut<> il «Ioli .Vir-i.l 
iiit-nibri» »lcil.i «lirezjoiir libc-j 
r.ile. Si fralt.». in'onitn.*. dell 
primo c gr.izie ■ «leirinte-a pa- 
flron.ilc .1 Fanfani per rincin- 
"ionc nelle liste d.c. di camli- 
il.oti di fiiluri.i della gr.onde 
industri.I. «lell’agr.iri.i e dei 

grossi conimcrci.v'ìtì. 

I>.i tulio cj('> 'i può i.mmagi- 
narc il to'»»» dii ili'corsi «s-vn- 


Irisli:-. In lauta f rviicl ic.i vc-r- 
iiosit.'i aiiiipopolarv valilo» tut- 
I.ivia iiot.ili due sprazzi <lì lii- 
s’idit.i in r.icciardi r iii.Sarag.il, 
l'ari.indo a l-irt-n.r. il primo 
ba dnramriite atlaccalo il com- 
porlamrnio della I)(! nei con¬ 
fronti ilei sUoi alleati minori 
r I repubblicani — ha «letto 
l’jcci.irili — hanno nel Jlcrl- 
.lione o.isi cireondale dai par¬ 
titi di massa. Lontro «li esse si 
accaniscono ì sociaicomunisti. 
ma anche, c spesso con mag¬ 
giore viiilenza, I «lemocristiani 
\nchc il comportamento «lolle 


|.aiiloril.'i non è 'cniprc iinp.ir- 
(Zialev. Scagli:«n<l<»si contro i 
sen.sfori ftc. che sf.aiino saf»o- 
t.Tn«lo 1,1 legge eleflor-il»- p<»li- 
tic.«, l'aeciardi ha «letto che 
» non SI Ir.-illa solf.mto di una 
sconvenienza «I.a! punt«» «li vista 
inorate, che rolpis,-e coloro che 
li.anno «eniprc ereilut*» negli im¬ 
pegni collettivi della IMI. ma 
colpisi'c .sorbe il presiiJenle «Jcl 
(lonsiglio. il quale non pu«» am¬ 
mettere nel suo gaLvutomisnio 
che «la parte dei suoi amici si 
scherzi c‘»n !a sua parola di 
«>nore ». S' ituppamfo, infine, i! 


tema comune .inlisov iel ii-«». |'.»c- 
ciarili ha .iflcrm.vfo clic < nes¬ 
suna |K»ssibililà «l'acvordo esi- 
'stc fr.t il l'Itl c il socialcomu- 
nismt», vccelto il fasr> jn cui il 
regime ri-piitddicano fosse sc- 
[riamrnte minacciali» t. 

l’ar!.vn«lo a llonia. Sar.igal 
jOon ha invece avanzato atcvina 
riserv.a alla rondotta dei suoi 
vlfeali; per la politica estera 
b.t tuttavìa sentito la necessità 
li «tire che < bisogna trasferi¬ 
re gar.« fra I fh-cidentc e 

<C«vnIinna in 8 pae t mi > 



Il rrcsidenie Gronchi parla aH'arrivo a Roma 


Il ritorno a Roiiia 

«lei l*reKÌ«leii<e fMr«»iiclii 


Ieri alle I.t..'»(i e rientrato a 
Roma il l„ipo dello Malo. L'oii. 
(ironchi «• stato ricevuto alla 
stazione Ostiense dal presi«1en- 
Ic del ronsigljo e da numerosi 
membri del gnverm» c «falle 
nutoii!.'» Jeìlo Siam. 

Gronchi ha espresso ai pre¬ 
senti la propria soddisfazione 
per le calorose accoglienze ri¬ 
servategli non sollanlo dal pre¬ 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese e da quel governo, ma an¬ 
che dalla popolazione c dagli 
immigrali italiani. < li lavoro 
compiuto durante la sisita < 
ha aggiunto — non sarà cer-j 
l.inientc inutile e spero sdu' gli] 


incontri «Ielle prossime setti¬ 
mane confermeranno queste fa¬ 
vorevoli previsioni», (ioncetti 
prcssocché .analoghi, f-ronchi 
aveva espresso poco prima di 
arrivare a Roma a un giorna¬ 
lista della ,\. F. P. e \hb'i.imn 
trovato — aveva detto in par- 
jlìeolare — presso i membri «le; 
rgoverno francese una coinpren 
Isionc e una volontà di agire io 
istrelta collaborazione per il n»» 
:stro comune avvenire. E queslf» 
vale specialmente per la spe¬ 
ranza c la volontà che abbiamo 
«li lavorare insieme per una 
felice soluzione «lei problemi 
che ci e«»nfr«>nl.»n<» «. 


UNA GRANDE ROMA! 



RO.M.\-FIORtVnX.% I-I — Contro la Fiorentina la Roma ha giooeato la sua migliore 
partila del campionato e solo la sfortuna (e l'arbitro) non le hanno permesso «li rimon¬ 
dare a casa battati i neo-eampioni. Nella loto: l'azione che ha frnttato la rete glalloro*sa 
Toros. oslarolalo da (»higgia. manca la p.ill.v c Da Costa, che si vede accorrere sullo sfondo, 
e pronto a ripren«lere la sirra c spedirla imparabilmente nella rete «lei «viola» 
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Lunedì 30 aprile 1956 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Rornsà 


Telefono diretto 
Damerò 683-869 


DOPO LA F IRMA DE I GIORNI SCORSI 

Indo interconfederole 
per rìndennilfl di me nsa 

Un siiccetisn che dà forza alla lolla in‘r 
le altre rinendìcazioiii non ancora accnlle 


« Scioppriaino p<T far risppf- 
larr ai padroni una sentenza 
nella magistratura'*: questa 

crltta pra stata tracelata sul 
muro della fabbrica nel corso 

■ Il iin.i uolle tante manifest.i- 
/.loni <-f(ef.u;ite durante gh ul¬ 
timi sci mesi, dagli stessi ope- 
lai che Ieri disHtiitevano davanti 

■ il cancello della CLEDCA rac¬ 
cordo concluso reeentemente In 
sedi' Confederale per rindenni- 
tà di mensa. Hicordavano f|iiel- 
la scritta, gli operai, c per que¬ 
sto non nascondevano la soddi¬ 
sfazione d» essere riusciti ad 
imporro agli industiiati ii li- 
spetto della legge. Que.slo e 
senza dubbio il iirimo signifi¬ 
cato dell'accurdo suirindemdtà 
di mensa 

La rivendicazione per la qua¬ 
le ebbe inizio, infatti, in tutto 
il Pae..e, una delle più forti lot¬ 
to oper.iie <li questi ultimi anni, 
tendeva a far valere per tutti 
la sentenza della Magistratura 
con la quale fi riconosceva che 
rindmnilà .sostitutiva ilella 
mensa, co.'tilulva parte inte¬ 
grante del .s.alarlo e doveva es- 
seie quindi con imposta .su tutti 
gli l.s-titufi contrattuali. Ci so¬ 
no voluti nie.sl di lotte lunghe 
e .n.rpre per costringere gli in¬ 
dustriali a rieono.se.ere il buon 
rlintto «lei lavoratori, ina l'ae- 
loido .sancì itt finalrnenfi* «pie- 
sln principio in linea defini¬ 
ti va. 

La lotta opeialn è rlu.selta 
■anche a stiappare una jetroat- 
lività neirappllcazione deU’ai:- 
eordo. Infatti 1 lavor.ntorl al 
quali non era alata pagata l'in- 
donnità di mensa nei 64 giorni 
nU’anno di ferie, feste infra- 
.'-ettinianali e gratifica natalizia, 
xivendicav.ino il pagamento de¬ 
gli iirretratl degli ultimi 5 an¬ 
ni: l’accordo prevedo il paga¬ 
mento di 100 quote giornaliere 
arretrale pari a circa due anni; 

« d anche .sotto questo aspetto 
quindi, t’accordo va considera¬ 
lo come un notevole successo. 

La vertenza suirindcnnità di 
mensa, conclusasi In questo mo¬ 
do, cl permette sin d’ora di fa- 
re alcune considerazioni; anco¬ 
ra una volta. Innanzitutto, ab¬ 
biamo co.statato che .solo la lot- 
t.i del lavoratori può costringere 
gli industriali a cedere una 
parte del loro profitto ricavato 
riallo sfruttamento e della vio¬ 
lazione delle Leggi. La'- CGIL 
ha guidalo con tfennozzn l’azio¬ 
ne del lavoratori e solo la lot- 
t;i unitaria portata avanti dagli 
operai, sulla linea trnceinta 

d. -iila CGIL, ha spinto le altre 
«irganizzazionl a superare in¬ 
certezze e ripensamenti. 

Inoltre, il riconoscimento del 
dovere padronale di corrispon¬ 
dere l’indennità di mensa .su 
tutti gli istituti contrattuali, 
conferma la giustezza della ri¬ 
vendicazione posta dal Sinda- 

e. afo Unitario perchè eugll Isti¬ 
tuti contrattuali \Tngano pa¬ 
gate anche le aliquote del pre¬ 
mi di produzione, premi di in¬ 
centivo o fissi, di determinati 
rottimi e delle altre forme fis¬ 
se di integrazione salariale. 

Nelle aziende chimiche ro¬ 
mane. la conclusione dcH’accor- 
do confederale, porterà ai la¬ 
voratori dalle 3.000 alle 12.000 
lire di arretrati, a .seconda del¬ 


la ml.«ur:i deHindeiinità rii 
mciua attuabncnle fissala In 
ciascuna azienda. L’ammontare 
stes.so delh' cifre cl spleg.i il 
peri’hè 1 I.«voratori non po.sso- 
no z l'uisiflci are risolte «-ori |';ie- 
cordo lo •altre rlvcnrtleazinni 
avaii/ate In relazione alla 
mensa 

fili operai ehiinici c f|('llc al¬ 
tre categorie hanno po.sto In- 
f.'itti :iltie giuste i iveiidiea/ioiii 
oltie quella, del ricoiio'-clinento 
deirindennltà .■vi tutti gli isti¬ 
tuti contrattuali. I lavoratoli 
rivendicano chi- la iiiciHa sia 
i.stitulta in tutte le azif'iidc « cl 
e.sti-su a quelle c.«legorie eiie «l- 
11(11 a non ne ti.inno bciudiciat.) 
fgll edili romani In p.artieoi « 
re, rondueonn per que-to iin.a 
lotta ernie.I da ««Itie 7 nu-'i»; 
clic in tutte le .-iziende e ealc- 
gorle la men*-a sia couiiinstn da 
Un primo e .secondo piatto g««- 
tulli, in modo da sostenere l’or- 
ganisino ui relazioiu* airinlen- 
.sificn/.ione del ritmi di lavoro; 
che li valore in natura della 
mensa e la indennità sostituti¬ 
va anche In relaziom* al eoni- 
pulo su tutti gli istituti eon- 
tialtuuli, .sia elevata a 200 lire 
gioniulicre, .secondo le rlehle- 
.sic avanzate al rongre.sso della 
CdL, ili eonsidorazione dell’I¬ 
nadeguatezza dell’attuale valo¬ 
re In natura e deirindennii.à di 
fronte aU’aumcnto del costo 
della vita. 

Queste rivendirnzlnni hanno 
enorme importanz.a per 11 teno¬ 
re di vita delle famiglie roma¬ 
ne: hanno importanza anche 
perché tendono :« eo.stituire un 
giu.stn adeguamento fra le di¬ 
verse categorie e fr;i le diver.-e 
.aziende della sles.sa eafegorla. 

Queste rivendie;izioni. che so¬ 
no .sfato poste in modo diffe¬ 
renziato nelle diverse fabbriche 
proprio perchè tanto diversa è 
la .situazione del trattamento 
mensa in ognuna di esse, con¬ 
tengono tutte l’elemento unifi¬ 
catore del soEtanzialc migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
del lavornlorl. Ecco perchè 
que.slo rivendicazioni, non .solo 
restano In piedi, ma traggono 
nuova forza dal primo succcs- 
.so ottenuto con l’accordo con¬ 
federale. 

Esse saranno portate avanti 
azienda por azienda, categoria 
per categoria, da tutti gli ope¬ 
rai della nostra provincia con 
la fermezza e la decl.slone nc- 
re.s.sarlc per piegare il padro¬ 
nato 

niUSKPPE LEVI 

Sepr. dei Sind. Prnt'. Chhnici 


l>.t OHE PIOOCilA FI'TI'A AL'l'ERXA’rA A VlOLKiV'l'l MCUOiìiCI IS’ACqiJA 

Cede la strada sotto un lilobus a Monteverde 
Cartelloni abbattuti dal vento e all agam enti 

-Niiiuurosi coiiii/i uleltotali liiiviali — In un parsaggio aulunnale i passaggi 
(Ielle « .Mille Miglia > — Le previsioni elei meteorologi non sono molto eonlortanti 



I CAVALLI .S.-MiTA-Vll .NEL l’.A.VfJO - Il concurtio ippico di 
pUiza di SIciut è stiitu cdiitrasKrziuita dulia pioggia che ogni 
unno viene ;i turliun* tu cl.issica inunifeslaziotie. Sotto fungale 
di ombrelli gli Mppu.ssloo.itl liunno segiiUo l.i niunlfrsta/iolie 


l),i 48 o'e il inalteinpo Imper- 
Millii citta e una piogge- 
tellina Ime fini-, clic ci ricoi - 
da le grigie gioì nate autunnali, 
.si alterna a scrosci violenti di 
acqua. La pioggia ha mandato 
all’aria una scrii- piuttosto lun¬ 
ga di comizi c le inaiiifestaziu- 
n più importanti in iiualclic ca¬ 
so. .sono stale temili- in locali di 
fortiin.a. chi* le li.i accolli* quan¬ 
do pareva «-tu- .--les-eri- pei 
n.aufragare Le manifestazioni 
sportive hanno visto migliaia 
di jM-i'Oiie laccoltt- .sotto gli 
ombrelli, as-si.s'**ie .«i boniì d<‘i 
campi alle competizioni. Cosi 
è stalo per la partita Roma- 
Florentina alia quale, malgrado 
Il tempo orribile, hanno assi- 
.stlto 70 inii.a per->onc, così è 
stato per 11 concorso ippico in 
piazza di Siena dove i cavalli 
hanno superato gli «istaculi se¬ 
minali lungo il percor.'Hi, schiz¬ 
zando continuamente fango. 

E cosi è stato per le Mille 
Miglia dove, sulla Flaminia, al 
<«int rollo istitiiiq» per noma. 


centinaia <ii - afieiona io-.. del- 
l’entu-ia'iiiante corsa, liutino 
atteso pazieiiieiiicrite sulto la 
pioggia il passaggio del bolidi 
sepolti da una cro.s’.a di fango. 
I cinemii invece ci hanno gua- 
d.agnato ed 1 cittadini vi .soi’o 
acL-oi.si iiuilinconlcunieiite, do¬ 
po ■aver .-.Cai tato ati iiiif) ad luio 
i piogeni cullati uuianU* la 
settimana 

Il servizio iiH'tcoi «liiigiLai del 
.Ministero «tell’aeronaiitlca non 
promette nulla di biiunu. La 
tempe.’-atura .-nl^irà un lieve 
aumento in «luaiito .-ono in ai - 
rivo masse d'aria calda e umi¬ 
da di origine africana. Ma clic 
per oggi non avremo [a fortuna 
di scorgere, .sc non per poco, 
l’azzurro che pure e.sistc die¬ 
tro la spc.ssa coltre di nulii 
Difatti la nuvolosità si manter¬ 
rà intonsa, accomptignata d.i 
piogge. 

11 maltempo h.i provocato i 
soliti incidenti. Il più spettaco¬ 
lare è avvenuto nel pomeriggio 
in piazza Ro-olino Pilo .i Mon- 


SPIACEVOLE CONCUSSIONE DI UNA MANIFESTAZIONE ELETTORALE 

Il palcoscenico del Brancaccio crolla 
dopo unEomizjo dejron. Andreotti 

li ininiìiirn se le caoala eon alenile sealfilliire — Dodici 
liersane sana siale medicale al l^olicUnico ed al S. Gioouìini 


Concentramentl 
per il I maggio 

La Festa del Lavoro, verrà 
celebrata con manifestazioni, 
comizi c feste popolari a Ro¬ 
ma c nei comuni della Pro¬ 
vincia 

.•\ Roma una grande mani¬ 
festazione .s: terrà a p.azza 
«lei Popolo alle ore 10. dove 
parleranno l'on. Giuseppe Di 
Vittorio c l’on. Oreste 
zatiri. La manife.stazior.e sara 
presieduta dall’on. Claudio 
l’ianca. 

Per quanto riguarda Vai- 
flusso dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini al comizio di piazza del 
Popolo, la Camera del Lavo- 
)o ’na sfabiliTo i seguenti con- 
« entramcnti ; 

— alle ore 9 :n piazza .San 
Giovanni i lavoratori e i cit¬ 
tadini di Latino Metronio, 
tiuadraro, Capannelle. Tusco- 
:ano. .S. Giovanni. Cinecittà, 
t asai Morena, P.ta Maggiore, 
Prencstmo, Quarticciolo. Tor- 
pignattara. Gordiani, Gallia- 
l a. Casilina, Centocelle, Vili. 
Preda, Finocchio, Villa Cer¬ 
tosa. Tor Sapienza, Appio, 
.Vppio Nuovo. Maranella. Bor¬ 
gata Alessandrina, Villa Gor¬ 
diani, — alle 9 in piazza di 
Porta Pia i lavoratori e i cit¬ 
tadini di Monte Sacro, No- 
mcntana, Val Melaina, Ludo- 
visi. Salario. Vescovio, Pario- 
’.i, Italia, Macao. Acqua Ace¬ 
tosa. 

— alle ore 9 in Piazza G. 
Belli i lavoratori e i cittadini 
delle località Campitelli, Pon¬ 
te, Trastevere, Monte Verde 
Vecchio e Nuovo. Dorma Olim¬ 
pia, P, Fluviale, Ripa, Gar- 
batella. S. Saba. Testacelo^ P. 
Galena, Laurentina, S. Paolo, 
Ostiense. Portuense, Trullo e 
Magliana. 

— alle ore 9 in Piazza Ri- 
(orgimento i lavoraton « i 
tittadini delle località Aure- 
l'.a. Trionfale, Valle Aurelia, 
Forte Aurelio, Pnmavalle. M. 

Ottavia, Cassia, Mazzini, Prati. 

— alle ore 9 in Piazza 
Esquilino i lavoraton < i cit- 
tadir.: di Esquilino. Tiburtino, 
Pietralata, Portonaccio, San 
Basilio, C. Bertone. P. Mam¬ 
molo. Monti, M. Spaccato. Ce¬ 
lio, S. Lorenro. Acilia, 0«tia 
Antica, Settecamini. 


In sciopero i dipendenti 
delle cli niche uni versitarie 

Si sono riuniti sabato m as¬ 
semblea generale i dipendenti 
delle cllniche universitarie o 
dell’Università di Roma, in agi¬ 
tazione ormai da anni per con¬ 
seguire la corresponsione del- 
i’indennità di rischio (conccs- 
sn già al lavoratori degli Ospe¬ 
dali riuniti), nonché le mag¬ 
giorazioni del lavoro notturno, 
l’inquudramento del pcr.sonalc 
operaio c non di ruolo. Al ter¬ 
mine della dlscu.ssione, dopo 
aver constatato che tali riven¬ 
dicazioni non sono .state debi¬ 
tamente pre.se in esame dal 
ministeri competenti, e consi¬ 
derato il fatto che da circa 6 
anni le molteplici promesse 
formulate si sono dimostrate 
del tutto inconsistenti, l'assem- 
blea ha deciso un primo scio¬ 
pero di 4 ore mercoledì 2 mag¬ 
gio, in segno di protesta, c ha 
anche stabilito di riconvocarsi 
In assemblea giovedì prossimo. 
n<'lla .speranza «•lie pervenga 
frattanto una ri'po.st.i (i«*i-ÌJiva 
da parte del niini.''toro (Iella 
Pubblica I.sfruzione. per l.a so¬ 
luzione della ve* ten m 


litui spiri ( Voli* iiivldeilte .-t 
o verlfleatii ieri inattiiui m 
teatro Brancaccio alla fine di 
un conii/io tenuto dal minisiru 
delle Finanze on. Andn-oltl 
I,e t.ivnle del p.aleO.scenico dove 
era stata allestita !u tribuni 
per Toratorc. per cau.se non 
eiK'ora accertale hanno ceduto 
e numero.se persone clic ave¬ 
vano circondato 11 ministro do 
po la conclusione del dl.scorso 
sono .sprofondate nel sottosuo¬ 
lo. cadendo una .sull’altra Lo 


tali orari 

tfeol I. 31uK;ilg:io 

NEGOZI . . .... . >. 

Domani, fc.stu del Lavino, 
tutti 1 negozi di abbiglia¬ 
mento, arredamento, merci 
varie e del .settore alimen¬ 
tare, compresi i forni c le 
panetterie, resteranno chiu- 
.sl per rinleru giornata. Le 
livcndllc di vino c latte 
osserveranno il normale 
orario festivo, l negozi di 
but bierc e misti rimari an¬ 
no chiu.si. 

Oggi i negozi di generi 
alimentari c i banchi dei 
mercati rionali e gli eser¬ 
cizi di barbiere potrarran- 
no 1,1 chiusura serale alle 
ore 22 c I forni effettueran¬ 
no Ih doppia panificazione. 
ATAC 

Il servizio .sulle linee ut- 
bane diurne sarà sospeso. 
L'autolinea extraurbana Ro¬ 
ma - Tivoli c le linee del 
Lido di Roma LI, L2, L6 
funzioneranno regolarmen¬ 
te. Il .servizio notturno, 
questa notte, funzionerà re¬ 
golarmente. mentre domani 
notte verrà intensificato e 
anticipato alle «ne 24 circa. 
RO.MA-NORD 

La ferrovia Roma - Civi- 
t.a('.a<.tcl!Hn.i - Vitcìbo «i-.- 
scrvt'r.'i l'oiario ridotto, l.a 
autoimc.i lapida Roma 
Vitcrlio ««.ira sospc-a 


ouitU'Hili' Audi cotti ila llpoi- 
tatii una lunga glaffialur.t iid 
ima guancia. 

Dodici persone sono st;ite me¬ 
dicate nH’o.spedali* di S Gio- 
v.iimi «• altro -«(iiki ricorse ull«- 
cure delle farmacie vicine. 

11 sinistro, come abbiamo del¬ 
ti . è avvenuto alla uno della 
manifestazione democristiana 
quando l’on. Andreotti stava sa¬ 
lutando, daH’alto del palcosce¬ 
nico. l’uditorio raccolto nel tea¬ 
tro di via rilcrulana messo a di¬ 
sposizione deU'oratore dal pro¬ 
prietario Tito Marconi, candi¬ 
dato democristiano Mentre I 
partecipanti al comizio comin¬ 
ciavano a defluire, alcuni sono 
saliti sul paleo per oongraiu- 
lar.si personalmente con il mi¬ 
nistro; menile l’un Andreotti 
stava stringeiulo lé mani chw 
gli venivano offerte, si «ono 
uditi sinistri scriccliiolii. 

Improvvi.siimcnle. «piasi di 
schianto, il oiancito ha ceduto 
e coloro che si trovav'ano sul 
palco e che non avevano fatto 
in tempo a saltare nella platea 
o trovar scampo fra le quinte, 
sono stati travolti dalla frana 
scomparendo nel piano sotto¬ 
stante. 

Sul posto sono giunti 1 vtgdi 
del fuoco i quell hanno abbat¬ 
tuto le as:;i dei palco ancora 
pericolanti cd hanno cretto al¬ 
cuni pun'elll intorno alle buca 

Le persone medicate all'ospe¬ 
dale di S. Giovanni hanno ri¬ 
portato escoriazioni c contu¬ 
sioni giudicate guaribili in una 
settimana. Ecco i nomi dei con¬ 
tusi: Antonio Mortano di 43 an¬ 
ni abitante in via Urb,ane 13; 
Dino Molisano, 31 anno, vlu 
Boncompagni 79; Vittorio Pizzi, 
49 anni, via Emanuele Filiber¬ 
to 166; Ugo Orsini, 35 anni, da 
Acilia; Damiano Mele, 44 anni, 
via F. Lueino 21; Giuseppe 
Stregapede. 33 anni. Piazza del 
Quarticciolo 3; Antonio Sacca. 
32 anni, via Nazionale 46; Car¬ 
iti Di Roci'o. 29 .'inni, -i ia Urba¬ 
na 143; Ercole Centi .'*5 anni, 
via Galli I 34; Franco Galli. 27 
anni, vi.» C B;«1 Ijo 1; Nicol.a 
Pellicano. 44 anni, «gente iti 


P S. largo Saluz/.o 4. Pic'ro 
C’antalini, 44 anni, « i.i .Miluz- 
zo n. 11. 


Malgrado il maltempo 
fesleggiata la primavera 

liu HccondM edi/lone de:.a fe¬ 
sta della primavera che «1 do¬ 
veva svolgere al Plnclo è stata 
tenuta, a cau*>a delia pioggia, 
nei aalone delie conferenze ai 
Pala'/'/o delle femivle di via 
atoUiU. 

Un «incelo «uccmso ha rlòcos- 
HO !a esibizione del gruppi foi- 
ciorlstlcl italiani, applauditi lun¬ 
gamente dal numero*»! cittadini 
Intervemiil alla **ìtnpatlCM festa 
dell En«! 


Stosero ol Solorio 


U'VPKio, (li f.’oii’t* al elimina 

D«'l \'aN«'i‘ll«) Un lihjljii ; (n‘l 
l.i line.» n. 7.a c giunto alla fi*; - 
mata ivi e.tlsteiite «• i pas.-iCg- 
geri '■ono m-csI. Lo portiere 
,tavaim por iinchlu tcr-i e l’au- 
tomezzo per pro.scgiiiie la cor- 
.'U. «luatvli) il lorioni) in» coiiuio 
paniO'.'imonio «■ Io : noto destro 
liol liiobns .^oiu) spr«ifon(latt- 
noi fango Era avvoniito ohe, 
probabilmente a «‘.«usa di in¬ 
filtra/ioni «I ;icqiiì«, 1;« ."«ti.idi» 
non avo\.( .sopportato U po.-o 


iiclle zone; Cassia, ,'Moiite .Ma¬ 
rio, Balduina, Primavalle, Boc- 
cea, Bravclla, .Aurelio alto (dal 
cavalcavia della ferrovia alla 
Madonna del Riposo); 

— dalle ore 13 alle 21 del 6 
maggio nelle zone: Trionfale 
(distribuzione a bocca tassata). 
Borgo, .Aurelio basso. Trasteve¬ 
re, Testacelo, San Sab?, Aven- 
tlr.o; 

— dalle ore 21 del 6 maggio 


ti«'l filolni» 


(•--l•l.^lo «’:i t<■- 

-•(•i>nvo!‘;i il,. ;i!onnl 



1 e.indidati al Consigiiu eo- 
munale e provinciale c lutti 
gli oratori della Fciler.izione 
hoiui invitati per stasera alle 
Ore 18,30 alla sezione Salario- 
li compagno Aldo Natoli esa¬ 
minerà le priiiie esperienze 
della campagna elettorale e 
illustrerà 1 temi «iella nostra 
propaKundii 


«■ciitcìncn 

I.'JVOI i 

L’autnnu*//» ha iiptntatn al¬ 
cuni d.-ilinl .«l!.i c.irroz/eria «ri 
I ().«»'«•ggc-i. p.i-.-.it<) il panji'i) 
che il iiVcVH invasi v«''^ic!ui«> il 
fihihii^ inclmaj.'i rcni'n’ii'.aiiu'ii- 
ti* d;» iin.i ii,nt«-, -nini tt«>MiM 
.scenucic I* p‘i><!C‘,'UÌre «-««n mi 
r.ltio mozzo. Piu i.-ndi im’auto- 
gtii ila -ollcv.ito il tiloljii- M- 
ni<*ttendi)lu .-ni pi.«no stiad.ili* 

I vigili del fuoco, (tal c:ini<« 
loro. Mino ■.'tati per tii’t.i l.« 
gioiiiata in .lil.irmc <* nimicro e 
sono stai*- lo cln.imate giunti* 
.alla oa.'iormji di \ia Gonov.n 
In via Flaminia I.à i militi 
sono acoor-i p«". far liofluin* 
«'ho minacciava di far 
orolliiro Un torrazzo; in via «ioi 
Magazzini Gonorali 2 l’aoqua è 
«’iitriila a fiotti noi inag.i/zino 
di un n(*go/.io dì s.alumori.! In 
viale Avontlno ‘22 o in \'i;i Mo- 
«*enat(* 12 sono >lma4i all ig.ati 
:il«nmi •.cantinati 
In via Gino Capponi il voti¬ 
lo ila abbattuto un tabollono 
ololtor.ali* in lamiera «*rotto da 
poco por ospitaro i manifo'ti 
di piopagatidii La lamiera zin¬ 
cata. oadondo nolla strada, ha 
sfiorato una buiniiina che in 
quel momento pa-sava sui mar- 
ciuniedo 

Al Tufollo. .i’ Qnarficoioù» 
o in all !0 livi-alità norifo; ic!i<' 
.Hi «oro S'orifio.ati allagarnonti ! 


Qui il 6 maggio 
mancherà l'acqua 

Per rattlvarlouc delie opere 
di completamrnlo dell’Acque¬ 
dotto dei Peschieru dovrà es¬ 
tere sospeso il flusso dell’Ac¬ 
quedotto stesso il giorno sei 
maggio. 

81 avranno In città le se¬ 
guenti interruzioni del riforni- 
tnento idrico; 

— dalle ore 13 del <>’ nuggio 
alle ore 3 del giorno siireessivo 


La diffusione 
per il I Maggio 

Donmiii pi' . .Amici • e le 
orpiiiiirrarioii! del Partito 
(ìiffoiKÌeratinu li Hoviii ÌOO 
mila «•opii dell'Umla. Ecco 
«i/i ultimi imfiegiii piunti: 

I tiiorinu del circolo pio- 
rullile (Il Aciliii si impepiiu- 
iio II diffondere 225 coinè 
dell’Uuitii puri ni 33V» «iel- 
l'ohiettivo della N’ezionc. 
Sfidano ylt altri circoli di 
Roma a superarli. 

Ili proriiicio; Valiiiontoiie 
1.50; S Vii«> 100; Olevuno 
5U; Palesi ri Ila 120: Care più 
50; Clenuzziino 200; Zagaro- 
lo 200; ilnlla «•llid.- Vahuelai- 
iiit 700; Italia 1000; Monte 
Sacro 900 

Affrettateri per le pre¬ 
notazioni.' 


alle ore 7 del giorno successivo 
nelle zone: Trionfate (distribu¬ 
zione a contatore). Gianicolen- 
se. Ostici .se, Porlueiise. 

Inoltre si verlllcheranno ab¬ 
bassamenti di pressione dalle 
ore 8 del 6 maggio alle ore 7 
«lei giorno successivo nelle zo¬ 
ne; Piati, delle Vittorie. Flami¬ 
nio, Trevi, Colonna. 

Gli ulenll delle zone inte- 
res.sate .sono pregali di prov¬ 
vedersi di scorte adeguate a 
superare le interruzioni so¬ 
praindicate. 


àirestoli dopo un onoo di liceiche 
I luplii mort di uno ba mm nopoleiiiiMi 

La cattura c avvenuta la scor.sa notte a Pescara tloptt ima segna¬ 
lazione (iella Squadra Mobile dì Roma - Sequestrate 712 cliiavi false 


Borseggiata una donna 

La .signora Ida Capone d: 44 
anni, abitante in via Michele 
«il L.itnln “2, (• stata borseggia¬ 
la «il 32.(ili0 lire ieri mattina 
alle T -Il Una vvttiir.T dell.i li¬ 
nea • 77 ». 


mANIFESTAZIONI 



OGGI 

PORTA M.AGOIORE, r;a Brs»- 
do da Montone, oro 18.80 Luea- 
Oanadi NOMESTAN’O. Caocggls- 
to .AT.Af, Ole IR Soldini-Valen- 
tlnl: QU.\RTI<:’CI01,0 Boizhet- 
to. .Alessandrino, ore 19.30 Fran- 
ohalluool; M.AC.AO, Finanze ore 
IB. Vater»; <-.\38lA, La Sloita. 
ore 18.;K) Melandrl-Ranii; 5A.N 
B.\S1LU>. l’iuvioìie Lucia'.'.; ore 
10 Panicoio; CASILLNA. Otartì.- 
neiii oro 10.30 Durant#; VESCC*- 
VIO Viu'.e Soum’.ia. ore 10 Ca- 
vanl; CASAL BEBTO.NL -\c fia 
Bulicante, me 10 Sornsga. 


COXVOCAZIOAT 


Partito 

Itrnn* d'otdui: l'ct. : •.x;...'! 

tvfì.t.o a v.'ii 111 ‘t* 

* 6 ?'.■■»» 3. Mijj z 


Vi 


pi!vi crn:ri’.« li; P ..ira 


P 


Amminliliitori: sj n ì'.ln «.;* 

;<• ( . itel'v IrVrii.onf. •...■> 11- ■;•.’ ' 

tmm n **,r*t«>K «lolle »n on; .J. R' tu - 
ilrll'lii.-o rumina, .s; r.'-mii z •' 

t-Liur. il a*ili 1..^ l'i '• 

f‘jj. I :u. .t* 

Rtiponlibili limminiU oui. .< ■> •■'* 
IC r.yn'ij.ia -l»!;» , '..'nu . 

i.lz «eroine il«/aK (r.i K.-znj ,-«111» . 

Otfidzlùù t izititritli: m- !» ■- ■•*.. 

r«nritil «l.rcP;^! .1. t«llj‘j. <J . turi 'i- 
ti <i.r«U..-: (. adMzij. «ie..« «.'■.nm.vt.i.'i 
Intero» a Jcjli 'Updz.. U .1.-. ' . 

.*•. Ua.'.v He.Il Proti. I.p l.l e ■!•'. 
«.«‘'■'1 Rinujr.n' • i’er'an i. <.ij jj ■ 
i.r« ]9 alla .'«inn» Boro» t* a R '!■• 
P.ul. l‘r'«0j«fà ua »j«mHro dt..i 
It.-.i dc-Iz iVdferai’oae. 

FosteUgrzIoDici: il Com.raM ea',;>-i- 
e I .urutj* s jH'r 4JJ. j..* .cv *« * 
pwea la l't.!erai'.on*-. 

Ctniri difluiigii jlimpi: 1 (■■npi;' 
r>spin*vb*;i «*..« ij. S’‘c 'S' » n j »' 

r.ult a>i '3TÌar* ne. a «i >-at-i •! «iT 
.’i soesentor»* per .1 pstB.'m) num-r» 
d: • l.« Nome • « !« #imm* oci-*» * 
1:0 .a «-'aJ. a «.o;«.e i**! * L.l»; ■ 

cr«.-o •. 

S.R.j,. alle 16.30 *« * 13. * * 

ri . *.>i^i*.a: .1 ■.' j 1 * ia*nS- .* 

».alari!* • e*tp .- .n K-t.'-a* eo** 

Italla-URSS 

Tolti I resyotialiili - . li;.»** .; 

I) pjxe.-'jj.-j .U l'arra Ua... 7 f' 

r >j.*ar«i vi oam» aja<‘ii c. - R-.,.;a 

«i'S.M •. .S; .-icd <113 U I p*u..-i a 

Ha ps'er it flr.r.'l-'A la f«t a . 
Mas^M* 


LE PRIME 


CONCERTI 


Su segnalazione della Squa¬ 
dra Mobile della nostra città 
agenti della que.stura di Pe¬ 
scara hanno tratto in arresto 
la scorsa notte alla periferia 
della città gli autori della ra¬ 
pina consumata ai danni del 
Banco di Roma — agenzia C 
di piazza Santa Caterina — il 
23 gennaio dello scon.o anno. 
Il colpo, come i lettori rienv- 
deranno. fruttò ai due rapina- 
t«iri oltre cinquanta milioni di 
lire. 

I due, Menotti Lacerenza di 
53 anni e Vincenzo Crisari di 
;*7 anni rcsideiiii a Roma •■r.« 
no aitivamente ricercati dal¬ 
l’epoca ih'l clamoroso fiir'o. 
F.ssi vennt'io identificali d.iR.i 
polizia in seguito airarresto 


II Popolo < 1 ! uri )i,i foibhli 
calo il programma amminislru- 
tiro della DC, co.si com’rsso r 
stato esposto, nell'aisrrnblea a 
porte chiuse, di .'ubato, dal se¬ 
gretario del comitato romano 
(e non. redi caso, dal cafiolista. 
che si è occupato di altre pia- 
cct'olezze). Keìla sostanza, tl 
programma parla della costitu¬ 
zione, anche mediante e.spro- 
prio, di un ampio demanio co¬ 
munale delle aree; del control¬ 
lo delle fonti dt energia, me¬ 
diante l'attuazione dei piani 
delI‘ACE.4; del potenziamento 
di una piccola e media indu¬ 
stria: dell'attuazione del piano 
di 15 mila alloggi: dell’attua¬ 
zione delle direffire del passa¬ 
to Consiglio per il Piano Re¬ 
golatore, dell'attuazione dei 
ptant della STEFER e della 
ATAC e dei progetti dell ACEA. 
con la produalr rilerozione de- 
i?Ii impianti delI’Arqiia Marcia: 
dello costruzione di una nuova 
Centrale del Latte; del ~ con¬ 
solidamento dei debiti. attra¬ 
verso un nuovo unico prestito; 
della riduzione dei co.sti dei 


LE PROPOS TE PRE SE NTATE DALU D.C. 

Programmi e chiacchiere 


^.scn izi pubblici, controllando 
lo .'Viluppo edilizio della città: 
dt un'cdeguaTa politica det tri¬ 
buti con particolare riguardo 
ai contributi dt miglioria cd 
ella possibiiifà di procedere per 
l'imposta di famiglia ad una 
migliore perequazione. 

-Si tratt.i. come si vede, di 
cose che potevano già essere 
da tempo una realtà: <l prò 
gramma ripete alcune delle 
fondamentali rivendicazioni per 
le quali i comunisti si battono 
da anni, e le ripete con pa 
vecchie incertezze, rimanendo, 
spesso nel rapo. « con numero¬ 
se lacune: basta pensare che, 
per quanto riguarda il decen¬ 
tramento. non si trova di me¬ 
glio che la costruzione di nuo¬ 
ve delegazioni. Comunque, una 
domanda .■«oroe. i rn media fa; per- 


Successo della sinistra 
al consìglio giovanile de 


Hanno avuto fuoco lori lo •>•- 
iloni dol nuovo eonaigiio pro- 
vinolalo «toi eruppi tievanili 
DjC. Soarotario provincialo • 
•tato olotto il «Sott. Paolo Ca- 
braOi alto avovo finora rieopor- 
to la «orioc. di eommisoario pro¬ 
vi notalo. L*olotiona di Cabras 
eeatitulaeo un gravo oeaceo par 
il oomitato remano OC, la eui 
motMloranta. oomo * noto, ap¬ 
partiene olle aorronta androo t - 
tlano di dootro: il oomitato ro¬ 
mano, Infatti, ovavo fino all'ul- 


timo rifiutato di darò il suo oo- 
oonoo allo alat'onl o owva, ami, 
nominato, contro lo Statuto « 
il peroro dal contro, un nuove 
commissario provinciala. Dal 
rooto, lo eorronto ondrootllana è 
uooito dallo urna ooneramanta 
seonfltta: solo un quinto dai 
posti lo sono toecsati nsl consi¬ 
glio; i quattro quinti sono an¬ 
dati olla sinistro. Nsl corso dalla 
assamblaa numorosi sono stati 
gli attacchi al sogrotarlo do) co¬ 
mitato romano Palmltossa a al 
nuovo oapoliata DO, Tupini. | 


che queste co.',' no,'; .\ouo .-.ta¬ 
te fatte Ulto ad wjJiJi? Perche, 
tri otto (inni dt governo capi¬ 
tolino, Itì poliiicu dello DC e 
!s;aio direno esattamente in 
senso contrario, anche con nu¬ 
merose .iffermaziorii di princi¬ 
pio iati esempio contro l indu¬ 
stri.:, contro il demanio delle 
arce, t entro l'applicazione dei 
eonfribii'i di miglioria/? Si o- 
rrebbe il diritto di aspettarsi 
che. riconoscendo oggi la giu¬ 
stezza *• la iiecessitiì di queste 
misure. la DC. non diciflmo di¬ 
chiarasse il fallimento dell'am- 
mini.'trazionc Rebecchit;*. ma 
almeno scccssc una franca cri¬ 
tica al passalo, a garanzia del¬ 
la serietà dei suoi nuovi pro¬ 
positi. \ullo di tutto CIÒ; anzi, 
nello stesso programnui si tro- 
vatu> delle assurde affermazio¬ 
ni come quella .secondo la qua- j 
le. le leggi sulle arte attual¬ 
mente in discussione sarebbe¬ 
ro d.i cscrirer,<ti a . mento del¬ 
l'amministrazione de-l 

Ma guardiamo al juiiiro Per 
attuare un programma di que- 
.<To genere bisogna andar con¬ 
tro gli .«peculatori sulle uree, 

: monopoli, gli evasori fiscali, 

I nemici di Roma, coloro cioè 
che fino ad oggi hanno domi- 
rato lo .'l'iìuppo della città con 
I appoggio incondizionato delle 
forze pili rerrir,' (tetta DC. DI Icondizioni. 


cos'orty p<''r>. il Pahnitcssii 
non pirlc: egli riafferma, in- 
vece. la decisione di lottare 
contro I comunisti e cioè pro¬ 
prio contro coloro ch«? hanno 
proposto. :n modo «noito più 
concreto, la radicale modipea 
delle strutture drll.t città e che 
per c.S'.a .<! sono sempre efhca- 


cenientr battuti. E con chi vuole 
realizzare il suo program ma, 
allora In DC, con le destre? 
Con la - triplice - i cui candi- 
dati ha .iccoìto nella .sua Usta? 

D'altra parte, a chi lo DC 
luit'iulc tiffidtirc il compito di 
attuare K* misure che oggi pro¬ 
pone? .*1 iin esponentt dì quel¬ 
le correnti che, nel suo stesso, 
seno, hiinno più volte rivendi¬ 
cato un mutamento di politica 
in questa direzione? A’o; a Tii- 
pini, alVuomo della - triplice 
a colui che ha presentalo al 
Senato un disegno di legge sul¬ 
la zona indu.striale per rega¬ 
lare altri miliardi ai proprie¬ 
tari dt arce E Tupini ha dimo- 
strcfo proprio ieri mattina, in 
i/n'in(cri-i,*M cl 'Tempo, quanto 
conti per lui il programma e- 
sposto da Pitlmlte.ssc. lì capo¬ 
lista de. infatti, non ha fatto 
parola d’ demanio delle aree, 
né di industrie, né di ammo- 
drrvamento dei servizi, né di 
giustizia fiscale; è riuscito solo 
a dtrnostrarc che non si inten¬ 
de di urb-imstica, dichiarando 
che -c S’ao avviso, il nuovo 
Piano Regolatore deve com¬ 
prendere tutta I area territoria¬ 
le del comune di Roma-, sfor¬ 
zo esiguo, visto che la legge 
.'tchJli.sce t.-i.rsitiramente pro¬ 
prio questo E. in conclusione, 
c tornato c parlare d» - argi¬ 
nare le immigrazioni _ per eli¬ 
minare le baracche; siamo dt 
nuovo a Rebecchini che. ap¬ 
punto. voleva bloccare lo svi¬ 
luppo della città per risolverne 
I problemi. 

Appare chiaro che, in queste 
li programma del¬ 


la DC risulta essere solo una 
trovata demagogica, non origi- 
nf.lr: chiacchiere elettorali, in- 
iomme. Ci dica come, con qua¬ 
li forze e con ouali uomini vuo¬ 
le affilare :f suo programma 
la DC: allora, potremo eomin- 
cicre a discutere sul serio 

<• e- 


del • balista ». l’impiegato «ivi 
Banco .svaligiato Pietro Di 
Lauro da Napoli, il quale ave¬ 
va fornito ai due rompliizi ie 
impronte in cera delle serr.i- 
ture deiragen. la Le ricerche 
.sono .sfate se*ipre infruttii.ase, 
malgnido la continua vigilan¬ 
za. Tre giji'ii 'a la Mobile va¬ 
niva a conoscenza che un col¬ 
po contro una banc.i pescara-.c 
era in preparazione da pazze 
de' due ricercali e, in conse¬ 
guenza di CIÒ, diramava un fo¬ 
nogramma a tutte le questu¬ 
re. Inoltre blocchi strada.! 
vennero istituiti 'U tutte ie 
strade consolari. 

Come abbiamo detto i il'jc 
scas.sinatori .sono stati arrc-'l.i- 
li nei pressi deirabitatn di •’e- 
scara. Ks.^i er;-no a bordo del¬ 
l'auto targata Roma 184114 
guidata dal proprietario tal» 
Vinicio Alunni di 38 anni .1 
quale, almeno fino ad ora. p.i- 
re sia completamente estraa.',» 
alla faccenda. 11 Lacerenza cd 
il Crisari, che mentre la poli¬ 
zia «lava loro la caccia pa''e 
SI trovassero nella nostra cit¬ 
tà, probabilmente saranno tri- 
r'iOfti nella captale .A bordo 
dell’auto .«ono state tr<->vate 712 
chiavi chiuse In 3 ■sacchetti. 

Essi sono accusati, oltre del¬ 
la rapina del Banco di Rnmi. 
di numerosi furti consumati 
ai danni di Banche e istituti 
di credito fra i quali ricor¬ 
diamo l'agenzia del Banco di 
Napoli di Trani svaligiata mi 
dicembre 1951 ; i! furto di 
4 milion; alFistituto nazionale 
delta Previdenza e Credito di 
Napoli, comme.sso nel marzo 
del 1952. i colpi consumati 
contro le banche di Foligno, 
Temi. Macerata. Formia e '(*a- 
lestrina. 


Un (apitdno deiraviazìone 
si spara alia tempia «iestra 


Ieri mattina i>oco prtm* delle 
ore 0 t! capitano dciraviaglone 
Tommaso Dolo «I è ucciso nel 
atm appartamento di vie Picei* 


nini ih con un ro.po «ti |u-;o..i 
ni:n teinpta de-itra. 

l.e cause del suicidio .sono da 
ricercarsi m una cra«e l«»r:na eli 
esaurimento nervo.so «Tie iive\«i 
colpito l’iif.'lc.'ale 


Derubata della borsetta 
una turista americana 


La cittadina amene.ma 5T.« 
ria Pelo.si, di 30 .anni, alloggia¬ 
ta presso la pensione Florida 
in via Gregoriana 18. ha de¬ 
nunciato di e-'-erc stata deru¬ 
bata l’altra sera della bur:>etta. 
Il furto, che .sarebbe stato con¬ 
sumalo nel t•■atfn d; strada fra 
il caffè Aragno e via Tomacel- 
li. .ammonta a l.'KIOd lue. 


l'-(huir(l Vili! Buintiiii 

•Vonostaiitc il maltempo — 
rlchiamjirlvi da .Schubert’ e da 
Beethov«*n — gli appassionati 
non h.nmo ieri disertato il Tea¬ 
tro .Argentina. In programma: 
la V Siiifoniii «.li Schubert lun 
inti-re.ssaute Schubert dicèan- 
luiveniie alle prese con un’or¬ 
chestra falla di archi e di .s'tru_ 
militi a fiato). «* la nionumen- 
t.ile JX Sinfonia di Beethoven 
«con ottim.'i p:i*-tazione del co¬ 
io di Santa Cecilia istruito da 
Bonai'entiira Somijia, e Ja par¬ 
tecipazione dei -solisti; Bruna 
Rizzoli, Luisa Ribacchi. .Ame¬ 
deo Bordini. Mario Petri) Il 
direttore ri’orehcstra. l’olandCiC 
Eduard van Beinum, che por 
la prima volta si presentava a 
Roma, o perché si è troppo fi¬ 
dato della .sua trentennale espe¬ 
rienza dircttori.ile tne ha 55, 
ma dirigo dall età di 25 anni). 
«> perché non aveva sotto mano 
• dirige scnz.i b.'icchclta) la *iw 
orchestra «dal 1938 Insieme con 
Mengclberg e dal 1945. da -«solo 
«• direttore del grande organi¬ 
smo .sinfonico della - Conccrt- 
gebaiiw..» non ha sempre ot¬ 
tenuto quei risultati che da lui 
l'i a.spettav.amo li pubblico lo 
Ii.i calorosamente applaudito. 
fhi.T;iì;«nno!(, più Vtilte al p«xlio 
» d»cre*aTKinell pieno successo 

A’ice 


J*#ceolff croÈtuen 


.1. UIONNO 

— Oggi, lunedi 3« aprile «tZir-Zt.i; 
S. Caterina. Il sole .-orge a:ic 5.15 
c tramonta ai’.c I9.2«5 

— Bolietttno meieoroIi>glr«*. Tem¬ 
peratura d; :eri. in.iuma S.S. ;i.as- 
sizna 18.6. 

UN ANEDDOTO 

— O.B. Shaw fu .ut .tato u -.a -.ot¬ 
ta nel satotto <1; una r.ob.iclonna 
dove si sarebbe e«;b.to un v.oti- 
nisla. Il celebre umonsfa stava 
quasi per addormentars; quando 
la paiJrona d: «.-ava g i ih.ese 
compiaciuta: • Cbe «Lene pare, 
maestro? ». 

Ser-.ss-.mo. Sbarv r-.v-,-« 0 'e • • Mi 
ioorda PaderewsltJ ». Dopo qual¬ 
che esitazione arrischio timida¬ 
mente: • Ma non m; nsuita che 
fosse un violinista . . « E nem¬ 

meno qje.:o il » concluse brusco 
k* .«cnttore. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TEATRI: * La tn'ogia deila vil¬ 
leggiatura ♦ al Quinno 

— CtNBMA: « All'ovest niente di 
nuovo » al Salone Margherita; 
« L'uomo dal braccio d'oro > ai 
Quirinetta; • Many » aU'Induno. 
Rialto; « Sinfonia d’amore » a!- 
rAlcyone. Bologna. Brancaccio. 
Belsiio; « Carmen Jones » all'Am- 
basriatori, Bernini, Rilz; « Non 
•forno angeli » ai Colonna; « Sia¬ 
mo Uomini o caporali * al Colos¬ 
seo. Plimus: « Le amiche » al Crl- 


?t.i lo; , 20.(H10 leghe «otto ! mari » 
a., Euc .de; « Girano d: Bergcrac » 
al Fontana: «Gioventù bruciata» 
a'. Galleria. New York. Reale; < l! 
bigamo » al Giulio Cesare; « Per 
I hi suona la campana > a'.l'OIym- 
nia. Stadium; « La fortuna di cs- 
-ere donna » aH’Ottaviano: « Papà, 
mammà, la cameriera ed io » a!.o 
Splendore; « Lo sespo'o » al Trevi; 
* La scarpetta di vetro • al Tna- 
non; • Que:>to c il c.ncrama » al 
Sistina. 

— RVniO - Programma naziona¬ 

le: ore 18 Mu«tca sinfonica Se¬ 
condo programma; ore U.30 B 
discobolo: 16 Terra pagina; 1, 
Grand: vucce«>:: 21 - La fami¬ 

glia deli'antiquario » Terzo pro¬ 
gramma; ore 2n.!5 Concerto. TV: 
ore 22.20 Carlo Carrà: 22.“W Dan¬ 
ze di Ha-.t! 

ZONFERCNZE 

— ,\iri‘nlverjita popolare roma¬ 
na «Collegio RomanoI. oggi par¬ 
leranno: olle I8.3D. Erma Vereel- 
loni, SU: «Eleonora Duse»; ed 
«.le 19.3*). il prof. .Andrea Mastro- 
vito, s’j; « Una pa.««egg;ata stor-.eo- 
«rti.vtica attraverso Parigi dagli 
Inva.idi al a Torre Eiffel ». Proie¬ 
zioni. I.-.grevjo libero 

— .Accademia nazionale di danza 
■ Cartel.o dc; Cesari». Oggi il pro- 
fcs,«or .Arnaldo Fort-ni parlerà «'jI 
Tema » T-’elemento so rituale delia 
danza in un ep.oodio delia v ta 
d; San Francesco » 

VENDITA NEON! SCADUTI 


Ribalta l'autabus a Casal de' Poizl - ^ - 


APe ore '20.20 di ieri vei» r»«itebuz n. Sili «ella ìica .tu 
diretto • Portonaccio è uscito fuori streda ribaltando. Quattro 
pasoeueii sono rinuisti legncnnente feriti e sono stati medicati 
■iroqpedale Policlinico. Ecco i nomi: Elena Ca&tellone di 34 
anni abitante in vìa Bartolo Sanfro 52 infermiera; Alcide 
Chicca di 25 anni abitante m via del Badile, manovale; Anto¬ 
nini. Elio di 26 anni abitante in via Francesco Selmi 121 falc- 
fname; Udia Trombini di 20 anni abitante al Tiburtino III 
lotto quinto. 

n pauroso incidente è avvenuto in via Casal dei Pazzi nei 
pressi della chieu di Poma Mammolo. 


za dc. Pellegrini 35. rendita al- 
a-ta o'jbblica d; oggetti prezios: 
Giovedì, alla stessa ora. oggetti 


Nozze d argento 

I compagni Giovanni Serio 
e .Annunziat.i Saracini celebra¬ 
no o.ggi le nozze d'argento. 

Auguri viviv.<imi dai compa¬ 
gni del Poligrafico di Piazza 
Verdi, dalla sezione Pario’.i e 
dall'Unità. 


RADIO c TV 

Programma nazionale . Ore 
7 « 13 14 20.30 23.15 Glornalo 
radio; 6.45: Lezione rii fran¬ 
cese; 7.15: Musiche del mat¬ 
tino; 8.15; Orchestra Conte; 
li: La radio per le scuole: 
11.30; Musica da camera. 
I2.!0; Orchestra Bar/, izza, 
13.20: Orchestra Ferrio: t4.l3- 
Cronache musicali e delle arti 
iigurative; 16.30: i.e opinioni 
degli altri; 16,45: lllcr c i suoi 
cinque: 17: Orchestra Kra- 
mer; 17.30; La voce dì Lon¬ 
dra; 18: Musica sinfonica; 
18.30: Università Marconi; 
18.45: Giovani concertisti; 
19.15: Economia; 19.30; L’ap¬ 
prodo: 20: Orchestra Canfora; 
30.40: Radlosport; 21; La spo¬ 
sa di Fontebranda; 23: Chi¬ 
tarrista Walkcr; 23.30-. La fe¬ 
sta del calendimaggio 

Secondo programma - Ore 
13,3o 15 18 20 Giornale radio; 
9: Notizie del inallino; 0.30: 
Orchestra Anepcta: 10: Ap- 
pimlainrnto alle dicci; 13- 
Orchestra Angelini; 13.43: II 
contagocce: 13,50: La fiera 
delle occasioni: 14.30; li di¬ 
scobolo; 15.15: Orchestre Mil- 
lelucl e Ferrari; 16: Terza pa¬ 
gina: 16,30: "La bufera’*: 17: 
I grandi successi; 18.15: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 19: 
Classe unica: in.ào; Mu.«ira 
leggera: 20.30; Complesso Van 
Wood 21; "La famiglia dello 
antiquario’’; 23; Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21 : 
Giornale del terrò; 19: Musi¬ 
che di Ros.sini: 19,30: La Ras¬ 
segna: 20- L’Indicatore econo¬ 
mico; 20.15: Concerto; 21.20: 
"Il sud e la spedizione dei 
mille"; 21.30; La musica delle 
civiltà orientali; 22.20: Guar¬ 
dia alle montagn»: 22..50: Mu¬ 
siche Szymanowsky 

Televisione - Ore 17.30- La 
TV’ dei ragazzi: 18.13: Lezione 
di inglese; 13.30; La TV per 
gli studenti; 20.43: Telesporl; 
21; Eurovisione. Collegamento 
con il Belgio: 21.45: Enciclo¬ 
pedia di " Lascia o raddoo- 
pia? 22.20: Dieci inin'uti con 
Carlo Carrà; 22.30; Jean Leon 
Destinò e I danzatori di Haiti". 


I CAMPIONI Dato SPORT 
ARTISTI l PROFESSIONISTI 

.sono d’ai tordo che per ve- 
.stire elegantemente debbo¬ 
no preferire i «api di ve¬ 
stiario della Ditta Supera- 
bito in Via Po, .79’F (ango¬ 
lo Via Simet*'*) La Ditta 
Superabito co.r le Mie 120 
taglie d: sestian ha il pu: 
ruo» a-'Ortimento che -i 
po>;.« immaginate’ Tutti 
debbon-o provare! 


OCKil grande « Prima ,> al 

CORSO CINEMA 

Il film che deve essere 
visto daU'inizio 


LA TEia 

DELRUGIVO 



L.AUREEN B.AC.AI.I. 
CH.ARLES BOYER 
ULI.AN CISH 
Per I primi 3 giorni sono 
sospese le tessere ed i 
biglietti omaggio 
Orano «spettacoli: 15.15. 17A5; 
19.55; 22J5 

Metro Goldwyn Mayer 
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L’UNIT^' DEL LUNEDI* 


lUnità 


<i«l it m ed» 


AVVENIMENTI SPORTIVI-lenità 
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Ockers IPer un soffio i viofo non coddeio 


Il trentuscennc i-anipione flel mondo STAN OCKERS, sbariiglLindo di nuovo II v.iiniui 
a Latina e a Roma, ha vinto inrritatamcntr 11 CJran Premio delle Nazioni. Nella foto: 
fora del trionfo alle Terme di t’araealla. (Leggete in VI pag il -eivizio <h Camoiiano) 



CANNONIERI 




i'&Éi. 




itOMA-FlORKNTlNA 1-1 — Il centravanti viola Viieill avanza alla sua maniera e realizza il joal del iiareKgio 


2' RETI: Plvatelli 
20 VIrKili 
1!) N'orilalii 

16 Firmanl. Vlnlelo, Ras¬ 
setto 

11 .Sehiaffino 
i;t E’rUzi 

12 lletlinl, .aiontiiori 

11 Ilalnionte, Carapelicse, 
llonistalli 
10 lliitliz, .tlus.sei 
il Tortul. Murolo, Cost.i 
8 Armano, Lorenzi, .^lar- 
zani. Mai Or 




L’undicesima giornata del gi¬ 
rone di ritorno che he registrt- 
to avvenimenti memorabili co¬ 
me il crollo deirlmbattibilita 
del Vnlmaura (rimangono an¬ 
cora inviolati solo i campi della 
Roma, del Genoa e della Fio¬ 
rentina) e come l'unica vittoria 
interna ottenuta dalla Spai sul 
Lanerossi con il punteggio piu 
clamoroso della domenica calci- 
Btioa. per poco ha rischiato di 
finire nella storia del foot-bali 
Italiano: e'e mancato solo un 
soffio, il soffio del colpo di fi¬ 
schietto con cui Liverani ha an¬ 
nullato all'Olimpico il goal di 
Giuliano che avrebbe sanzionato 
la fine deli'imbattibilità delta 
Fiorentina. 

Setiza quei soffio sarebbe 
scomparsa l’ultimo zero della 
classifica e la Fiorentina non 
avrebbe uguagliato il record di 
35 partite utili stabilito dalla 
Udinese a cavallo di due cam¬ 
pionati: ma il fischio di Live- 
rani è venuto, e al disopra della 
passione di parte può oggi es¬ 
sere interpretato fatalisticamen¬ 
te come il benevolo aiuto con¬ 
cesso dalla fortuna a ohi se ne 
dimostra meritevole. 

Cosa che la Fiorentina indub¬ 
biamente ha fatto in diverse 
altre occasioni non ultima la 
partita in nazionale contro il 
Brasile, anche se invece ieri lo 
stesso Salomone avrebbe esitato 
a giudicare rispondente a giu¬ 
stizia il verdetto di parità usci¬ 
to dall'Olimpico. 

Ove una sola squadra avava 
dimostrato di maritare la vitto¬ 
ria per il cuore e l’orgoglio con 
Cui aveva supplito elle deficien¬ 
ze di inquadratura ed agli infor¬ 
tuni di Panetti e Galli: la Ro¬ 
ma apparsa quella dei tem¬ 
pi di Testaocio per il suo me¬ 
raviglioso ardore e la sua vo¬ 
lontà. Comunque i tifosi giallo¬ 
rossi, risultato a parte, possono 
essere soddisfatti delta presta¬ 
zione maiuscola dei loro benia¬ 
mini. La soddisfazione degli 
sportivi romani è stata ieri conrr- 
piotata dalla clamorosa vittoria 
ottenuta dalla Lazio al Vomero 
nel secondo derby del Centro 
sud. 

I bianco azzurri hanno mani¬ 
festato una evidente superiorità 
di manovra e di inquadratura 
per tutto l’arco dei novanta mi¬ 
nuti; chiuso il primo tempo in 
vantaggio con un rigore di Bu¬ 
rini hanno raddoppiato nella 
ripresa con Bottini, mentre i 
partenopei sono riusciti sole a 
dimezzare il distaeeo nell'ar¬ 
dente finale in cui anche la 
difesa romana ha potuto dare 
una dimostrazione del suo va¬ 
lore. 

Bella e meritata la vittoria 
della Lazio quindi, ma soprat¬ 
tutto utile per la classifica che 
vede oggi i bianco azzurri inse¬ 
diati saldamente al quarto po¬ 
sto, mentre un solo punto li 
separa datl’lnter costretta al pa¬ 
reggio a Bergamo: dopo aver 
chiuso il primo tempo in van¬ 
taggio con on goal di Invernizzi 
i neroazzurri milanesi sono sta¬ 
ti raCS'unti da un rigore cal¬ 
ciato da Bassetto. 

Alle spalle dei romani qual¬ 
che velleità è nutrita aneora 
dalia Sampdoria che ieri • stata 
costretta al pareggio a Marassi 
dal disparato Novara; da parte 
loro gli azzurri raggiungendo i 
liguri sono riusciti ad accorcia¬ 
re il distacco dal Lanerossi bat¬ 
tuto clamorosamente a Ferrara. 

Cosi il Laneressi si trova an¬ 
cora in perieoto (aepratutto per 
la sua orisi tàeniea) mentre in 
procinto di raggiungere il porto 
dalla sicurezza appaiono le 
squadre di quota 38: tra lo qua¬ 
li altro il Napoli, di cui abbiamo 
già detto, si |rovano aneho il 
Torino o il Oenea eho hanno 
chiuso in parità il eonfronte 
diretto nel Quale i granata per 
un soffio sono rluviti M «al. 
versi dalla sconfitta. 

Negli ultimi ineontri in prò- 
gramma infine la «luve ha oon- 
fermato l’imbattibilità esterna 
pareggiando a Padova ovo aveva 
chiuso in vantaggio il primo 
tempo m il Bologne ha vinto a 
Triosto con duo goal di Cer- 
vellati e uno del capo canno¬ 
niere Pivatefli centro una rote 
di Brlghentl. 

• • • 


TERRENO PESANTE E PIOGGIA PER TUTTA LA DURATA DELL* INCONTRO 




La Fiorenfìna salva rimballibiiilà all’Olimpico 
contro io più lorle Roma dei campionalo |l-l| 

1 giallorossi vanno in vantaggio nei primo tempo con un goal di Da Costa e i viola pareggiano nella ripresa 
con Virgili > Stupenda rete di Giuliano .discutibilmente annullata da Liverani - Panetti e Galli infortunati 








^ tf 


IL GIRO DELLA SPAGNA 




KO.MA: l•anPltl. Sturchl, l.o^l; Cliilianu, Cardarrlll, Veiitnrl; 
GIiIkrIz, Costa, (ìalli. Casaz/iiii, N'ycrs. 

FIORENTINA: Torus, .MaKiilni, Cervato; Chia|t|>rlla. «ir/ati. Se¬ 
gato; Jttllnliii, Orattun, Virgili. MontuurI, l'rini 

MARCATORI: Al 28' del primo trnipo Costa (It.). .al 16 ' tiri 
trrondo tempo Virgili (F.>. 

ARBITRO: l.ivrraiu di Torino. 

NOTE: .Spettatori lO.tMiii clrr.i. l'Iogcia InliiterrutiJ. «'«ii \iu. 
lenti scrosci. Terreno molto pesante, co» ampi tratti pantanosi. 
Angoli: 7 per la Roma, 3 per la Fiorentina (primo triiipn: I a 0). 
IncideittI plut(os(o seri a l'anetti (distorsione a una caviglia al- 
Tioizio deila ripresa, in seguito a iifcita su Virgili: il portiere 
resterà elaiidiraiite fra i pali Uno alla fine) e a («alli (sveni¬ 
mento per gomitata di Orzati al 23* della ripresa; li eentroavantl 
resterà per 8' ai margini del campo .steso .su un.i barella, poi 
rientrerai. 

La Fiorentiii.'i li cavata p*.i,-ito con ;;r.iiui<* oiioi'Kia. s,,. 
H:i_avuto contro ainio'Hi tri* fat* s'onrndo l'viiletitomonti* elio 
tori impo.-t.inti: il tont-ni. l'K's-a- Cavarzii'i tiori parti-cipasa .li¬ 
mo. la falif.'i (Ioli incontro di i'aziono <• tioii di-'titrlKiv.i il 
morcoiotii <ontro il Brasilo, o portiere K’ ii.'i f.ttto «ho al»ri 
soprat'iitto ;iiia Kr;iiKÌi> Roma, aibitri non avrebbero prob;i- 
li mittliorc sf;i/ .litro «li c|uc.'lo bilmeiite f <chiat(> la puiiizio- 
campionato. Tiitt.ivia ha .sjilv.i- <.,.rto. nna volta omes- 


ANT.FLO CONTER.N’O c GL%NCx\RLU .VSTRL'A stanno dispu¬ 
tando un «ittinio Giro di Spagna 


.M.ADRID, 29—11 francese 
Le Ber ha vinto la quarta 
tappa del giro ciclistico della 
Spagna battendo in volata Io 
spagnolo Dover; a dicci se¬ 
condi dal vincitore è giunto 
il gruppo dei mipliori con 
Poblet. Bobet. Steenbergen 
c Conterno che ho conservalo 
così il primato della classifica 
generale 

La lappa odierna, di 212 
chilometri, è risultata calma: 
runico episodio ••'ii'oce st è 
verificato a 60 km. dall'arri¬ 
vo sulle rompe dell'alto Dos 
Leones colle di seconda ca¬ 
tegoria Durante ì primi JOO 
chilometri su strada piana, 
con rari e leggeri dislirelli, 
il gruppo SI è mantenuto 
compatto, anche perchè nel¬ 
la provincia di Arilo faceva 
«n proti freddo 

La scintillo è sfato provo¬ 
cata dal regionale spconolo 
Chacon che è fuggito a 12S 
km. dalla partenza. Poco do¬ 
po Bahamontes ed il fran¬ 
cese Bergaud hanno lasciato 
il gruppo e si sono messi cl- 
Vinseguimento del fuggltìro 
che hanno raggiunto prima 
di arrivare al punto più cito 
dell'alto Dos Leones. Qui Ba. 
hamontes ha battuto di poco 
Bergaud. mentre Chacon pas¬ 
sava a duecento metri 

Sella discesa il gruppo si 
è buttato a tutta veìmeità 
condotto da Louison Bobet e 
finalmente ha ripreso i tre 
al r'ilìaggìo di Guaaarramo. 
Siente da segnalare poi sino 
airentrata di Madrid che il 
gruppo ha cttraver.sato a pr,in¬ 
de velocità A iin chilome¬ 
tro prima del traguardo Le 
Ber e Borer prendono il Tar¬ 
po ed aìVarrico la maggiore 
velocità di Le Ber ha deciso 
in suo favore lo vittoria di 
tappa Poco dopo è giunto 
al etrenuo dt eRitiro i! prup- 
po e yiiguel Poblet ha vinto 
in volate il ferro posto 

La classifica generale dei 
Premio della Montagna vede 
al primo posto - ex acquo * 
con tre punti rUaliano Con¬ 
terno, gli spagnoli Bahamon¬ 
tes e Morales. AI quarto po¬ 
sto pure olio pari, con due 
punti Marìgil, Pacheco e Ber¬ 
gaud Settimo con un punto 
Borer, Iturat e Chacon. Do¬ 
mani si corre la quinta tap¬ 
pa. la yfadrìd-Alboeete di 
241 chilomefii. 


Ecco rordine d'nrnvo. 

1 > Le Ber fFruncin) in ore 
à Sl*'25"; 2) Bovor (Spagna) 
sfe.s'o tempo; ,1) Poblet (Sp.) 
a IO-, 4> PADOVz\N (Italia» 
.stesso tempo; 5) V.an Steen- 
bersen (Bel) st; 6 » ex ac¬ 
quo; L Bobe;, Jean Bobet. 
Rauvin. Walkowiak (Fran¬ 
cia), Bahamontes, Barnilia, 
BolelLi. Masip. Lorono (Su ). 
De Filippis. Astrua. Conter¬ 
no. Biir.'itti. Favero, Falaschi 
La classifica aenerale uffi¬ 
ciale del Giro di Spagna dopo 
la quarta tappa è la seguente: 

i> Contento Ut > in 24.07' 
e 24". 2> V.in Stcenberecii 
<BeI ), Imp.anis fBel ). L. Bo- 
Bet «Fr). .T Bobet fFr ». 
Biiivin fFr ). Bahamo'es 
(Sp ). Borono (Sp ). Botella 
(Sp ). Koblet fSv ). Robinson 
GB ) ,-i 2 12» Bover (Sp ) 

.'1 5‘35": LS» a pari merito con 
altri: A-tnii. P.-.dovan a fi'26": 
2.S» Falaschi a UTI"; 34Ì Pe-- 
tìnati e Michelon. 36) De Fi- 
lippis a 16'2r'. 3(1» Favero a 
20'3.3": 42» 3:ir,.“i a 2202 . 
47» Gisrne.sch; a 36'4‘)- 


SERIE A 


I risultati 

Ala Lazi ta-Inter 
Milan-Pro Patria 

(disputata sabato. 
Lazio-*N'apoli 
Padova-jBventus 
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Novara 
Spal-Lanerossi 
Torino-Genoa 
Bologna "Trie-tina 

La claasifìca 

Fiorentina 28 18 IS 8 32 
Milan 28 14 7 7 62 


Fiorentina 

Milan 

Inter 

Lazio 

Sampdoria 

C—-* 

•egMS 

Roma 

Atalanta 

Padova 

Triestina 

Bologna 

Javentus 

Napoli 

Genoa 

Torino 

Lanerossi 

Novara 

Pro Patria 


;6 9 38 
11 7 42 
>18 8 42 
9 9 37 
11 8 35 
8 18 47 
: 4 12 36 
8 18 23 
S 12 54 
15 7 23 
8 11 48 
8 11 43 
8 11 là 
18 11 23 
18 12 32 
8 19 23 ' 


li> '.incoin tf.i'i volta l.a •■'•uà im- 
bntl.bilità. in una partit.i dr.anu 
matica. giocata .-otto una jiioe- 
KÌ:i battetitc e re-a i c.itide- 


so il sibil'». 1 . vera'ii non poto- 
sa poi conrf'.'lpre l.i rete. 

Qui 1.1 fortuna e stata d.il- 
1,1 parte della Fiorentina I-:» 


.-'cenie. .sul finire, d.il • no » quale, d'.iltr.i p.irte. avrel>be 
dell'arbitro Liverani ;i(l una onci»* jiotuto -«iiu-ere rincon- 
.slupend.'i c.'innonala di Giuliano, {-q -olo che ,iv<* 5 -«* -apulo 
entrata in re*(* ina m»'. «on- «fruttare l'eccezionale v.iiitait- 


tc - non tia itiD-ti.iin (O'i l’ai- 
ic di tante jili-e >\i)lic Mon¬ 
tile: i )i,( gioc.itii nioltii meglio 
elle eoi Bi.i-il.'. Viigili, l’riiij 
'* Gr.ittou (nell ot(ii)ie) li.inno 
nes.-o ili mo-ti.i i Imo buoni 
nuineii. m,i <• ni.inc.'it.i l,i ma- 
novr.i fieeanle. è mancata l.a 
e.ip.ieila di risolv(.re in inailie- 
r.i rapài i e fubniiie.'i. ei .sono 
.st.iti ;rop))i .-cambi n poclii 
metii T.eiti» è ve.-!» che Ja re¬ 
te è xenut.i Un pe’ ctisu.ilmen- 
ie. piu per demento delj.'i di- 
fe.':i Ktalloross.i elle per mcri- 
t'i dei ^ieli.iti 

I-.I p.iitit.i eioe.it, I in iia/io- 
n.ile (|ii,ittiii molili |)r.ina fjiu- 
,-*lflea, eoinuiKiue. .’ilibolld.iiitu- 
nii'iile I.i lieve deJu.sioiie for¬ 
nitaci <1 ti futuri cam])U)ni d'I- 
t'ilia. Chi non lia davvero de- 
lil-o, viceversa, e st.ita la Ro- 
II .1 L'undici Ki-alloroiso li.i af. 

BINO REVENTI 

(l'oiitiniia in 5. pag. 8. colonna) 
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LAZIO - NAPOLI 3-1 — Il primo goal del biancoaizurri marcalo da Burini su rigore con un 
forte tiro sulla destra di Bugatti (Telcfoto» 


valàl.Tta 

Per Jiiini — ,-cn/,i (nibbio 


t;.o derivanteb* da! 
incidente c.ipitato a 


-apulo 

v.imaK- 

c.i.-iiale 

Panetti 


i tifo-, rom.misti rimuiti"-! r.iii- proprio 'iirini/i.. (iella ripre- 
no su questo episi.di.v ncvi-ive p^r tutto lì .sei'onoo tem- 
Mcjjlio dunque oari'.rn*' .-uh:- |„, j,., Fiorentina b.i ijiocato 
to Cera stato un fallo (ii Ma- (untro un portiere a/j:opp,at ». 
{■nini .e,i 00 .- 1.1 ai iimite col- inevitabilmeu’e l.ardo r.ello 
l'area viola, con eoii-cucnte «catto, e contro una dife-a pre- 
punirione b.']ttu;.i .i.i Nyer- I-a r< cup.nlis.sim.'i Eppure, mi po’ 
palla, spiovuta i’i u'i muechui p(.r il co.-.aKcio dello .de-.-o Va- 
(i: cioe.itori delle due squadre r."tti. un po' per il v.alore dei 
a .siepati dinanzi a Toros. ven- difensori i;iallorO'-i (Lo«i li.i 
ne rcspint.i lontano Soprav- «iivato sulla linea un ko.i! f.i'.- 
vcnne di eors,i (ìiiiliai.o e da *ol. un p »’ per l,i traver.sa elio 
30 metri, con ii-i.i di quelle h i re.spinto un tiro di Montuor.. 
-tannale che neseo.no un.i voi- rn.-i p;ù che riltro p('r deme- 
*.a su mille, ins.icco al vola. M.i ri'o proprio. !i .Tju.adra di Ber-j 


Al |{IA.\CO\/. /Lil{|tl II, DKRBV DIEt, CENT ROSUD (2-1) 

La Lazio espugna il ‘‘Vomero, 
piegando il Napoli incompleti 

Meritata la vittoria dei romani nettamente superiori — I marcatori: Burini (rigore), Bettini e Castelli 


ICavazzu’.i suilanc .'.to i 


.n.'i-(ìir,i r.on e riii-cit.. a piaz- 


Inii'Chia precfsìeiite. er.» i .-'i'-t-ol tare l.i l>ott.t 'ieei'Ka 


a f'riire mezzo metro ,.i .li là 
(tei terzini incti.i'i e '.inqu" 
in fuo'i gireo - di p ..-'izi.ine _ 


I .,i *11 la .\on er.i .la' 
(. '.inqu" :;i(»'na*.i. i,i -it 

..'■izione _ , ■r,-,rn« «i < 


i.'ivser.» in gr.ili 
-icnora ,iel *or- 
e la se alo -t.ip- 


L ier,'i''i er.i ,-,p;) 0 'la',o prop'iD p.i.-e il palio'.c —■ peraltro sei 
-•ll'altezza deidifen ori 0.1 oito volod .-imo — un paio di \oI- 
ine.'-orabilmentc puntato a i-di- te. e nel p-imo cuso l'errore 
rare I 3 posizione ir.'CKoinre di ;;’i e eo-'lato il Roal Perfu.o 
Cavazzuti. Liverani fiiebio Fi. zioca’ori •ieu-:- coir.- Ma¬ 
schio mentre J 1 e.'innonat.i d. {:ni'.i e Fetri’o han-'o Tefti'tTa- 
Giuliano er.-, 1 ;, viattKio. fi.sebìo t.i incon.suele h.dfu’e a vuoto, 
prim.a che il pali .ne •i.ira'-^ men're Orz-in ha '.rviispctti’o 
m rete .A ricor di termini, il pubblico per qualche d’.irez- 
(iunque. non .si può p,arlaro nep-jz^ e per r<'ere«:ivo numero di 
nure d'un co:»; annuIi.»to. ma pilloni rric; i .» l.ato p, - pm- 
-olo (i'iin'.izione interrotta pri- (lenza Senza mende, invece, 
ma deiln eonelus One E' «-ta- Cenato e CJhiapprlla. me-,tre 
'a 71 U ta l.'i derilione delr.i'- r.Careo — "ov-indo^i -, 
ii.'-o’’ I roma-i^'i h l'.po n-o- a... .1 Ir-’o -ni r- c.w - 


E R I E B 


I risultati 

Altssandiia-Come I 

Cogliari-Paletroo 

Càtsnia-L'dinese 1 

Le gTiono-Parma 
Livemo Brescia 
Marzotto-Messina nospe- 
sa per impratirabiliial 
’Monza-Salernitapa 
Verona-Bari 
Modena-Taranto 

fdi.TJutata il 2.3 ''corsoi 

La classifica 


SERIE C 


I risultati 

B.P.D.--Emp«lì 
Molfetta-Trevfso 
Pavia-Catanrarn 
Piacenza-* Piombino 
Prato-Vigevano 
I Sanremese-Sambened. 

VenezIa-SIracnsa 
I Cremonese-Lecco irin- 

I V fata a domani) 

I La classifica 


Palermo 

Udinese 

Simmen. 

Como 

Catania 

Cagliar» 

Verona 

Legnano 

Brescia 

Modena 

Taranto 

Bori 

Parma 

Messina 

Alessandr 

Margotto 

Livorno 

Salemil. 


9 3 33 

6 6 54 

7 7 32 

8 7 42 
*» ? 24 

10 7 42 
7 18 38 

9 9 34 
9 18 26 

18 18 38 
18 18 24 
3 14 31 

7 12 32 

8 11 31 
8 12 29 

6 13 26 

7 16 31 
7 18 23 


Semben. 

Venezia 

Carbos. 

Sanremese 

Lerce 

Cremonese 

Siroensa 

Vigevano 

Monlfetta 

Prato 

Catanzaro 

Treviso 

Pavia 

Piacenza 

B.P.D. 

Mestrina 

Empoli 

Piombino 


i 8 S >1 

8 6 31 
r 8 6 37 

5 9 34 
16 ò zà 

: 6 9 38 
t 9 36 

9 9 44 

6 II 34 
' 7 11 33 
> 9 18 24 

15 7 28 
13 8 28 
; 9 11 33 
: 12 18 25 
5 11 28 
4 17 22 
12 16 28 


I..\ZIO: Lovali. .Molimi, fa. 

Riionn; Fiiin, Senlimentl V, Sal¬ 
si; Murrinelll, Itiirlnl, Rrttini, 
Vivolo, .Selinosson. 

NAroi.I; Itiigaili; ('omaiclii. 
Greco II; fastelli. Trere. Posto, 
Vitali, flellrandi. Vinirio. l’rsaoia, 
f>i Mauro I 

Arbitro. Rigato rii .Mest-e. 

Marcai or»; nel I. tempo, 
al 47’ tinrini su ralrio di rigore; 
nella ripresa al 17’ ItetlinI ed al 
39’ fastelii. 

Note: sento gelido ed insi¬ 
stente, terreno viscido che ren¬ 
deva frequenti Ir radule. Il Na¬ 
poli manrasa di feppson. vittima 
di una gaslroenferite e di Clrra- 
relll. Nella ripresa Vitati veniva 
rolpito alla lesf.a da nna pietra 
lanriati da uno spettatore ma 
diretta a la. Ritono. I.ievt Inrl- 
idenli a Senllmenti V, T>1 Manrol, 
I .Snenh Z-O per il Napoli. Spet¬ 
tatori olire trenta mila. 


COSE DOMENICA 


SERIE A 

Sampdoria-Alalanta; Trie- 
stina-Fiorentina; Inter-Gcnoa; 
Novara-Lazio; Javentas-Mi- 
lan; Bologna-Padova; Lane- 
rossI-Pro Patria: Napoti-Spal; 
Roma-Torino. 

SERIE B 

Calania-Cagliari; Bsri-Le- 
gnano; Salemitana-Livorno; 

Alessandria-Marzotto; Parma- 
Modena; Palerrao-.Monza; Co- 
rao-Messina; Taranto-Udine- 
w. Brrseia-9 erona. j 

SERIE C 

I 

Càtanzaro-Creraoncsc; Pia- 
cenza-Mestrina; Empoli-Mal- 
fetta; CoIIeferre-Piombino; 
Vigevmno-S. Beaedettese; Lee 
Vigevano • SambenedeUese; I 
Lecco-Sanremese; Pavia-Si- 
taeasa; Carbosarda-Treviso; 
Prato-Venesià. 


(Dal nostro corrispondenta) 

NAPOLI, 2!). — Dnjio aver 
pci^'seggiato nerroiamrnte lun¬ 
go la ji'.sra d'ocra che emyr 
il rettangol'i del Vornero, il 
Presidente onorario del Napo¬ 
li ha imboccato furtivamente 
gli spogliatoi (jiinnr/o liettint 
ha messo a segno il secondo 
goal della f.min. La sconfitta 
della sgiiadra ncznrra non ci 
voleva, proprio qualche ora 
prima del discorso politico che 
epli doveva pronunciare dal 
balcone di Palazzo S. Giacomo 
alla cittadinanza. 

Quando Lauro ha lasciato il 
campo, quasi per una curiosa 
ironia, il Napoli si è catapul¬ 
tato all'attacco offrendo al suo 
pubblico le prime emozioni 
della partita. Non è riu.scilo 
nell'intento dt raggiungere tl 
porcypio ia squadra azzurra 
(che indossava la maglia bian¬ 
ca per dovere di ospitalità) 
malgrado il drammatico finale 
in crii SI è impegnata sotto il 
caloroso incitomento del pu^ 
blico. Per la verità il pareg¬ 
gio acrcbftc eccessivamente 
premiato il Napoli, che è sta¬ 
to per i tre quarti della ga¬ 
ra, dominato dalla /.ozio, in 
abilita tattica, in destrezza tec¬ 
nica. in rapacità di difesa ed 
allocco. 


nulo su livello indecoroso le 


gliOTi in compo. ha sovente 
portato la minaccili nelle re¬ 
trovie partenopee. 

Poche le azioni di rilievo 
nei primi 45', pochi i tiri a 
rete, scarso il fraseggio degli 
attaccanti. Il primo colpo a 
rete lo effettuò all'S' Selmot- 
son. La palla calciata dallo sve¬ 
dese posò alta sulla traversa, 
Kispose al 14' Vinicio, suben¬ 
trato all'ultimo minuto a Jep- 
pson ammalato, con un tiro 
forte respinto da Lovati. Al 
21’ ancora il hrasitiano, guari- 


lo dal mn!c eh»’ Io affliggeva 
al ginocchio, ma a corto di 
preparazione, impegnò il lun¬ 
go guardiano laziale che se la 
cavo brillanteinenii’ respingen¬ 
do l'insidia. 

z\l 31' ancora a Selmosson 
SI presenta un'uccaiinne jiropt- 
zia. Indugia Tre Ite e * raggio 
di luna » trova la via libera. 
Parte il tiro, respinto da Bu- 
gatii alla meglio, riprende 
Bettini. fuori. La partita da 
lima, del football di serie A 
ha solamente il nome. Desola¬ 
zione sugli Spalti, spettacolo 
pietoso sul campo. / giocatori 
si spingono, il vento trnbizza- 
risce le traiettorie della sfera 
che sembra impazzita 


1 — - 1 

||[la scheda vincente||| 

.Xtaianta-lnlrr 

\ 

Napoli'I.azio 

•9 

Padova-Jo\entus 

\ 

Roma-FlorentJna 

X 

Sampdoria-Novara 

X 

Spal-Lancrossi 

1 

Torino-Genoa 

X 

TTiestina-Rologna 


Cagliar i-Palermo 

X 

Catania-Udinese 

X 

Cremonese-Lecco 

in v ) 

Mestrina-Carbosarda 

(n.v ) 

Sanremese-Sambened. 

1 

Verona-Bari 

1 

Venezia-Siracnsa 

X 

LE QUOTE: ai - 13 

> li- 

re 56.684.888; ai elle 

lire 

IIIAI 8888 II Montepremi èli 

Il di lire 34 O.IO 8 .I 8 I 

11 

1 TOTIP VINCENTE | 

1 CORS.A 

2-X 

2, CORS.A 

1 -x 

X CORSA 

I-x 

4. CORSA ‘ 

x -1 

5 CORSA 

x-x 

6 . CORSA 

2-1 

LE QUOTE: ai -12 

> li- 

re 349X644; agli -11- 

lire 

112X121; ai «18* lire 18.245 

11 Montepremi è di 

lire 

2X181.865 



Al 34' un tiro di Nelraosso-i 
sibila a lato ed al 40’ miglior 
sorte non ha un tiro effettualo 
da Reltrandi. Jiriche ,si iirnrti 
al 43'. Una gigantesca mì<ch'a 
SI sviluppa in arca lazialt’. 
Quando il qroriqlio .«! dipano 
vediamo Di .Mauro liofo-arit-’ 
a terra. Accorrono tl ihusski- 
giatore ed il medico. i gioccto- 
ri fanno mucchio. Voi-i qual¬ 
che schiaffo e qualche parali 
grossa, [.'arbitro prende rota 
quindi dopo che Di .Mauro 
claudicante e stordito si e a ■ 
zato, riprende il gioco. St 'o- < 
perii diversi minuti, e » e»-,' . 
sano il recupero. 

Proprio allo sciderr >• »•,. 

•SO, dopo che cori’tst a^i ini 
SI sono scoile da ma ; ari-- 
e dall'altra, fugge S^’lr-.osso- 
il bioadisiimo scavalca ogn> 
avier-ario con falcala e'e::-- 
te c potente, ingaggia ur lu-- 
po ed accanito duello ciin C > 
maschi, avver.ano duro e ’ai- 
loso. Selmosson ha la meglio, 
supera nettamente il terzino 
ma questi lo sgambetta e poi¬ 
ché il fallo avviene in piena 
area. R'o-’r ro-c»’d*’ ! l’-.e-i- 

tabile calcio di rigore. Lo bat¬ 
te Burini, che finta .^uPa sin- 
.sfra e batte seccamente dz - 
l'altra parte Bugatti. Uno i 
zero per la Lazio, l'arbitro n 
schta la fine del tempo. 

La ripresa szrà bn'ic-ie e a 
incandescente con attacchi v •» 
conrinti da parte della La¬ 
zio. La squadra romana ha di¬ 
versi uomini in buona forma 
Selmosson su tutti, poi But’- 
ni, che svolge pre-mr- cpr.i 
di coitegamento. Fui-., «emor.* 
classicheggiante con quei cal¬ 
zettoni rimboccati alto mcr.’e- 
ra sud-americana, quindi la di¬ 
fesa in bloccr» cc»n Lenti fir 
midabile e Senfimer.rt V’. sem 
pre deciso ed autoritario 

Ma è in blocco che li La¬ 
zio sa farsi ammirare renden¬ 
do il suo gioco pratico e pia¬ 
cevole. Si nota la mano di Car 
ver, che ha saputo plasmar-- 
ì diversi temperementi a le 
BALDO MOLISANI 

(CoQttBttq In 5. pag. 9. CPlonna) 
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L’UNITA» DEL LUNEDI» 


IN FORSE 1/INIZIO DKT CAMPIONAT I DI ROMA m 

Oggi (tempo permettendo) r 
ten nis sui court deir^^ltalic o,. 

Gli italiani destinati a ruoli di secondo plano • Troppo forti gli stranieri (tra cui Hoad, Davidson e Patty) . 



lii: PAICTITU lU 8IÌ 


2 A 


Tempo pcrmettctido oppi ini¬ 
zieranno al Foro Italico i cam¬ 
pionati di tpnnis: una decisione 
comunque verrà presa dagli 
organizzatori solo onesta mat¬ 
tina c comunicata tempcstiva- 
vìcnte al pubblico. 

Se vt ^ una cosa certa, alla 
rigitia di questa tanto attesa 
VII edizione dei campionati in¬ 
ternazionali d'Italia di tenui*. 
c che non riavremo la soddi¬ 
sfazione c la gioia, assaporata 
lo scorso anno, di vedere due 
azzurri battersi sul campo cen¬ 
trale nella finale della gara più 
pre.stigiosa, tl singolare ma¬ 
schile. Manca infatti dal tabel¬ 
lone proprio colui che nel 1955 
iscrisse il suo nome mi libro 
d'OTt>. e cioi Fausto Gnrdini. 
campione d'Italia c inoralmeti- 
tc d'Europa (moralmente, poiché 
non esiste un titolo del genere 
r una confpctiziorie nella quote 
e\so venga aggiudicato); non¬ 


ché uno dei migliori tennisti 
del mondo. Fausto^ all'acme 
della sua carriera, in piena </- 
ficlenza tecnica e atletica, si è 
ritirato dallo sport per mettersi 
a lavorare e sposarsi; legittimo 
desiderio, che ha tuttavia pri¬ 
vato il nostro tennis del suo 
alfiere. Nè alcuno finora é ve¬ 
nuto alla ribolla o prendere II 
posto di Cardini. 

Oggi il nostro numero uno 
é Beiypc Merio, che l'altro anno 
contese, con’parecchia sfortuna, 
la vittoria romana a Fausto 
(ma giocherà il bolognese? Lo 
Incidente dcU’altTo (ilorno a 
Bologna, una lussazione non si 
sa ancora quanto prave, pro- 
prin non ci voleva). y\IIc .spal¬ 
le di Beppe, Nicola Bielrangc- 
l'I pni, praticamente. Il vuoto 
Su Merlo e su Ptetrangeli. più 
sul primo che sul secondo, ri¬ 
pensano dunque le nostre -pe- 
ranze non osiamo dire di vit- 


Negli spoglioloi deiroiimpico 








tiucbtu c un « pezeo >• che si iinpuiic un» censura, che tace 
su qualcosa che non può riferire, che non può dire. Se 11 
« pezzo » dicesse tutta la verità, sarebbero kuuì- llaldassarrc, 
che è membro del Consiglio della Federazione calcistica, ve¬ 
drebbe compromessa la sua posizione. Sacerdoti, che è ancora 
il presidente della Roma, finirebbe in tribunale, allo stesso 
modo di quegli altri dirigenti minori della società di viale 
'riziano che, finita la partita, hanno bussato alla porta del¬ 
l’arbitro Llvcranl, lo hanno chiamato per nome c poi gli 
hanno detto... beh, gli hanno detto le cose che vanno censurato. 

Facciamo come il cronista della radio, che quando negli 
spogliatoi fa caldo, dico sorridendo ai giocatori intervistati, 
prima che il nastro della registrazione giri: «Mi raccomando, 
mi raccomando, un po’ di calma, un commento tecnico, solo 
tecnico; lo dico per lei, oltre che per la radio, capisce? lo 
potrei anche, ma poi.>». 

Allora, solo il commento tecnico. Tanto più che l’atmo¬ 
sfera l'avrete capita. Quando Sacerdoti urlava e Daldassarre, 
il vecchio onorevole Daldassarre, si scomponeva come un ra¬ 
gazzo di vent'anni, Llvcranl sentiva ancora il sibilo degli 
oggetti che sfioravano i suoi occhi e le sue tempie, poco prima 
che imboccasse 11 sottopassaggio. 11 servizio di vigilanza era 
stato raddoppiato, ma l'anticamera degli spogliatoi ribolliva. 

Solo quando la calma — diciamo cosi — poteva consentire 
il ristabilirsi dei riflessi equilibrati, si poteva cominciare a 
registrare qualcosa di ragionato. Sacerdoti, allora, diceva che 
l.ivcrnni aveva sbagliato, aveva nettamente sbagliato c (llrbla- 
rava questa cosa tanto più clic < l'ambiente del calcio italiano 
non lo avrà più, fra poco». 

- E Baldassarre cercava di spiegare perchè Livcrani aveva 
sbagliato. Lo spiegava con il fatto che, se fuori-gioco et fosse 
stato nel momento in cui Giuliano scagliava ti bolide verso la 
porta di Toros, il fuori-gioco, in quel caso, non doveva por¬ 
tare all’annullamento di un goal di quella portata, chiaro come 
la luce del sole. «11 regolamento •— dice Baldassarre — non 
impone tassativamente che un off-side di posizione deve 
portare airannullamento del goal. Appunto per essere di po¬ 
sizione, il fuori-gioco è un fuori-gioco che non può influire 
suirazione conclusa dal goal. La punizione di un off-side di 
posizione è solo facoltativa, non è obbligatoria. Livcrani 
ha voluto approfittare di questa facoltà. Ala ha sbaglialo, 
non ha giudicato giusto». 

Il linguaggio curialesco dell’onorevole porta calma, di¬ 
stende. Capita in quel momento Befani, il felicissimo presi¬ 
dente della Fiorentina, a dargli manforte. Befani è sorri¬ 
dente, gentile, obiettivo. Può permettersi tutti 1 lussi, lui, 
presidente di una squadra allegra, canipfonc d’Italia per la 
prima volta nella sua storia. Anche quello di dire, ridendo 
al calibro giusto, in modo che non sembri irriverente, che 
il goal di cui si discuteva era regnlarissimo, ehc lui arbitro 
non l’avrebbe annullato. « ATeritavate qualrosa di meglio, 
presidente — dice a Sacerdoti — qualcosa di mollo meglio. 
E dire che per poco non vineev.amo noi!». 

E’ proprio cosi. I.a Fiorentina, che di vincere non meri¬ 
tava o forse nemmeno di pareggiare, slava per dare alla 
Roma il maggiore dei suoi dispiaceri. Avrebbe potuto farlo, 
se gli attaccanti viola avessero capito il dramma del por¬ 
tiere Panetti, che di tanto in tanto chiamava il ma.ssaggia- 
lore per dirgli: «Non gliela faccio più, non ne posso più, 
devo andarmene, devo andarmene»; ma poi immergeva il 
piede nel secchio rimasto vicino al palo e tornava a racco¬ 
gliere, chissà come, i palloni che solo verso la fine Alon- 
tnori e Juiinho indirizeavano in porla anche d.-i tanca di- 
.stanza c con continuità. 

Ora Panetti era disteso sulla barella degli spogliatoi in 
attesa della lettiga per raggiungere la elinira, con quella sua 
caviglia grossa come il polpaccio. Dall’altra parte. Calli 
stordito, ancora «groggy» per il colpo alla tempia. E di 
fronte, un Gavazzali nero più di Sacerdoti e Raldassarre 
messi insieme perchè il fuori-gioco di posizione, se l.lve- 
ranl ha visto giusto, dovrebbe essere il suo. e non di Calli, 
come In un primo momento si credeva. Ala nessuno ha 
molta voglia di parlare. 

E noi non ehiediamo niente, pas.sfamo negli .spogliatoi 
dell.a Fiorentina per un’altra scena mula, quasi dairari.i. 
indifferente. Bernardini, a ehi insiste perchè dira qualcosa, 
dopo aver risposto « no > due o tre volte. dìT; «via jn- 
«omma. sono padrone di star.Ticne zillo. a no?», 

R V. 


torìa, ma di una buona difesa 
nella imminente competizione. 
Giovani entrambi, dotalo II 
primo di un qloco pcrionaliz- 
simo ma però molto efficace, e 
il secondo di tm repertorio 
tecnico da manuale, hanno tut¬ 
ti e due un limite ben de/tni(o 
nel loro carattere, nella man¬ 
canza di * grinta ' ^ah, la 
• grinta* di Cardini, la •cat¬ 
tiveria • di Cardini, come la 
rimpiangeremo.'), nella fragili¬ 
tà del morale, nella disconti¬ 
nuità di rendimento. E tulluuia 
qualcosa è possìbile sperare, 
soprattutto da Merlo, che é 
sembrato In crescendo di for¬ 
ma nei primi tornei oispufall 
quest’anno. E’ possibile spera¬ 
re almeno l'ingresso in seml- 
finale, che sarebbe già qualco¬ 
sa dato che a Roma ."■«ranno 
prc.senti quasi tutti { gro.ssl co¬ 
librì niojidinll. Felici, mltiral- 
mente, se poi Beppe smentirà 
il prono’stico 

Di assi, si è detto, re ne .sa¬ 
ranno n bizzeffe, sul rampi del 
Foro italico. Mancheranno 
(passato Trahcrt al professio¬ 
nismo) solamente {'australiano 
Rosemall e io .statiinlten.se Scl- 
.cas, del resto irrimediabilmen¬ 
te in declino. Ma ci saranno 
tutti gli altri, rominciunda dal 
prestigioso Iload, l'australiano 
che é oggi il n. / mondiale e 
che sta avviandosi rapidamente 
verso la sua forma mlqllore. 
Fratino corona a Iload due 
campioni non piu piouanissimt, 
ma ancora validamente sulla 
breccia; replzlauo Drobny, vin¬ 
citore a Wimblednn rei '54, a 
ìloma nel '.50, '51 e '59, a Pa-' 
ngl nel ‘51 e '5'J, e l’anierlea-l 
no Patti/, vincitore a Wimble- 
don r Parigi ari 1050 e a Ro¬ 
ma nel 1954. , 

Tuttavia, .sulla forma attua-! 
le, a que.sti due litolatisilmil 
atleti sembra preferibile^ come 
avversario più pericoloso per 
Iload, il ciletio Ayala, apparso 
in gr-in forma tiri tornei fin 
qui di.spututt, e uettamenfe ml- 
gllorato ri*])etto alla scorso 
unno. C’d poi un folto gruppo 
di autorevoli pertonaggi della 
racchetta, che senza apparire, 
almeno sulla carta, tali da im¬ 
pensierire Iload — prati favo¬ 
rito, come è ovvio — possono 
tuttavia fornire sorprese. 

Parliamo delio svedese Da¬ 
vidson, ex ragazzo-prodigio del 
tennis europeo, dal quale si at¬ 
tendono ancora, quest'anno, 
prove degne delle sue posilbl- 
lità; del diabolico americano 
Lar.scn. vecchia volpe del cam¬ 
pi di tennis, e del suo giovane 
connazionale fferbie Flam; del 
danese Nielseii, già finalista n 
Wlmblcdort nel '.‘53 e uel '.55. 

Il campo femminile appare 
dominato dalla nuova stella 
americana, la negra Althea 
Gibson, che u Palermo, a Na¬ 
poli e a Genova ha fatto il 
bello e il brutto tempo come 



ha voluto. Una grande atleta, 
che però dovrà affrontare Fur¬ 
to massiccio dello se/u idrone 
I australiano, forte delle varie 
Long, Iload, Mailer; nonché 
gli ostacoli rappresentati dalle 
sue connazionali Hard e Da- 
vldion-Sco/leld, dalle infllcst 
Word, brillante vlnci'rfce lo 
scorso anno, e Bloomel. dalla 
bermudianti Brewer, .lallc te- 
idesche Vollmer e Zehdcn, dal¬ 
l’argentina VVei.-it, l'ungherese 
Kormoezy. Decisamente chiuse 
appaiono le nostre azzurre. As¬ 
sente la bella e brava Len Pe¬ 
ricoli, speranza del tennis fem¬ 
minile italiano, che é rimasta 
ad Addis Abcba a lavorare nel¬ 
l'azienda paterna, in roniPzia- 
nl di forma quasi di.snstro.ic 
Silvana Lazzarlno. le nostre piti 
valide rappresentanti saranno 
ancora una volta le due anzta- 
[ne ma incrollabili protagoiiisle 


di cento tornei Mela ò.lqliori, campione europeo del massimi il ledesro HANS 


campiorie.'sa d Italia c neuhaUS è stato messo k.o. alia terza ripresa dal canadese 

Annalisa flellanl. Le seguirà lo james Parker In un tneonlro sostenuto Ieri a Doitmund. Pro- 
auflurio affettuoso e sincero di habltmente In conseguenza del k.o. verrà rinvialo il combatti- 
^ tutti pii sportivi. mento che Neuhnus doveva sostenere a giugno contro 

C'ARt.O GIORNI , Cavicchi a Bologna 


LA RIUNI ONL DT TLRI ALLL CAP AN.NLLLL 

A Vìttor Pisani il Pr. Scheibler 




L’inviolabilità del Valmaura 
sta tata dal Bologna (3 -1) 

Due reti di Cervelluti e una di Pivatelli hanno siglato il 
.successo rossoblu — Per i triestini ha segnato Brighentì 
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VriTOR PISANI precede NOGARET sul traguardo del O. P. Schelbler 


Vittor l’isanl, vini ondo ;ill;i 
mnnicrji forte il Iradl/ionnle 
Premio Schoibler (lire 1 mlli- 
ne 0 50000 metri 2.200) davan¬ 
ti a Nditarcl e Il.irb.'i Toni, ii;i 
m(^i-o la .sua L.mdidatura .ilia 
« cl-isfiietsfiima j. (.oinc avver¬ 
sario (Il Rihot e Tali.sm.ino che 
ne s.ir.inno i favoriti, fugando 
la cattiva impressiono che nve- 
v.i do.stato al suo ncntio Bulla 
pista romana e che aveva fat¬ 
to .sì che al belting il Ire anni 
dcll.i Miani fo.sie tia.scurato a 
vantaggio di quel Bail).i Toni 
dcll.i Atantov.'i, il cui piazza¬ 
mento noi « Parioii », aveva 
fatto .sì che fo.sse conBiderato 
il cavallo da baitelo. 

Barba Toni liti invece cliia- 
ramonte mf>6tr.tto <li non gra¬ 
dire !a distanz.t venenilo a 
mancate nei momento deciBìvo 
della prova r (inondo tiopjio 
lontano d.ii pumi per iwtergli 


concedere alcuna ationuante. 

AI via andava al comando 
Masarè per spianare la strada 
al compagno di scuderia Vil- 
tor PiB.inl che .scRUiva in lei za 
posizione preceduto da Barba 
Tom e seguito tia Nogarct. 

Nuitn di mutato fin dopo il 
rudeie ove Villm Pisani al¬ 
lungava portandosi nella scia 
del compagno di scuderia, 
mentre anche Nog.u«>t supera¬ 
to Barba Toni si faceva sotto. 

Lungo la gr.ande curva Vit- 
tor Pi.san! .superava Masarè 
tniFCinandosi nella scia Nnga- 
let. mentre anclie Barba Toni 
si faceva sotto entrando in di- 
nttuia Vitior Pisani .si distac¬ 
cava d. ‘ qualche lunghezza 
mentre Barila Tom mostrava 
d: averne" abbastanza ed al 
largo SI faceva invece luce No- 
garct. 

All'altezza elei prato Nogaret 


COMBATTUTO INCONTRO AL NEPSTADION DI BUDAPEST 

A 4' dalla fine la Jugoslavia 
rag giunge TUngheri a (2-2) 

Vuskas e Veselinovic segnano per gli ospiti, Fenyvesi e Boszìk per i magiari 


JUCOSI./WIA: lirara; Brlin, 
Crniuir, rstir; lliirvalli. Ilnskor,- 
Vrirllnovlc, ,'Vliiiitinovlr, Zrlicr, 
Vukas, Iterszcg. 

UNCIIERIA: (Seller: Biiclran- 
sky. Malr.ii, i.ant«s. Itogli, ilr- 
1 rendi; Itndai, Korsis, Tlrtiy. l*ii- 
skas. Fenyevesi. 

Reti: nel primo tempo al 5' 
Vukas (JiigosI ). al 13' Fenyevesi 
■ (tlnzlicrla); nella ripre.sa al IO' 
Iloszik (dnclicria), al (F Vescll- 
nnsic (Jugoslavia) 

BUDAPEST, 29 -- Di frnn- 
Ir ad oltre 100 mila sjietla- 
lori che affollarono il « Nep- 
sladinn » m ogni ordine di 
pO'li le nazionali d'Ungheria 
e ili Jugoslavia hanno chiuso 
olia pari un incontro corri- 
hatliito e ricco di emozioni : 
basti dire che gli jugoslaci 
'ono stati i primi a portarsi 
111 vaiitappici ma poi ropoiun- 
Il e superati dagli ungheresi 
sono riusciti ad acciuffare il { 
f'areggio solo a 4' dalla fine. ' 


.Subito dopo il fischio di 
inizio infatti gli jugoslari ft 
gettavano alFaltacco e già al 
5’ ritiscivar.o a portarsi in 
vantaggio con un bel goal di 
Vnhas: i innginri nccii.iarnno 
rieitamcnie il colpo c rima¬ 
nevano in bollo degli avver¬ 
sari I quali realizzavano al¬ 
tre due reti, ambedue però 
onnntfnfc ginstnmentr dnV'ar- 
hitro per fuori gioco. Nel fi¬ 
nale del primo tempo i ma- 
piari avevano un'impeniiatn 
di orgoglio r riuscivano a pa¬ 
reggiare con un noni di Fe- 
njvrsi. 

La ripresa, grazie anche ad 
alcuni ritocchi apportati alla 
formazione magiara. regi¬ 
strava un completo capnroi- 
gitnrnlo della situazione : 
erano infatti gh ungheresi 
n prendere decisamente in 
ir.aro le redini dell'incontro 
costringendo gli avversari a 
rinchiudersi nella loro area. 


' Ma la disperata difesa degli 
jugoslavi non poteva evitare ' 
fa capitolazione della rete di j 
Beara. avvenuta al IO' allor¬ 
ché Doszik con un forte tiro 
da lontano portava in van¬ 
taggio I magiari. Questi con- 1 
lliiiiavano nella loro effensi- 
va ma senza realizzare altre 
reti srnonrhfy a 4’ dal ter¬ 
mine Veselinovic rin.sciva a 
segnare fortunosamente il 
goal del pareggio con uno 
strano pallone che finiva in 
rete dopo ai er hattuto sulla 
traversa. 

I rugbisti itaiiani 
vìncono a Praga (19-9) 

PRAGA. 2.0 — In im in¬ 
contro di mbgy svolto oggi 
a Pra.g.», l’Itnìia h.o battuto 
la Ceco.slovacchia per 19a 9 
(8-3). Ventimila spettatori 
hanno assisl.to alla gam. 


avvicinava il battistrada c 
• .sembrava anche in condizione 
1 di batterlo giacché Vittor Pisa¬ 
ni -"ra già alla frusta: ma la 
1 distanza bì faceva .sentire por 
Nogaret e Vittor Pi.sanl tor¬ 
nava a distaccarsi apparendo 
ormai bìcuio vincitore già alle 
tribune. Nogaret conquistava 
agevolmente la piazza d’onore 
mentra Barba Toni finiva lon¬ 
tano. Paulo 

Fero i risultati: 

1, corsa: 1 Thackery; 2. l'Illoie 
Tot.: V, 2t, P. Jl-12, Acc. 25. 
2, corsa; 1. Otssgo- 2. Disco Ros¬ 
so. Tot.; V 16, Are. J3, 3. corsa: 

l. Snuff; 2. Masekka. Tot.: V. 42, 
P. U-ll. Acc. 91. 4. corsa: 1. Rlc- 
rlo; 2. Vai Bello, Tot.: V. 124, 
P. 30-Ì2, Are. 166. 5. corsa: I. Vlt- 
tor Pisani; 2. Nogaret. Tot.; V. 31, 
P. 17-14. Acc. 87. 6. corsa: I; War- 
rrnfield; 2. TIbl Dabo Tot.: V 
77, P. 22-34, Acc. 257. 7. corsa: 
1 Polacco; 2. Pasadena; 3. Giu¬ 
liano. Tot.: V. 52. P. 18-16-J8, 
.\rc. 101. 8, roisa: I, Sampar; 2. 
Vecellla; 3. Ilornct's tVInd. Tot.: 
V. 62, P. 23-20-31, Acc. 153. 

Regolarissimo Consoiini: 
ieri a Milano m. 54,84! 

MIL.ANO, 29. Si sonn svolte 
ieri ed oggi air.Arena civica le 
gare di atletica leggera per la 
prima fa«e provinciale del cam¬ 
pionato italiano di società. 

L’attrattiva maggiore è sfata 
offerta oggi dal discobolo Adol¬ 
fo Consolini, che. su una peda¬ 
na. in non perfette condizioni 
per la pioggi.i. è riuscito a far 
registrare la buona misura di 

m. .71.84. 

l’n buon tempo ha ullennlo 
laivetll nel tO.QOO metri plani 
|32’09) senza avsersarl che po¬ 
tessero impegnai Io. 

1 pesisii itiiliniii 
haitono i francesi 

MU,.\NO. 2*J. — Lii'.tontro 

imernaztonn'.e tii sollevamento 
pesi Ira le rappresentollve di 
Francia c di itaì.a. si è conclu¬ 
so con la slvtoTla degli ezzurrl 
che i»ur avendo totalizzalo co¬ 
me 1 Iraitcesl ai'.a tine Celle set¬ 
te gate 35 punti, hanno ottenu¬ 
to un miglior quoziente peso 
Intatti gl; italiani rei comples¬ 
so dctle alzate hann^ lea'.lzza- 
to 4 700 kg contro 4 6W dei tran, 
cesi. 

II n'.a->5imo P-^iaiani ha sta¬ 
bilito Un nuovo primato italia¬ 
no dello strappo port.indolo da 
Ikg 125 a 12S.30O 


TKIESITNA: Boldan. Beilonl. 
Claut; Petagna, Bernardin. Svo- 
reiUc, Lueentlnl, Azoke, Zaro, 
Dorieo, Brlghentl. 

BOLOGNA: Giorcelll, Gtovan- 
nlni. Ballacci; Bonlfacl, Greco, 
Pllmark: Cervellatl, Pozzan, Pi- 
vatelll. Randon, PaseutU. 

Arbitro. Campanatl di Mi¬ 
lano. 

Reti: nel primo tempo al 5* 
rervelUtJ, al 38* Pivatelli; nel 
secondo tempo ai 5* Cer’vetlatl, 
al ;i6* Brlghentl. 

Note: Etornata di pioggia e 
vento, terreno molto sdrucciole¬ 
vole. Al 18' del primo tempo 
Soldan si infortunava al piede 
timaiiendo menomato per tntto II 
resto della gara. Spettatori 8000 
rirca. Angoli 9-1 per la Triestina. 

TRIE.STE, 29. — Il Bologna 
ha ottenuto una facile vitto¬ 
ria contro una Triestina oggi 
in giornata assolutamente ne¬ 
gativa Passati in vantaggio do¬ 
po soli cinque minuti di gioco, 

1 rossoblu hanno dominato a 
mela campo grazie alla robu¬ 
stezza dei loro laterali che, 

Iassieme alle due mezznli, han¬ 
no costituito un quadrilatero 
fortissimo. 

La Triestino inuece è man¬ 
cata proprio nella linea me¬ 
diana e di questa frattura han¬ 
no risentito sia la difesa che 
la prima linea. Il primo gol 
bolognese è scaturito /da un 
lungo centro di Pascutti: Cer¬ 
velluti raccoglieva di testa e 
batteva Soldan. 

Al 17’ Brighentì mancava 
una facile occasione per pa¬ 
reggiare, calciando addosso ah 
portiere. Al .IH’ punizione in 
favore del Bologna per fallo ^ 
di Bernardin .su Pivatelli: can¬ 
nonata del numero nove degli 
osviti e palla in rete. 

Tre minuti dopo su calcini 
d’angolo Ballacci arrestava la 
palla con le mani ma l’arbi¬ 
tro lasciava correre. Nella ri¬ 
presa, al 5’ azione irresisJt- 
btle dei felsinei con palla da 
Pascutti a Randon e dn que¬ 
sti n Cerrellati che segnava 
da pochi metri. 

Al 15’ e 16’ Brighenti e Szo-i 
ke sbnpiianono due facili oc¬ 
casioni ver accorciare le di¬ 
stanze. Al 19’ per fallo di Gre¬ 
en su Brighenti l’arbitro con¬ 
cedeva il rigore che Belloni 
non riusciva a trasformare 
calciando a lato. 

*At .36’ finalmente .sepnat’a 
Brìnhciiti ben lanciato dn Sro- 
renio. 

Spa Maneross i 5-0 

SPAL: Bertocebi; LucchI, Vi- 
ney, Morin. Fcrraro, Dal l'os; 
Dido, DI Giacomo, Macor, Broc- 
Cini. Novelli. 

LANEROSSI: Lulson, .Manente, 
Favillato, David, Lancloni, Vici¬ 
ni; Murolo, Menti, Campana, Ml- 
glioll, Savoini. 

Arbitro; Orlandinl di Roma. 

Reti: nel primo tempo al 


21* e al 2g’ Novelli; nel secondo 
tempo al 2’ Macor, al 5* Di Gia¬ 
como, al 33* Dldo. 


f ^ 


FERRARA, 29 — Attua.'ido un 
gioco pratico e sbrigativo adat. 
to alle cattive condizioni ael 
campo, la Spai si è imposta di ^ 
autorità sul Lanerossl seguen¬ 
do un risultato ampHinonte 
meritato. Solida a metà campo 
la squadra ferrarese è parsa 
sicurissima In difesa e parie-)- 
Iosa In prima linea. Il Linne- 
rossi, dopo essersi dlscretaim-n- 
te disimpegnato nel primo 
quarto d’ora, ha finito por far¬ 
si dominare. Dopo aver .spre¬ 
cato il rigore concesso da Or- | | ^ 

landini per un netto t.tllo di ì ' - Jf 

Fcrraro ai danni di Murolo con ' «L 
un tiro alto di David, il Lane- 
rossi ha subito al 21’ la prima i t 
rete realizzata da Novelli fU j|i 
respinta del portiere. Lo stesso ■jt Jr 

Novelli ha poi raddoppiato con 
una precisa puntata di destro 
sfruttando un bel >ii Mo- 

rin. Nella ripresa ha aperto ' . 

le segnature Àlacor su passag- à - '' Urea?-. 

prose- CERVELLATI è tornato in 
gulto Di Giacomo al 5 su azio- , „ . ■ 

ne personale ed ha concluso 

Dldo al 33’ con una girata ai due del tre goal Inflitti dal 
limite dell’area. ' Rologna alla Triestina 


tornato 


Rologna alla Triestina 


A GENOV A CON LA SAMPDO RIA (1-1) 

11 Novara pareggia 
grazie a Piemonte 

ìL’arbRro ha negato due rigori ai blucer- 
chiati - Hanno segnato Firmani e Savioni 


SAMPDORIA; Pin; Farina, 
Agostinelli; Martini. Bernasconi, 
Chlappln; Tortul, Ronzon, Flr- 
niani, Rosa. Arrigonl. 

NOVARA; Gorghi; Pombla. 
Cappucci; Feccia, De Giovanni, 
BaJra; Piccioni, Edeiflall, Arce, 
Savioni, Marzanl. 

Arbitro: Piemonte di Mon- 
falcone. 

Reti:: nei primo tempo ai 
22* Flrmanl; nella ripresa .al 36’ 
Savioni. 

GENOVA, 29 — II Novara 
ha oggi conquistato un prezio¬ 
so punto sul campo di Ma- 
lassi. 11 poco felice arbitrag¬ 
gio di Piemonte e la negativa 
prova di qualche giocatore 
bluccrchiato hanno favorito 
l’impresa degli o.spiti. Giù al 
.5’ J.i traversa della porta rii 
Piu re.spin.ge u;i forte tiro di 
Piccioni che pronto aveva 
sfruttato un malinteso tra Go- 
stinclii c Bcrnascani. 


SEMP RE IN CRISI LA SQUADRA DI F ROSSI | 

Il Torino Mia di perdere 
eoa no Genoa in dieei (2-2) 


Il primo errore arbitrale 
ha ai 17’ quando Pombia, di 
pugno, devia in angolo un ti¬ 
ro di Firmani; il rigore è evi¬ 
dentissimo, ma l’arbitro con¬ 
cede il tiro dalla bandierina. 
La prùna rete della giornata 
al 22’ è opera di Firmani: De 
Giovanni pressalo da Arrlgo- 
iii allunga la palla al portiere, 
jl centro attacco è però pron¬ 
to a scattare c nonostante la 
trattenuta di De Giovanni rie- 
scc a toccare il pallone di quel 
tanto che è .sufficiente a met¬ 
tere fuori causa Gorghi. Il Nn- 
vaia reagisce e specie nella 
ripre.sa si fa ntin.accio.so. Con 
un volo prodigioso Pin riesce 
a deviare al 13 un forte tiro 
'li Savioni: al 30’ Gorghi .=:al- 
vr. la reto gettandosi sui piedi 
di Firmani c poi allont.anando 
d: piede la palla Savioni. che 
con Arce è stato il miglio’-e 
degli azzurri, al 3G' con un ti¬ 
ro da 25 metri coglie il pre¬ 
zioso pareggio. Un minuto do¬ 
no il secondo errore arbitrale" 
De Giovanni falcia in area 
Firmani lanciatissìmo veno la 
jete di Gorghi, ma Piemonte 
£a -segno di continuare 

Padov 3 *Juventus 1-1 


i;VII UU Ut/llVII lU UlVVI 1 M U f PADOVA: casari; Blason. Zor- 

' ' zin; Seffusattl. .Azzini, Scaenel- 

- lato. Agnoletto. Plson. BonistalH, 

I ^ Il T» • Chlumento. Stivanello. 

Due goal di Larapellese — ger i grana» juventus : vieta-, Corradi. 

. . A M. - U* Garzena, Emoll, Nay. Oppezzo: 

ta hanno segnato Antoniottl C cacci colombo, ^lontlco, Bonlpertl, Bar- 

totini, stacchini. 

.. „ Arbitro: Bernardi di Bo- 

TORINO- BisainonU; Grava, comazzi; Vincenzi, Ferrarlo, Ne- jojna, 
padulazzi; Bearzot, Grosso, Mol- sti; Lorenzi, Invernlzzl, Vonlan- r e 1 1 • Nella ripresa al 16 ’Mon- 

b“c|’ Bu^r'BVrt^IoM'"'"" "*• -X";bu7ó*?‘^PrJb“'’**A«^^^ «co. al *34’ Docili. 

Po^^aT U’23_ - La Pnrtita 


BecattinI; Larsen. Carlini, Delll- 


Vrirri piefrtrt Corso Greri. al 35’ Bassetto su rigore, w -- 

^ ,1***1 *^***""’ ’ — — ciolevole sotto una pioggia con- 

A^bltr'o- Jonm di Macerata. BERGAMO. 29. — Sotto una tinua in una giornata fredda 
Refi: nel" primo tempo al 3Sr insistente pioggerella, che rcn- che sembrava di tardo .a-Jiunno. 
C.irapellesc; nella ripresa al 15" deva scivoloso il terreno. Intcr Giò nonostante si sono vi^'e 
Antonintti. al 21’ Carapellese. al « Atalanta hanno imbastito un-a azioni abbastanza pregevoli 
29’ Barri. partita poverissima di titee. specie nella ripresa. 11 giovo 

, , T, rr> r. Va in v.-uitaggio rinter al 40* è stato equilibrato e in tal 

TORINO, -9 ■—• Il Torino tempo; su una re- senso il risultato può d.rsi 

ha ancora una volta mostra- spinta di Galbiati, Vonlanthcn equo li primo gol della gicr- 
to la sua attuale debolezza jmbecca di tosta Invcrnizzi che nata è stato ottenuto in .seguito 
riuscendo ad acciuffare U pure di te^ta mette in rete. Nel a calcio di rigore decretato dal- 
pareggio quasi per caso con- «ocondo tempo arrembaggio l’arbitro a favore dei tjrirc."-! 
tro un Genoa che sin da» sconclusion.ato dolTAtalanta alfa al 16' della ripresa. Su un :-i- 


si è svolta su un terreno sdruc¬ 
ciolevole sotto una pioggia con- 


perdita del suo centromelia- azzurri L’arbitro au'^triaco Prj- puntando dccisamen.e n 

no. Arretrato il bravissimo bill non sempre è riuscito a rete SefTusatti allungav-a un 
Frizzi al posto di Carlini, » frenare il gioco duro, ma al 13’ piede provocando, forse n i-"> 


(^ LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI QUARTA SERlÉ~) 

Atac^Monfcveccftio O-O iFrosinone i|Chinollo-Terracina 1-0 


I RI.««I7I.TATI 

[e Ift claaiatiiicai| 

GIRONE F 

1 riàultati 

PerngU-AnnantUU 3-0 

Chinotti Nrrl-»Terrzcln* 1*0 
C. di Czst«llo-*SznUrt 2-1 
FrGsinone-Federronsorzi 1-0 
FoUro-'Cmbertide 2-0 

Romulra-Motenponi 2-0 

Atac-Montevecchio 0-0 

Catzngianas-Sora 1-0 

Torrts-Teinzna 2-1 


classihca 


C. NerS 

Foligno 

Aononz. 

Torre» 

Federcon. 

Frosinone 

Monteponi 

Af.Vecchfo 

Terracina 

Sora 

Città di C. 

Romaica 

Calane. 

Peragia 

Ternana 

Atac 

Saalart 

Umbertlde 


31 2» 
31 30 
31 17 
31 14 
31 13 
31 13 
31 10 
ai 11 

31 11 
31 14 
di J4 
31 11 
31 9 
31 13 
31 13 
31 4 
31 3 
31 S 


9 2 46 13 49 

4 7 53 23 41 

5 6 41 34 42 
9 8 43 31 37 
• 9 4S 39 SI 
9 19 43 39 33 

18 9 43 3S 33 
1» 3S 32 

19 19 33 34 33 
4 13 39 49 53 

3 14 31 39 31 
9 li 43 38 31 

11 11 38 37 39 

4 13 49 43 38 
4 15 43 48 38 
t 19 33 33 16 
9 19 23 68 15 
3 33 33 67 13 


Ata c-Monfcveccftio o-o 

loiini. ** momento conclu.<jvo 

.Mo’NTF.VErriiiO; Rotarri; An- rispettive dife=» rhe. il 

(onriii. Maniutti. iiertoia I: idlli. Più delle volte, avevano l.a me- 
Casalini; SebasUani, Trevisan, gHo .sulle opposte lineo aV.Mi- 
Mazrnlrni, Peloso, Brumai. 

.arbitro; Rotto di Meutna. 

.Vote ; Plossia Intlstente; cam- 

Po pesantissimo, paindoso In al- ine\ it.ìbilc. giaccnè i rc- 

enni punti. parti arrotrau tenevano salda- 

- mente, quella gialloro.ssa ba- 

Tutto il retf.mgo!o di giuoco sandosi sul gladiatore Ricci — 
era un autentico acq’oitrino l‘uomo del fango per ecceUen- 
Impenctrabile sul qu.ile la pai- — quella azzurra s’jI due 
la prendeva solente l’abbrivio «ttcnt! terzini, di cui Manzuti 
sgU-^ciando e piattonando lon- ** Bragor.i dirigevano la ma- 
lana novra. 

Era evidente che In queste Ln definitiva l’equo rivjitato 
condizioni non si sarebbe vi- parità^ premi.» entrambe It* 
sto giuoco lecnjc.'uncntc pre- ‘'OR^P-iglni per la encomiabile 
gi velc o la facile pn’visiane è generosità profusa per l’Intera 
.stata puntualmente n.spett.ata d’urala delTincontro senza ic-d- 
Ancbe se ATAC e Montcìtc- Dare energie, benché nessuna 
chio si sono prodigate con ge- delle due abbia ormai più nul- 
nerosità battendosi sino allo 1*’» «la chiedere al campionato; 
stremo delle forre l’AT.AG nerrbè Ha tempo celi¬ 

li piccolo Roscito facendo d.annafo alla retroccisione. il 
prodigi di equilibrio ^a capar- Monteiccchio perché tranqutl- 
biamente messo il naso In qua- lamento a.ssisa in una comoda 
si tutte le azioni degl» azicn- poltrona di centro cls.s-siftca. 
(fall, è stato l’animatore del- Al termine, mentre 1 ventl- 
l’attacco come nell’opposto due atleti — fradici di pioipila 
campo Sebastiani, si è dime- e neri di fango da cima a pie- 
strato l'unico uomo pericoloso di — sfollavano frettolosamen- 
«Ua prima linea degli ospiti te. il p’jbbhco tributava aH’in- 
Pur non adottando tattictie ri- dirizzo del direttore di gara 
nunclatarle. Io due compagini (cosa ln.«o!lla> un nutrito, ai- 
non sono mai riuscite a vlo-brante applauso 


Prosinone i 
Federconsorzi 0 

FEOCRCON80RZI: BerriM^o; 
Scarnieei, Tueelni, Bauo; Sa- 
luti. O* Androi»; Barbabella, 
Cori, Fiori, BalMtri, Lattami. 

FROSINONE: Palma; Minar¬ 
di, Pelizzela Lillo; Piooolomi- 
ni Dictio; Vìcovaro, Neri, Bu¬ 
rina, Podda, Azxonl. 

ARBITRO: Guarino di Po¬ 
tenza. 

MARCATORI: Burina al IT 
della ripreea. 

PROSINONE, 29. — Prono¬ 
stico rispettate nall’incentre 
che wdeea il Frosinone oppo¬ 
sto alla pur forte compagine 
del Federeonsorsi. Malgrado il 
terrerto di gioco fosse ridotto 
■d un «ere acquitrino le due 
squaiAe si sono date batta- 
glia per tutto l’arco dei 90 mi¬ 
nuti mettendo in mostra otti¬ 
ma OusUsb 

Il risultato è senza dubbie 
giusto perehèi, ae è «ero che 
negli ultimi dieci minuti Pal¬ 
ma 9 dovuto Intervenir# tre 
o quattro vette per nautrallz. 
sere tiri di Barbabella, Fiori • 
Lattansi, altrettanto vero 9, 
eh# i canarini avevano nel 
corse dell'incontro dimostrato 
una maggiora superiorità eo- 
stringendo la difesa tricolore 
ad un duro lavoro 


CHINOTTO NERI: BentenuU; 
Slontanart, ScbiavoBi, Garzclli; 
Ceresl, DI Napoli; Ragazzlal. Ca- 
dè tl, Berrarich, Morgia, Caiwe. 

TERR.VCIN.X; Costa Campi, pa- 
nizza. Cappucci; Koccato. Brinatt: 
De Slmonc. Armlllrl. Remino. DI 
Splgno. Paccariè. 

Arbitro: Pastelli 9t Fisa. 

Marcatore : Cadè 11 al 29’ 
della ripresa. 

TERRACIN-A, 29—11 Chi- 
rio:to A'cn è riuscito a vincere 
cache con ij Tcrrccina. sia pu¬ 
re con il mimmo scarto di reti. 
Per I romani ormai la vittoria 
de: girone è cosa ormai certa. 
Il Terractna non è riuscito a su¬ 
perare la forte Tctropiicrdia o- 
zpitc che ha avuto in Schicroni 
il cero protaconìsia della par¬ 
tita Lr'atletico centromediaiuy 
tnallorerde ha sventato sul ria- 
scere ogni azione avversaria 
ben coadiuvate sia da Monta¬ 
nari che da GcrrclU 1 due la¬ 
terali Cereri e Di Napoli, han¬ 
no svolto con diligenza il loro 
compito, riuscendo anche 0 dar 
man forte athattacco. Jl qutn- 
tetto di punta gialloverde, pur 
mancando di precisione nel ti¬ 
ro conclulre, si c /otto calere 
costrìngendo la di/e.ca del pa¬ 
droni di casa ad un duro la¬ 
voro di roitiira II migliore è 


stato Cadè II autore anche del¬ 
l’unica rete della giornata. 

lì Terracina ha praticato un 
gioco caotico e deludente. So¬ 
lo a fretti sono emeni Paniz- 
za. Armillei e Cappucci. 

Ecco alcuni cenni di crona- 
co. Il Terracina per primo si 
porta alVattccco. Al 3' Arrnil- 
Ici tenta il tiro da lontano ma 
Benvenuti non si lascia sor¬ 
prendere. 

Solo al 15' Il Chinotto entra 
in Orione Una bella trionpola- 
zione Bercanch - Bagazzim - 
Morp.a riene concluso otDmo- 
mente da quest'ultimo con un 
tiro c rete Costa abilmente 
para 

Il pnmo tempo sì chiude c 
reti inviolate. Sella ripresa il 
Chinotto Seri appare più sciol¬ 
to e deciso a far valere il di¬ 
ritto del più forte. Intatti al 
29' Aforflia con un sapiente 
passaggio pesca Io smarcatissi¬ 
mo Cade U in arco arcersana. 
Il tiro del gialloverde non per¬ 
dona e o Costa non resta altro 
che raccogliere il pallone in 
fondo ai sacco. 

n Terractna cerca con tutti 
i mezzi di ricquiUbrorc le sor¬ 
ti dell'incontro ma non ci rie¬ 
sce per 1 abrevura della dife¬ 
sa romana. 

L’arbitraggio del signor Pa- 
ftelli non ci è dispiaciuto 


al termine si sono resi assai - senvua oi.inco x»cauzzas ^ 

imparabilmente. Rnbbio-a 

al Or._PrJ^a Saar - - h,^. 

iSo ancora®^una"‘ vol;J il ST ^VENDEL. 29 - L’ita- la sua ofTer.Mva 

< vecchio » Carapellese ap- Hano Enrico Lorenzetti ha mancando a.nine facili 
, -- T. s-intn ncpì la cara rLscrvata sionl -Anche la nventns ha 

** ll“^eaT)irono'°ro«;mb'u ha -250 - nel ^Iran Premio sciupato nel finale almeno n. «• 
«riml refral 36^ motociclistico della Saar, co- palle da rete. Del Padov.a i”. 

ucci- pfcndo’! 94.700 chilometri del sono distinti BonistalH e Az- 
fuggendo su un pjmoTO ”5 percorso in 52'59’'3 ad una me- zini. della Juventus r'ntcro 
to da un malinteso ira OOa oraria di 107.230 chilometri, blocco difensivo 
so e Grava. Attirato R:ga 

monti fuori dei pali. Cara- •HiiiiiiiiiiiiimftfiminiiinummimtinuMtumiiintimnnnn» 

manovrato con freddezza, AITHURGI EGOROmCIl CINODROMO RONDIN&U 

accompagnando quasi il pai ■ ■ i - Qggj ore 16 riunione 

Ione in rete. Antoniotti ha d commerciali l. « 0or«e di levrieri a parziale 

^esF'alVofitindo^df Si* A A ARTIGIANI Canto «veB- beneficio C.R.I 

presa, appronl^ndo m U camere ietto iraaao eee fMiiiiiiitziiiiiiiiftiiiiiiiMitiiiiif 

errore di Carooni, con un AiredameoU gran miao ecotXK_uL.mji-a n mwrwtmuw»» 

rasoterra nell angolo oppo- mici Faclliuziont - rursio SI All llimlìI SANITAhI 

sto. Sci minuti doTO il guiz- «tfnmoerto Enali Napoli w—avao—wa 

zaste . frappa . ^ nu»)va- p«u.-ktYa organizza- CCniìlllHin 

mente portato il Genoa in ziojjk al vostro servizio «"«sicp 

vantaggio; su punizione bat- RioarazionJ espreas# oroloct iS«v * 

tuta da Frizzi il pallone per gno> via Tre Cannelle ». Pun- VÒHCflBG C»* 

viene al rossoblu che zizza- na elettrica Controllo elettroni- n iM u a in iniw i na 

gando si libera di due uomi «^ .M»«» ^a disfunzioni u r u i 

ni e mette in rete da POCJ” drenu. eusuaMmo mmoramenu i«»orato«i(» 

passi noMstante il disperato cenmrtm oer orologL m ^ a» «a t» m 

tuffo di Rìgamontì. Baccì ha ■■ - ahausi ncrnos.» * m o u • 

ristabiììto ie sorti al 20’ con «) auto cicli y -_*^*f* *«j ^»mu» 6 

un forte tiro che carambo- _ sport u iz 

lava in rete dopo aver sbat- motom vcndiu diietu dalia ca- _ 

tuto sullo spìgolo del tnon- sa. Massime facBitaziont. Cambi ■” ' " 

tante di sinistra. Nuova 199-199 a Ricambi erigi- ML fitto HIRACi 

Atalantd-Inter 1-1 — anTi»,A ~ af» -T, 

, i... W) anTitiiANaftt _ ; «» emt aenosMw» imi stali 

AT.ALANT.A: GalbUU; Cattoi- ABBELLIAMO aoi.«rxameoii ri ftm M i 

zo, RoneoU; Aigrlerl, Zanuler, oullamo orodotto smencano tea- rtU oMW fR ML v * BMiH 
vinoni; Longoni AnnovasaL Le- mere mlll ec in quw *n t o Uro) Pe- tpeoM* PMmo »»••). Orni* MS: 
nntza. Bassetto, Brmgola. rati - BoceUranro - Vereieiatoie i*» - FwMvt 943 - TMcL M3J8II 

INTER: Ghezzl: Fongaro, Già- «Casatmova» (T79-T9T1. 49». PieC M7M M BR»! 


Vii SiM 72 iiL 4 • Rm 


» PMan Ptaan). Oiwto MS: 
- FtoBvl 942 • TttcL M3J9II 
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LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 


GIRONE A 


I risultati 

•MlUtestt-TIvoU 
•N'ettuno-Montecivo 
«P. TT.-ClvHavecchla 
'Uumanitas-casllina 
•Afaccarcsf-Viterbese 
■•Spes-ItalvolsInta 
*Grotta(errata>Rletl 
■►Glannlsivort-Pro Albano 
La classifica 


z-a 

n. p, 
3-a 
3-1 
2-0 

2-0 
n. d. 
so&p. 


GIRONE B 


Spr » 

35 

14 

8 

3 50 

26 3S 

TIvoIl 

25 

13 

6 

6 39 

21 32 

Pro Albano 

23 

12 

6 

5 41 

22 30 

Viterbese 

23 

II 

7 

5 31 

30 29 

Montecavo 

23 

11 

3 

7 32 

24 27 

yfaccarese 

•25 

10 

9 

6 48 

32 29 

Rieti 

21 

II 

5 

8 37 

35 27 

Ciannisport 

24 

8 

7 

9 25 

25 -23 

Nettuno 

24 

10 

3 

Il 41 

42 23 

Civltavcc. 

24 

8 

6 

10 42 

43 Zi 

.Mitatesit 

24 

9 

4 

li 37 

46 22 

P. TT. 

25 

6 

10 

9 28 

34 2'2 

Orottaferr. 

23 

6 

7 

10 31 

42 19 

Casllina 

25 

9 

1 

15 26 

39 19 

Ilumanitas 

24 

6 

3 

15 26 

45 15 

Italvolsinio 

24 

3 

3 

16 17 

43 11 

Le partite 

di 

domenica 


Montecavo.Tivoll; Clvltavec 
rhla-Nettimo; CastUna - I*. TT. 
Viterbese - Ilumanitas; Italvol 
sinlo • Marcaresc; Rieti-• Spes 
Pro Albano - Grottaferrata 
Giannlsport-Mtlatesit. 


I risultati 

*Uola Llrl'Romana El. 

•KlugRl-Korinla 

♦Fondana-Casslno 

«Albatrastevere-Sciiilbb 

♦ Cosine t-OarbalelIa 

Astrea-’Gaeta 

*Gae ta-l'oli plast 

•Aclcalclo-l-atina 

La classifica 


3-1 

2-0 

1-0 

t-0 

1-0 

3-3 

0-0 

R-1 


Uoinana El. 

l'oliplast 

•Mbatrast. 

Stefer 

Isola Etri 

Kondana * 

.Squibb 

Astrea 

Vernila 

Cosniet 

At'lcalclo 

Oarbatella 

Cassino 

Gaeta 

iJitina 

Ellissi 


25 11 
25 11 
25 11 
25 II 
35 11 
25 12 
25 12 

25 12 

26 10 
24 7 


25 

25 

25 

24 

25 
23 


9 5 48 31 31 

9 5 40 39 31 

7 7 39 28 29 

7 8 42 43 29 

« 8 43 40 28 

4 9 36 35 27 

3 11 48 39 26 

2 11 37 40 26 

6 10 35 37 26 

10 7 30 25 24 

4 12 37 40 22 

6 II 34 26 22 

8 10 31 42 22 

7 II 27 37 19 

5 13 37 50 19 

6 13 21 40 14 


(•) 1 riminola 

Le partite di domenica 

Formla.Romana El,; Cassino- 
Flussi; Sqiiibb-Fondana; Gar- 
batella-AIbatrastevere; Astrea- 
Cosniet; l'oIipIast-Stefer; Latl- 
naGacta; Aclcalolo-lsola Llrl. 


otto |a pjogg'àa e nel fan 
supera di misura la tenace 



o r Astrea 
tefer (3-2) 


Con in vittoria (fi ieri i k ministeriali >' compiono un bel bnfzn in aranti in e/assi/irn 


STEKKR Bollantonio. Jom-,de?fii prima parte della yani. 


mi. IMooioni. Litta, Caniillo, 
Mozzinotte. Pirone, Monosilto 
Do Sano’.!-;. Boiicristiani. Fìa- 
'chi 

ASTIIK.-X Ronié. Nardono. 
Fii.'Oa, D’Annini. Milioni. Ar¬ 
dovino, Bernardini, Zaooone, 
Premia. Mori. Filesi 

ARBITRO: Si«. Scghet’i di 
Roma 

RETI' nel p t : al 34’ Mono.-.iJo 
tS >, .il 3ij’ Pronna (A ) eii ri¬ 
gore. al 37’ Fiaschi iS ), al 40’ 
Mori lA ); nella ripresa- .-il 44' 
Prciina. 


(Walter Romani). — Poteva 
essere «mi vittoria della Ste¬ 
fer, avrebbe dovuto essere un 
equo risulloto di parità, è .sta¬ 
ro — invece — un improrvi.'io 
successo deU’Astrca? 

Ci spieghiamo: per ben due 
volte in vantaggio, i - tramvie- 
ri « si sano lasciati inopinata¬ 
mente raggiungere nel corso 


Si^VERA SCONFIT I A DELLA SQUADRA LON I ENA 


Acìealcio-Liatìna 0-1 


In gran Torma il qnintctlo di punta della compagino romana 


ACTCAI.CIO: Porehinclli: E- 
gìdi. Baliestriori, Ilari. Cajio- 
davqii.i, Imbinbo. Olivieri, De 
Angeli. Cesari. Coletta. Ago- 
iiiiii. 

LATINA: Mirabella; Corbi. 
Siuia. I.a?onardi. Feriiglia, Ma- 
fi. Aversa. Baldtis, Roecato IV, 
De Ros.^i. Fcrigiitti. 

ARBITRO: Stella di Civita¬ 
vecchia. 

RETI: Ago.-^tini al 5’. alTH' 
C'oU tta e al 20’. Nella ripresa 
al 5' t>n rigore Masi, al 0’ o al 
2t‘ Agostini, e al 3t>' Cesari. 


Ieri al campo Tiifollo sotto 
ima pioggia mole.sta e in iin 
e.impo ridotto a una risaia la 
Avi ha fatto la parte del leo¬ 
ne. violando per ben sei volte 
la porta custodita da Mirabel¬ 
la La marcatura veniva aiKTia 
<1.1 Agostini al 5’ su azione con- 
lii.-!a sotto la porta avver.saria, 
AU'ir Agostini serviva Coletta 
che scende verso il fondo, lira, 
goal. Al 20’ Ilari tira verso la 
jairta avversaria raccoglie Co¬ 
letta che aumenta il vantaggio. 
Nella ripresa al 5’ su calcio di 
inmizionc Imbinbo trattiene in 
area un avversario e l'arbitro 
concede il rigore, trasforma in 
.goal Masi. Ma al 9’ Agostini 
oggi in giornata di goleador 
Miiarcatosi. segna di nuovo per 
gii aziendali. Al 21’ Agostini ee- 
gna di nuovo in tandem con 
Coletta. Al 27’ veniva espulso 
Baldas per le sue scorrettezze. 
Il per chiudere la marcatura 
Cesari al 36’ con un Uro sulla 
destra del portiere tirrenico 
segna un'altra rete por gli az¬ 
zurri delFAcì. Nel frattempo 
aveva abbandonato il campo 
Sitzia. Per quanto riguarda io 
arbitraggio dobbiamo dire scn. 
•z’altro, ottimo. 


Albdtrasievere-Squìbb 1-0 


SQUIBB; De Marchis, la- 
coangeli, Leonori, Santama- 
tn. Fanciulli. Becchetti Sar¬ 
tori?, De Caro, Di Cola, Dag- 
giant:. Guadagno. 

ALB.A: Silvestrini, Carne¬ 
vali. Persi, Sforza,' Meniimc- 
<■;. G.iIIi. Macchioni. levino, 
Mat.'irazzo. .Astolfi_ Pellas. 

Arbitro: Biiccella di Roma. 

Refi; Nella ripresa al 28’ 
M.Tcchtoni. 


«G. Adobali) — Sotto uno 
pioggia torrenziale le due 
compigini hanno disputato 
una gara all’insegua della 
buona volontà, non disde¬ 
gnando n t'oiic qualche spun¬ 
to tecnico. Il primo tempo si 
chiudeva a reti inbiolatc ma 
ci dava modo di notare una 
leggera .superiorità locale: 
infatti ai 12' un difensore 
canarino evitava tnia rete, 
deviando forttinosamenir sul¬ 
la linea bianca una insidiosa 
.^toccata del bravo Mecchioni. 

Fin dall'inizio della ripre- 
.'a l'Alba si portava ripetu¬ 
tamente nll'airncco. metten¬ 
do m serio pericolo la rete 
avversaria, ed ai 28' Mac¬ 
chioni, a seguito di una mi- 
■■^chia concretizzava la supe¬ 
riorità delia p’'opria squadra 
realizzando v.cdiante un ma¬ 
gnifico colpo di testa. 

Da notare al 20' un infor¬ 
tunio di Guadagno scontra¬ 
tosi con il guardiano avver¬ 
sario, cd al .74’ un prnattj/ 
banalmente sciupato da lo- 
rinn. 


Humanitas-tasilina 2-1 


C.ASILINA: Lup:; Palaz- 
rar.:. Vagnarelli; Poiaparte. 
B.akitr;eri, Silvagni; Barto- 
’.oni. De Santts, Bamb.r.:, 
lanrìoto. Capri. 

HUMANITA3. D; Fraia; 
Liani. P:ergiovanni; Leon:. 
Grappatomi.. rtipanti; 4..an- 
cellieri, Flari. Attili, D’Ago¬ 
stino. Cesaroni. 

Arbitro; Onesti d. Roma. 

Marcatori: p.t. al 22’ Leo- 
m (rigore); al 25’ Bambini; 
s.t. al 12’ CancelLeri. 


(Cronin) — S’J di un ter¬ 
reno ridotto ad una risaia, 
per le continue piogge, la 
Hujnanitas ed i! Ca.silina 
hanno dato vita ad un ;ncon- 
tro combattutissimo, ricco di 


cuore c di volontà. Si .sono 
imposti gli ospetlalìeri aven¬ 
do nel loro attacco degli ar¬ 
tiglieri dal piede più centra¬ 
to degli avversari o potendo¬ 
si anche giovare del sopran¬ 
numero, giacché gli ospiti 
erano stati ridotti in dicci 
per rc.'.pukiono di Bartciani, 
espulsione avvenuta alla 
mezz’ora della ripresa. Si era 
iniziato con i padroni di casa 
alquanto guardinghi per non 
far filtrare lo veloci punte 
avanzate avversario. Il pri¬ 
mo tempo inviava gli atleti 
negli spogliatoi con il pun¬ 
teggio di parità del risultato 
e qtiinfii si ritrovarono nella 
prop.ri.i metà campo affidan¬ 
do le loro azioni di contropie¬ 
de alle due veloci ali ed al 
proprio centravanti. In una 
di queste i.solate fughe Can¬ 
cellieri riusciva a battere il 
pur attento L'jpi, aggiudi¬ 
cando così i due punti in pa¬ 
lio agli ospedalieri. In com¬ 
plesso un pareggio avrebbe 
rispecchiato meglio i valori 
in campo. Si sono distinti 
Palazzani, De Santi», D'Ago¬ 
stino e Grappasonni. Ottimo 
l’arbitraggio. 


6iannisport-Pro Albano 0-0 


(Sospesa nll‘8’ del primo tempo 
per i. d. c.) 

l’UO .-\LBAiNO; Zaiiiiolli; 
Zaccagninl. Lazzarini; Gianni¬ 
ni, Wurdereck. Glampaoli; Puc¬ 
ci, Belloni, Di Bolardino. L;i’.- 
taiui, Pao.s.ini 

GIANNISPOUT ; Ectomctti; 
P.'inun/i. Inqu'Ilizzieri; Bterian, 
Cappannclli. Botolo; Colombo. 
Co.'i. Tozzi. Kerrare.'O Virli 


(.Yiu.mc) -- L’incontro 'i ci;i 
inizialo .'Otto un diluvio <li 
pioggia, l.i quale insieme al 
vento l;icev:4no «la uadroni sui 
veuie reitiingolo del Ciianiii- 
sport 11 Pro zVlba.ao in quei 
pochi minuti di glu.ico è ,ip- 
p.ti.<o più registrato t\l h.T di- 
mo.strato <ii meglio .';.per.<i 
ad.ittare alle contlizioni proibi¬ 
tive del tempo. 11 Giannispott 
invtve .«stontav.i parecchio a ri¬ 
trovarsi su quel terreno la¬ 
nciando riniziativa ai più ile- 
cisi avversari, poi dopo 110 : 111 - 
che dicci minuti dairinizio 
delie ostilità l’arbUrO con«ul- 
t.'indo i due capitani decretava 
la fine inviando gli atleti di 
ambo le fazioni negli .«ipoglni- 
toi. 


hanno quindi attaccato iiice.t- 
santemente per Vintem durata 
della ripresa, senza però rac¬ 
cogliere i /rutti della loro con¬ 
tinua. ma sterile, .mpenoritò 
territoriale; sono stati in/iiie su¬ 
perati allo scadere delVincon- 
tro — in piena zona Cesarini 
— in seguito ad un rapido ca¬ 
povolgimento di fronte operato, 
in una velocissima azione di 
contropiede, dal tandem Filesl- 
I^renna e felicemente concluso 
da nuest ultimo 

Co.<t à scaturito il successo 
degli azzurri ospiti su un ter¬ 
reno reso pre.ssocliè iinpratieu- 
bile dai continui scrosci di 
ncqna, che il cielo rovesciava 
senza sosta 

Era evidente che in queste 
condizioni non si sarebbe vi¬ 
sto giuoco di fattura tecnica 
pregevole, ma la facile previ¬ 
sione é .stara nettamente smen¬ 
tita dai 2 atleti in campo che. 
nonostante le notevoli avver.si- 
rà atmosferiche, hanno dato 
fila ad una gara piacevole e di 
ulto livello apouixdco 

Degne di menzione le pre¬ 
stazioni fornite da Premia. En- 
snl ed Ardovino per gli ospiti. 
lutti di! eloptnre i padroni di 
casa per l'encomiabile genero¬ 
sità profu.sa nella contesa, ma 
nessuno è emerso in modo par¬ 
ticolare. 

Decisamente ottimo l'arbi¬ 
traggio del Sig Segretti di 
Roma 


Maccarese-V'iterbo 2 0 


MACCARESE; Riboni. Del 
I.atio, CaldoRnettu, Rufloni, 
Bortolin. Aiiton:icei. Frneas, 
Rizzi!, Menegotto, P.izzclli. 

\’iterbo: Jacovoiii. Patri:irca. 
Berardi. Bruni. Campodonieo. 
Muratori, Salmucci, Handazzo. 
Cipriani. t'etrini. X’incenti 
Arbitro: Eallurnzzi <li Frodi¬ 
none 

.^Illrcarorl. pj al 7’ Pazzelii. 
s t tempo: al 37’ Antonaeci 


MACCAUF.se. ’iU <F, Cecclii) 
— .Su tilt terreno resa pesuti- 
tissimo dalla abbondante piog¬ 
gia c:iduta per tutta la matti¬ 
nata e per buona parte deH'lii- 
ciinfro. le due contendenti /lati¬ 
no gioe;ito un:i discreta partit.'i 
datido-i batttmiia fin <iall’ini- 
zio 

IJopo solo 7’ di gioco il M:ic- 
c.-ire.d'' andava in vantaggio per 
merito <li Pazzelii. elio .sapeva 
sfruttare abitniente un ottimo 
pn.dsaggio di 5Icnegotto Per il 
re.sto del primo tempo <ia se¬ 
gnalare una traversa di Vetrini 
a portiere battuto al 3(>’ 

Il .secondo tempo ha visto il 


e solo saltuariamente co:i qual- 
elie ;izlone di contropiede »i .if- 
(acciava m uvea avsers.ina lu 
una di queste azioni, però, .\n- 
tonacci. dopo ;ivei t.igii.oo luoii 
due avversari. radiii>f>j)i..v<i per 
li Miu'carese al 37’ 

Utiiino l’operato .ie.l ..rbitro 
coadiuv.ato d:i due M-zii.ilinee 
federali. 

Per <(Uanto ngu.ird.i ;1 \Tter- 
l>o ci aspettavamo d; più d;il 
eannoniere Cipriani. in., ogci 
aveva a che fare con un Bor¬ 
tolin in grande giorn ita tanto 
ehe merita la paini.i del imglu» 
M> a'■'Stillilo in eanipo 


Spes-ltaivclsinio 2-0 


D'Ani- 
, Stoc- 
e.-.ima. 


.'sI’ES De I.iica. .-Xri'ii.i 
l)io.-no. Mancini. .Muud 
eo. Felici. Behirdi. Du 
Ziipponi. Niitali 

lT.-\ LVOLSINIO C.icelmml. 
Cicciareili. Bonincon'.io, Cilen¬ 
to. Ro.s,si. Calii«-i;i/.ai C.ivic 


chili, C.'.iiide litiarn.cr.i. Sale I 
Meienda 

ABBI l'RO .\iveiuv.c di Roma 

RETI iieila r;pre-,a .-il 13 
F<‘iici. ,i'. lò om.i 

(Cape! — Sd'tto uii.i pioz'gia 
•urrenzi.i!»* su di un terreno 
ruiot!.) ;id un vero puntimi). 
Sises «-d l;,.lvolsinii) Inumo f.it- 
;o qii.into er.i nelle loro ridot¬ 
te pOd.'ilniUa per iPii\ mieiitaro 
e reiulet»' \!V,ic«> l.i -gar.i Scori 
: e..* !‘e.''.ti) in p.ut.'iizi, che 

troppo vuofonrlo ì- d lUv.irio di 
ci.i.'.-e •r.i I.i prini.t «■ l’ultnna 


deli.i cl.i.'-fitìc.i. 1 I p.inii.i lui 
•iiu.ivi.i pr«“feiit.itO iiiUi' al- 
quan;.» po.-^itiv»* .sui riguardo ai 
lu.Ilici).izziirn di Bollili, contro 
.sia nguard.) .egli .il'.eti di Pa- 
.tre i.ihiMo Ri).-si, Calderaz/o 
S ile I e i-o))rnttuttu Cilento, 
h.iiuio otfeitvi uni pri‘st:izione 
ds'una di rilievo, eonie jmre 
.NLuiciiii. Stocc») e /. ippoiu 
Ila dire’.t.) ottìm.iliU'nte il 
.sia .•\c«‘rii.'se. eoiKliuv.ito dai 
segn l’uiiee 'Colii'.ui i. Br.ivi 


Vetrina della 
1 Divisione 



vr;-. 


Il ventunenne RAI-T'.-XKLE 
S.-\NSONK mezzo slni.stro ilrt- 
l’Fxquilia ò uno (lci;ll attac- 
l'.inli che Iti prliii;i ilUlsionr 
hanno realizzato II maKgtnr 
minierò di reti 


c 


)Sri iii^^izizzV iMiinA 


:) 


41 lermìnB dì un acceso incontro 
la IM. Tormarancìa è sconfìtta |4-2| 


(..‘tinviiiciMilc (' iiuM’itnta iti viiloriii ilei i’ìirìi/./.ì doli Osiiii Miiro 


TOR.MARANCTA D.- .S.ijuis, 
Tomi. Oi. Gozzi, Brunetti. Ro¬ 
mani. Bruscolini. Becci. Fior.ini. 
Cav.illl. De Bf.anchi 

OSTIA MARE: D.iii.i Pozza. 
Di Fr;Uta, Vit:ile. C irdone. Ca- 
tii.'igna. Dcll’AquUa. C illeg:iri. 
M:irtini. P:iz/.;iflin. B i.'ìocelii. 
Busi 

.Arbitro; Picchi d; ITvoh 
/{eh: al p*. .‘{d’ Fiu-.iu. .d 
.< t al 1.5’. |B’. 21: M:iriim. :il 
3(!’ De Biiinchi. :il 42’ l’a/z.atlni 


(.4. UertucctolO - l.'Ostin 
Male si è congedalo dal mio 
pubt)lico l’on mia lieda vittorui 
Mill.T tenace e combi'tiv.i nuo¬ 
va Torinaiiiricia t .''r h;. leso 
dura l’atrermazioiie dei locali 
tino airiiltinio 

I rossoneri con il vento .i fa¬ 
vore segnano al 30’ con Fio¬ 
rarli. Il <lisf:icco viene manti 
mito lino al l.V delia ripresa. 
qiKiiido Tinfurui:i:ito Martini, 
die ora ap|K-n:i rientrato, batte 
il portiere ospite su pas.s.'iggio 
di Pazzafuii 

I locali, gaivaiiizzati. in po- 
rhi minuti, .segnano altre iliie 


A questo jninto gli ospiti si 
buttano allo .sbaragHo, eercando 
alt.'innu.-.'.unente la vi.i dell.'i re¬ 
te. die viene ;il TU’ con Di 
Bi:uidii, l.u pressione si (a più 
inten.sa, in.i il no rii D.illa l'oz- 
za. die para rimpossibile, e la 
decisione di C;iin:igna. die spaz 
;';i tulio, iinpefiiscono ;ii ro.'-so- 
neri di raggiungere il p.ireggio. 

Al 42’ sono i locali a ri.sfabi- 
lire le riistanze con Pa/zalini 


Rcmanitala-Innsport 2-1 


Mticciirese un po' più guarrlingo reti con Miirtini 


HUatesit-TivoU 2-2 


TIVOLI; Rocchi. Morselli, 
Cecchctti. Fortuna, Carini, Ben- 
ni, Margheritini. FerracuU IL 
Romanzi, Passini, Cocchi. 

MILATESIT; Sabelli. Proiet¬ 
ti. Di Lello. Cosmini, Innocenti, 
Poeter, Pacioni. Donzelli. Ur¬ 
bani. Cenci. Ferracuti I. 

ARBITRO: Sig. Freddi, di 
Roma. 

MARCATORI; Nella ripresa, 
al 1' Ferracuti I, al 27' Carini, 
al 31* Urbani e al 35’ Ferra¬ 
cuti II. 


(Stusce). — Il Milatesit è 
riuscito :.d impattare con un 
A;v«»ii, forte in linea tecnica e 
dotato di una perfetta intesa 
nei vari reparti grazie alla 
maggiore prestanza fisica, sopra 
un carnpo reso melmoso dalia 
pioggia Alla mezz'ora del pri¬ 
mo Tempo sembrava che l'arbi¬ 
tro .ci decidesse di sospenderla, 
ma dopo dieci minuti si rico¬ 
minciò fino alia fine. 

Il Tivoli ben registrato ha 
.me.c--o :r. mostra una tecnica 
vora-mc-.-rte pregevo.e. e se la 
partita fo-sc stata giuocata su 
di 'un campo asciutto avrebbe 
riportato senz'altro Ja palma 
della vittoria II Mila invece ha 
formato dinanzi alla sua porta 
un rap-naccio. arretrando le 
mezze-ali e facendo giuocare 
Innovor.-j come batti-ore libero 
lì primo tempo si era chiuso 
alia pari con un nulla di fatto. 
Stila ripresa subito in aper¬ 
tura gli aziendali pervenivano 
.alla marcatura con un bel goal 
d: Ferracuti I che sfruttava 
abilmente un btico del centro* 
medt.ano avversario. 

I provinciali punti suU'orgo- 
gìio si gettavano dkperalaroen- 
te .air.attacco e riuscivano alia 
mezzora a pareggiare con Ca¬ 
rini su punizione, subito dopo 
pero il vecchio, ma pur sempre 
V .lido Urbani, riportava in 
var.'azzio : p.idr.ani dì casa. m.". 


(LmUo Boni) — Dobbiamo 
.cubito dire che un pareggio 
avrebbe meglio rispecchiato 
l'andamento della gara. Sot¬ 
to una pioggia incalzante i 
rossi del PTT e i neroazzurri 
del Civitavecchia si sono dati 
batta.glia dal primo alTiiUi- 
nio minuto di gioco. La Dea 
bendata ita negato un pun¬ 
to ai provinciali ma la pal¬ 
la ó rotonda c gli ospiti han¬ 
no dovuto accettare Io sfa¬ 
vorevole ri.^uUato. Il PTT si 
è dimo.'traio molto attivo al 
contrario il Civìtavecchiese 
ha badato più a difendersi 
per poi andar via in conlro- 
piede- 


l'RI.XIA IIIVI.SIONE 

Ex All. Mass.-Tcrpignatt. 0-0 


(sospesa al 29' della ripr.) 


EX ALL MASS: Ferreri. 
Alio::!. Censì, Fcìi.siani. Mura¬ 
tori. De Smione. ftiardino. Di 
Girolamo. S.'.'.isoni II. Bernardi¬ 
ni. Sansoni I 

TORBIGN.ATTARA: P.asicnza. 
Sforini. z\ttii . Ci;i.<co. Sa\<T.:,o. 
Marconi. Dioni-i. Muscuden. 
luvare. Bo::ird. Montcvcrcìe. 


Gosmet-Garbatella 1-0 


COSMET. Ben.as-si, Roncaioli. 
Cre.sconzi, Vellani. Chiodi. Giu- 
li.ini, I).angr.a.sl, Ricci. Kilippnni, 
M.irenii. Regoli. 

G.ARH.vrELLA. Rirci. Can¬ 
none. Desirier.a. .Acci.ari, IWari.i- 
.ni. Cornetto. Marocco. Totteri 
Biro. Massimi, De Loren/.o 

.ARBITRO; Signor Pop! di 
Roma 

RE'iT: nel pt .i. 14' Ki'.ippo.’ù 


giuoco La GarbaU'll.i inveri- 
s:eii:a a ritrovarsi nel quintetto 
d'attacco sebbene sia ben re¬ 
gistrata x;i’l reparto difensivo 
che si v:»le ilell'ojx'ra <ii brasi 
eJenienli quali Rieri. D«‘.«idera 
• ' <' i-iaone 


Fondana-Cassino 1-0 


f.-t Zuo) — Sotto u;ii piag¬ 
gia insistente che ha reso iij 
campo in condizioni dl?.i?trosc 
ìe (lue rivali hanno rondntto 
un i partita abiilic.a e priva di 
alcuna t<‘cnica. La Co.smot e ri- 
.su’.tati più orga.nica nei suoi 
r<’par;i nien:r<‘ i.i Garb iti’iia, 
ciiotica o .-'Ciiz.i idee chiare, solo 
rt-p «r'.> arretrato ha rìiruo- 
strato decisione II goal e sca¬ 
turito 14' da una punizione 
abilmente battuta da Filippom 
che ha imiarrato sot'o l.i ir..- 
vers'i fia circa 30 metri 

La partita odierna sebbene 
.non i.ndicativa ai fi.ni delia rìas. 
tiifica, data la posizione deile 
due squadre, tuttavia ha nies.-o 
tu iure io rea.i possibiii'.i del- 
due co.mpagini La Co.-niet 
manovra con not«-vo'.e .=:pigiia- 
tezz.'i a met.à campo da:ido. con 
dei l.-.nei nelle ale. ario-i'.a e 
maggio.- .'pigliatezza al ^lo 


f'.-l.S'.V/.YO- De Mtchelt. Pao- 
IrJti, .Srriiino. .AriprleRi, •Mut¬ 
ria. I.eo. Santillti. Gradivi. Ci¬ 
mino. Mii/nii'ielli. .Variloiif 
FO.YD.4.V/I; Itouafaccia. Min- 
netti. Parise, .\unziata. Trurit. 
Lippa Sovella. PariselUi. Ma¬ 
rini. Spezzi, f iisro. ' 

AHÌlirUO <W .Arduiru di 
Roma 

miri: al 2 >' ilei pt Jtfurini 


FONDI. 2t* iCireiio» — Per 
Tutta la durata del primo tempo 
Si e risto un giuoco Jallo.to da 
<;inbo Ir par:. .V*’l secondo tem¬ 
po la scena è --ambiata, s; ò ri- 
.-^ro li: Fondonu sempre alVathic 
co: c! ’.>■ lo palla va a finire 
su! piede di Sorella spostatoti 
sulla sin’stra. centro, e Marmi 
pronto tini a rete. 

I.-pp'j c ttaio li m’gliore fn 
campo per la Fondano meriire 
.dfetria per li Cattino 

Ottimo Va’-hiTroggio d*'i ''a I 


l.N'ASF’ORT; V.ileiitiiii; l’Iiye- 
ri, l’uii'o; Rie.i. Toielli. Gv.iti- 
J*; l’j.icentiui. Ri-gano, Clii.if,-.-''- 
riiu. Sabidli. .Aloi.si 
ROMANITÀ I..A. Ludovi . i ; 
C’iiiiiiHetfi. f5ti<icci:i; l’alazzi. 
Rocchi. .Silani; Ce-oliiii. l'.iu- 
MÙli. .Menegali tliielli li. Gi¬ 
relli ili 

Arhitru .siu .Manltedirii di 
Roni.t 

Reti: nel I. •«•mj)o. al IO' i'i.i- 
ce:itim. nella rii)re-.r. till’ll' 
Giiclll III. al 30’ l'ilM-ii .iiito- 
leie 


(Il Claudiot — I.’iiicontiu !ia 
avuto pre protagoiiist.'i il .'=1- 
g:u»i- Maiifrislini .-Yl - S:ingnl- 
li - vi era in jialio una posta 
imjx'i tante e tor-i' dvi-i-'dva per 
la <'i:t.'-sUic.i Infatti, erano di 
fronte ri-.a.--poit e l-t Roiii;i:ii- 
airiiua li.i^tav.i un pìmiì- 
T.-it'i utile per mr-ri’erier'- il 
l'UI.iggio SUI Manzi in.i e l.ni- 
r<‘ar»i vincilric,* del :;ii me, 
mentre l'altra -ob.iiilo co i una 
\i;tou.i pi)!i-\.i jiieoi., »pei’.ire. 

I. inco.’itro .'i e inl/i.i’o .sotto 
uii.i 'or*e jiiuggia. con belle 
ti.iiiie ili giiK-o oa allibo le o.ir- 
ti l'oi r.irbiTio iliiziav.i .'1 e«>m' 
un'tter<' una MT’e <ìi errori c ia 
p,irtit.i VeliD.i cOialoTTa su bt- 
-.. 1*1 \ei.imentv ^j>i;.ceM>'.i per 
,'o .‘T)! r! Ch: 1.*' ha fatto le 
spe-e e 
vi-nna e 
ino 

Bitte l'In.i.-por: i-he .-i gel:a 
- :ib *o in ;,\ m'i i>i .'d !>’ vi in 
vant.iggai eoyi Pi.i-reritiiii ehi- 
i-o'iriude (••ei n- Pe! ti-o u;i i 
i/io'l-- p<T-ori;de 

Neti,) iipre.*.. “Il o.-ijnii m 
ee"ano i;i :iv:,n*i .di i rirer,-.-» 
del pareggio e \i rie-cono ;t:- 
ì'ir con Gi-eiJi ili Cile -fru'ta 
Ufi eali-io d'angolo 

Dopo :! parezg;i -.r. c;irr.p.> 
Mieei ■' - il fiiiinioT’do (- .iolt.into 
i di'-i-*.--!; ,. I;, f,r,ubblie.-i 
ri' -ior.o a ealm-tre il nervo i- 

.-'i! TU' Il Hom.an t.d.t \ .i iui- 
rie f.C irn' nte iri \ ir-.:agCÌo, gr.i. 
zie ;,.i ,,n .lU’ogoI dì Phverl. Che 
.•-vi.is I j'i ye'f. n- , p'iaiz:o'.e 


--ta'o iji..i ii ehi- .d '3.V 
-.inii-o -e.-)/ I .)'eii:i :ni»- 


.•irdnrni di Roma 


Ir.i'cia’a di Stracci 


Bracciano-Osliense 2-1 


BRACCIANO; Ricci; Tari li¬ 
ni. I’omp;ini; Cioifeo. Ferran¬ 
te. Nanni; Curatolo. T.ibeiimi 
Santucci. Caiacciii 
OS’riE.NSE: Simor.celli; Car¬ 
ni, To.si; l'icr.'uitoiii. Arzeni 
De Vincenzi: Sjk'zì. i-i.iori. Bo¬ 
ni. Di Salvo. Ciucci 

zii'liifro: Graziosi di Roma 
Miircatori: nel I tempo a 
20’ Spezi. neìl:i ripre.sa a) Iti 
C'ur;iloli> e :d 30’ Siiiitiicci 


• Brillio .Scios;iti> .Mollo 
duro e .tinto il compito dei 
v>etituno (non rentidne perchè 
il firacetnno è scc.-fo in eiiinpo 
privo della siiti uhi .'itiittrat 
l/ioratori. che hanno dovuto 
destregij'inrsi su un terreno 
•luantoinai viscido e appiccico¬ 
so sotto la sferza incestante 
di (|((c.s(a ptopiJtii che ogni do¬ 
menica si riversa implacabile 
sulla noitrrt citili. Cioiioiio-iian 
te essi .te la sono rnvnla molto 
bene, lutcs.scniio un bri gioco 
piacevole e leso fino all'impos¬ 
sibile. Un elogio va alla squa 
dra nero azzurra, i padroni di 
casa, jier la loro tenacia spia 
fa iiiriaia’ro.siniifc e per l am¬ 
mirevole accordo che vige fra 
i suoi componenti La rompa- 
pine ospite ha ..apnto approfit 
tare con molto iiifuifii dellTiiii- 
ro difetto dei locali' l''ncrrtrz- 
za della mediana. Co.ti mentre 
Ir alt dei 1 -rrdi fearnano ini- 
pegnati i ferrini iiri’er.sarj Fn 
Tiierr'iila e il centro nifarro 
.♦readmino jirescoché iiulittur- 
hati fino alle prossiinitò dì Si 
moiicrlli la cui bravura e au¬ 
dacia ha rvilaln una più dura 
sconfitta ai suoi compagni. Ih 
sogna riconoscere che gli fltpiti 
fìnipio avuto dolili foro riiel- 
il benevolo barin iv fronte lì.l- 
la dei fortuna. 


IRAG-Tuscania 0-0 
(sospesa al 16' del l.t.) 


Tl.’SCANI.A; .M ii ■ ei;; C;..n- 
c.deoni. Me-'Y'fi; Giid-)ni I. 
To.si. Moscatelli; lori' Sebusti;i- 
t!Ì- Veni.'^ehi, Giiidor.i II. Conti 
giani 

IRAf.- Ciinxciiit.i. Nov-'.'i 
•Ale^s.-indri TU; Mon'anari. \ i- 
gr.ola. Casella; Amici. Nicchi, 
Donzelli, l’erra. F'abbri 

.Arbitro: D, Carto di Vi^'^rbo 


thjpo poi hi .niinuTi »ii zi scn 
l’arbitro, il r.g Di C.irlo h.i 
rrerìu'o bene di .-o-peiKlc-e la 
p.irti-ì Inf.tfi il rairifx» ira li- 
do'to ad uni tin’f.ntiri p.dihi ' 


-.nche onesta volti un agciu- 


.'t 'i'o colpo di testa di Ferra- 
cuti li r-.portava le squadre in 
par.‘a Da e.ogiare per 
gr.o .- •onacia Morseli;. Ca 
r.;:i. Ferracuti ed Urbani 
B,.):.-> .■..rn;trazz;i) 


P.T.T.-Civilavecchiese 3-2 


p T.T,' Tr.b*:li' 
Ruvo; Ciprjan:. 


r <i« ^ 1^1 

Vali;. Ad¬ 
dobbati; Guadagno. De Luca. 
Pace. Scarpelli, Ros»i. 

CIVTTAVECCHIESE: Gal- 
l'.nar;; D’Albor.i. Parm;; 
Rocchi. Gugliei.mi, Peveri; 
Venturini Parano. Romani. 
Pierini, Mari. 

.Marcatori; Nel primo tem¬ 
po al 4’ Scarpelli, al 19’ Gua¬ 
dagno. al 28’ Ro.mani; nella 
r;pre-.a al 28’ De Luca, al 30’ 
Pav ano. 


BISULTATl E CLASSIFICHE DELLA PHIMA DIVISIONE 


GIRONE A 


I risultati 


•T^TqainU-Fftsenr ti- p. 

*rortitado-I.adlspoli n d. 

«Ostia 3rare-.V. Tormiranr. 4-3 
•FiumJtino-CtTvelei) (p. r.) 2-S 
'Manrlnl-Somatnl (p r.i 3-0 


La classifica 


Manrini 
Tarqoinlo 
CerveirrI • 
Torre la P. 
Fiomicino 
Ostia Mate 
I.adisi>o1i 
Fortitado 
Fregene 
Torma rane. 
Somatni * 


3» Il 
18 II 
18 18 

18 9 

19 19 
I» » 


i; 

It 

I8 

18 

1» 


3 43 35 39 

4 44 Z3 35 

4 37 36 31 

5 25 2S 23 
7 35 24 22 
7 19 27 21 
^ •£ 
a 2* 34 14 

4 ]• 34 26 12 
4 II 18 31 IB 
> 14 28 38 7 


(*1 I rinuncia 


Le partite di domenica 


Frrecne-Torre in Pietra; Lm- 
dlfpoli > Tarquinia; N. Torma* 
rancia - Fortllndo; Cerveteii* 
Ostia Mare; Sor tnl-rfumlrlno. 
Riposa : Manclr , 


GIRONE B 


I risultati 


GIRONE C 


'■Flaminio Juve-CxquUla 

•Pro Canino-CIvItacovtell. 

•Irag-Tnsranta 

Bracciano-OsUen»e 

•.Manxiana-TrrvI 

Itomaniiala-*lna«pnrt 

La classifica 


n. rt 
nnv. 

*Ofp. 

3-1 
n p. 
2-1 


Inasport 39 14 
Manziana |8 19 
Romanitalia 31 13 
Trevrram. 
Rrarriano 
F.xqullia 
Oittrn^e 
Tnseanta 
Pro Canino 
frac 

Flaminio J, 19 
CU'itaeaat. 19 


3» 

39 

la 

21 

18 

19 

30 


4 

9 6 

7 19 

8 6 


I 43 38 10 
I 33 18 37 
5 44 16 28 
5 34 16 24 
1 37 19 24 
5 fi 36 22 


7 8 24 29 19 

3 8 23 18 17 
5 S 27 37 I7 

4 11 36 34 14 
4 13 18 53 8 
4 15 15 42 4 


Le partite di domenica 


CirtlarastelUna-Flamlnio Jn- 
ve; Toicanla-Pro Canino; Brae- 
rlano-Irag; Trevl-Osuense; Ro- 
manltala - Manriana; ExqnlIU* 
tnasport. 


I risultati 

•Pasfo Corese-Flaminio 
•PoL Italla-PrenetUno 
•E* AI. Maii.-Torplgn. 
•Carapagn.-.irentana Cp. r.) 
'Appla Antlca-M. Rot. Se. 
‘Paiombare»e*.9lma% 
Riposa; Monlerolondo 


n-3 
n- a 
to*p.> 
3-« 
n. a. 
n d 


La classifica 


Palombara 
.timaa 
M. Rotondo 
Torplgnatt- 
Flaminio 
Campagnano 2# 
P. Coreae 
r-oi. iiaiia 
M. Rot. Se. 
PrenefUno 
Ex Massimo 
Mentana • 

.\ppU Ani. 


30 tt 1 3 55 19 11 

20 li 4 1 49 2Ì 30 

21 12 3 6 40 22 27 
20 it 5 5 36 24 25 
33 tt 3 9 34 IS 23 

7 7 6 36 31 21 
7 6 t «S 45 20 
/ 6 10 34 37 18 
6 5 9 21 41 17 
S 0 12 36 62 ]6 
4 S 9 29 37 16 
« 7 10 18 43 14 
I 5 13 IS 53 7 


GIRONE D 


I risultati 


•Pirelli Tl\.-Aprllia 
•Ponirzia-Crnthia 
•.3Ibano-Fra*eall 

•■Marlno-Soblaro 

•l.lb. Paleilrfna-V. Cinema i-l 
• Vclleirf-Anrio 1-1 

Rocca di Papa-Pro Tivoli n. d 


n. p 
n. IH. 

0-0 

2-1 


La classifica 


GIRONE F 


I risultati 


•B. Hermada-Ferenllno 
■Aaltrtlla-PrO emo 
ValiBontone-Amaseno 
' •CcpTsao-Cotlefe rro 
•Aqmino-Pro Fioslnone 
*TJb. FerePtlno-Alairi 
Riposa ; Atlna 


n. p. 
n. p. 
8-3 
2-0 
n p. 
n. p< 


La classìfica 


!•» 1 rinuncta. 


Le partite di domenica 


Prenertlno-ritinlrilo: Torpi- 

cnaiura-Pol. Italia; MenUna- 
Monterolondo; Monierot, Scalo- 
Campagnaneae; Almaf>Appia 
Antica; Palombarese-Passo Co- 
reae. Riposa; Ex -SI. Massimo. 


Aprilta 

Roera di P. 

Marino 

Snblaro 

Era scafi 

.\lbano 

nreij; 

N. Cisterna 
Pro Tivoli 
Anzio 

Ub. Palestr. 
pemezla • 
CruthlM 
VenetrI 


31 13 

30 10 
22 10 
33 9 
33 9 

32 II 
iì * 

31 10 

20 7 

22 5 

23 
30 

21 
21 


6 46 30 2S 

3 41 27 27 
3 36 26 29 
5 43 10 27 
5 43 30 27 

7 35 1 5 26 
a 33 IS 23 
9 36 3S 24 

8 28 35 19 

9 26 3S IS 
3 II 10 29 47 17 
3 6 9 17 20 IS 
5 4 12 32 46 14 
I 6 II It 39 S 


Le partite di domenica 


Cynlhla-Aprllia; Frasratl-P«- 
merla; Snblaco-Albano; N. Ci¬ 
sterna-Marino; Anrio-t-lb. Pa- 
lestrina; Pro Tivoli - Velletn; 
Rocca di Papa-Pirelll Tiv. 


Atlna 

21 

16 

3 

2 tS 14 35 

B. Hermatla 

20 

12 

5 

3 31 16 29 

Lib lerent. 

20 

12 

4 

4 37 18 28 

Ferentino 

18 

II 

1 

4 39 25 25 

AUtn 

20 

8 

6 

6 31 29 22 

Ceprano 

19 

8 

5 

6 34 36 21 

CoQeferro 

21 

6 

5 

10 19 28 17 

Valmont • 

20 

0 

3 

10 40 46 16 

ÀilfSìv 0^ 



■i 

ii a 15 14 

Amaseno •• 

21 

5 

6 

10 28 38 14 

Pro Frosln. 

19 

5 

3 

II 18 25 11 

Prlvemo 

21 

6 

1 

14 29 51 13 

Aqalno 

20 

3 

4 

13 24 43 10 

(*l 1 rinuncia 





(••> 2 rlnuncle. 

Le partite di domenica 


Atlna • rerentino; Amaseno- 
Anltrella; roReferro-Valmonlo- 
«e; Pro Froslnone - Ceprano; 
AlatrI-Aqnino; Elb. Ferentino- 
B Hermada. RiposaPrfverno. 


OAL,L.A TEf=lZA PA 



Roma-Fiorentina 1-1 


frontato l’Illustre nviorsarla da 
pilli a jiari, si è battuta coti 
touaeia e autorità, ha rc-'cstito 
a: colui cioila malasorte J1 
iraregglo è sti amerliato. e se 
fosse riuscita neU’im}ire.<;i di 
|)ortnr via l due punti ne^Ku- 
(10 avrebbe potuto gridai e al 
furto. 

Rimetti è 'tato soinplic-emon- 
u* nnunirevole. btriugeiido i 
deiui. e sottoponeiuU) la 
gli.i offesa alle cure del iiias- 

s. Zgintoro nei brt'vì liilei'\ani 
tia runa (» l’altra iiiciir.''ioiie 
viola, il guardiano loninnLsta 
ha liifeso il ii.sultato con iiucr- 
VC'iti aildai-i e con pai.-ite ;ilte 
che devono c.-<sergU co.state ail- 
tentic-lie sofferenze i’erfotto 
Lo'i che, oltre a neutralizzare 
Julinlio. li.i re.spinto - come .-.a 
è detto - - sulla linea fai.de 
una p.illa de.stinata .i fondo re. 
t<’ U.’i po’ più in ombra Stue- 
cTil Li mediana ha domin.-tto 
a meta campo. !el!;i <i.) un <■<•- 
celiente Venturi — che ha ct»ii- 
(eriii.ito limi volta eli |)iu <li iss- 
sere un plla.stio della B.eiia — 
e <1.1 Un ftiitor itar.'o UaiM.-irelIi 
Giuliano ha una gros-ii ii-.-poii- 
<<aoilita .-.ni goal subito dalla 
su;i .siiuatlia. imi si è ii.-ie;it- 
tato eoa l.t .^fortunata caimo- 
mda finale Noti' lii‘tis-.imo iii- 
Tat'acco per Gliiggia, liete i)er 
Nyi'!.-! e pe-- il puntiglio.-^.) Gal¬ 
li. meno liete per Chà'tazj'iiti 
Co.da ha gic'c;ito s’olta'ito il 
primo tempo, poi non lo .si è 
viùo quasi più 

.M'i il itiuggior merito della 
Roma — e del suo allenatore — 
é ‘'t.ito <]ueIlo di blociMie. co¬ 
mi* eomjile.s.so. 11 gi.*ro dell.i 
Fiorentina. I g’alloro-si non si 
.•xmo mai scopeiti, aniAie i|uan. 
do hanno ;itlaccato l'hanno fat¬ 
to con prudenza. )ianno sempre 
mantenuto il coiitrolh» della 'zo¬ 
na centrale del terreno In que¬ 
sto mo<io i viola non hanno 
potuto usiifiuire ctella loro ar¬ 
ma più miciiliale. il controjiio- 
de; •> risucchiati'- in avanti dal¬ 
lo .'^.'liierameiilo tattico romani- 
si;;. i gigliati iiaimo finito con 
Tanuniic'Chinrst in poco spazio 
e <ol far conftisiotie. 

E veniamo alla cronaca. T.o 
Olimpico è iin:i fung:ii;i d’om 
brclli qttaiulo si comincia, e ta 
le rc.slerà tino ;it termine del 
l'incontro L;i p;illa è :dla Fio¬ 
rentina. elle scende .subito con 
Montuorl e Virgili. m;i il tiro 
eonclii.sivo di Gralloii è fuori 
Ri.'ipoiule la Roma con un tiro 
fuori bersaglio di Venturi e 
una rciitratii di Ghiggìa <-hc 
Toros bloit'a Azioni alterne. 
Panetti è chì;imato .-d lavoro 
su fiziont di Prini e di Vir¬ 
gili. poi è I-o.si che si tr.asfor- 
ma in attaccante e ottiene per 
la sua .sqn.'idra l'unico corner 
fici primo tempo. Niente di 
fall.) 

L.* .‘’qiuut.'-e plano ptaiio si 
.'idattnim al terreno pessimo c 
si cominciano a veliere prege¬ 
voli scambi Virgili-Montuori- 
.Tidit'.hi) da una parte c Gliiggla- 
Co.stn-N.ver.s dall'.iltra. Al 28" 
hi Roma perviene al sncce.s.'^o, 
Nyers fiigge .sulla sìni.slrn, Ma- 
gnini fa uno .scivolone, l’ala 
ce.dr.i. roio-i tenta Ja parata 
alta, ma non i ie.sce a trattc- 
riern. La palla spiove a <iestra 
e Costa, pronti.'iiimi), sojirav- 
viciie e iii.s;icca. Seltaiitamila 
ombrelli impazzi.s<-otio <)i gioia. 

La Roma in.siste .sulle ali del 
succe.sso. Tiri di Giuliano e di 
Costa, nuova fuga di Nyer.s non 
sfruttata da Cavazzuti. I«i Fio¬ 
rentina non ingrana; solo peri¬ 
colo per I giallor-3.s'--i. prima del 
riposo, è una punizione di Cer- 
v.ilo dal limite, re.spinf.a dalla 
barriera 

Si riprende sotto un vero di- 
luv.’u. For.se fng.annato dal ter¬ 
reno. Stucchi .sb.iglia un p-i.s- 
«.igglo airindietrn. co^fringon- 
d.T P.inetti a uscire a catapiil- 
t I .«Il Virgili: c iu qiic-sta .azio¬ 
ne rh<' li portiere gialloros.'V) si 
rto'-ce un piede, dando inizio 
afl in dramma che .-à protrar¬ 
rli |)er tre quarti d’or.a Quasi 
.•“vihito. Panetti dev(> interveni¬ 
re •'ti Un tiro di Segato a-stufa- 
m<'nte deviato di te.<’a da Vir¬ 
gili. 

L’» Roin.a torli,! .-jottii: sccnd-’ 
Ghiggia a dc.^tr.-i. .>;ccnde Nyer.** 
.) .-;hli.-tra. Galli iT'> ). iene a 
’rova-sl in pc'.riz one <ia goal 
m.a Toro-: rimMia i>: evlreini.s 
n .1 ancora G.alli iR'i beri im¬ 
beccato d.i Nyor.'^ dà l’impre.s- 
'ion,' di poter .segnare ma .spe. 
di.^rc .ilto Pa-sat.'i q’;<‘,st.a .sfu¬ 
ria*.t. i \;oI» si r.organizzano 
•• Tj,*rTo''o alla ricc-ca del pa- 
- '-gio C prò'. ,1 R-ini. ,-i pro- 
1 ..I Virgili, ,-i pr. ) •) fìratton. 
in.< n.e «-scoilo S‘ lo du'* calci 
• l'.-i-.golo. p,*-litro bihanciati <la 
.al'-ettani. ro-ner f.uore del¬ 
la K.-nia 

•M If. tutt.ivi.i, ;1 fvirt-ggio è 
co-si f.-ifui Co.si .Scende Prini. 
Stucchi Io <x)ntrolla, I;i palla va 
indietro a G.uli.ino il quale, in 
pien.a area oi rigore — incom- 
ijrer.s-jbi.'r' — invece di libera- 
-e 'ap.-o.im«T:ii-. u;«)cnercila e 
finicr coj lasciar-i Ff’jggire la 
sfer 1 E' un .att’mo Virgili, in 
Tggua'o. b.alz.'i ir, avanti e in- 
fil.a con un tocchefro astuto 
tra ’! palo e La gamba del cLati- 
iiranfc Panetti I <e:!.intarnila 
'»mbr«-iii a lutto, 

I-a Rom.i si riport.i jtl'att.ac- 
co, ottiene dei «romer, co-trin- 
ge Tf-ros al 13' a .salvir.si co’ 
pug-io ,\1 2.V. Orzar, e G.a’.li 
erì‘',ir.o in «arlhsior.e. il centr.a 
v-inti .d prrrde un’involontaria 
gom tata in f iccia e re.-rti a 
tc'-., -'.«'i ■i-,) Vit-ire portata 
'lina 'oare', a. c fìalli rima.'.e 
^.es.) ai marci- i del campo fi- 
ro al .3.3', poi coraggiosamente 
-.prende a gioca-c Doppia e- 
rr.ozio-.e .al 35’ al .37' Su ccn- 
•ra'.i di Jjlinho, Virgil, colpi- 
•'ce di te-.t.a e i».<; rcspi.nge sul- 
La linea; sul Cirrtratt.-wo. can¬ 
nonata di Cardarelli che Toro? 
.<i lascia 'Capp.are; ma r.on è 
goal. la Fiorentina --«e la cava 
Ciri ouc corner consiVirivi. C: 
■il avvia alla f.ne I gigiiati ccr. 
cano di sfruttare le cor.<t;zioai 
di ir.fcrierìtà di Panetti, ma i 
i a parabola di Montuori e 
Juli'.ho non .«sorprendono il co- 
ragg.Os-Y) portiere .Al .39' Pa- 
neUi sarebbe battuto, ma la 
travfi.-ia gli .si sostituisce cor¬ 
tesemente 

Al 42" il fattaccio de-critto 
alTin.zio Ripetiamo -.i può 
di.^zutere -ulTopportunir k d; fi 
.«ichiare un off side di po.sizione 
quando il tiro arriva oa mol- 

t. ) fuori deU'area.' ma Litera- 


nl ha fischiato prima «-’-ie la 
palla entra.s.so in rete. I 
tamila ombrelli, che cr.tno eia 
balzati ai .sette cicli doll’ctmi- 
slasmu. esplodono ora dalla 
rabbia In campo e sugli spa.ti 
la baraona;! è al culmine. 
Quando Liveranl — il cui ar- 
bitr.agglo aveva peraltro già la 
.■:ci;i!() a de.siderare. proprio in 
tema oi v.iuilaz-ioiio dei luor. 
gioco — fi-chia hi fine ;> si - 
via \or.-o il s'ottopii-'.iggio. gh 
piovono .sulla te.sta pe.-zi oi cir- 
ta, in:ile<lizio:.i, u-tngg Uno 
.spettatore tir.i in i-aino<i pc"- 
iiuo l'ombiello. i iine”t-:'. i-)..-! 
cosi --■iipiii.inu'i.'e (| 1 t!> he iti¬ 
gli,ih» <h lire 


LAZIO-NAPOLI 2-1 


scuriate ; oiiibilip; iit rena'- 
mento di tutti i jion .rn:. 1. 
Silpoli arila r’p/e.'.u, tmo a 
che non segnerà i! s-'o u.iico 
gol, e soverchialo liaìht Lazi >, 
ehc come temi u- i;io..i eoe e 
teciUfi! ani 1 vid'iiiìi\ riti:’ it- 
nrolositu di iittrii-co eh uO ■ 
llta difensiva e vetlaire, w ,U- 
periorf. Sbaglieia dii-erii poi 
ma perche hetlini min ii.i ai u- 
to fortuna ed in certi eu'Z e 
.siati) troppo firecipito.i) e per¬ 
che qualcfir altro ut lacci: n la ha 
cercalo il gioiello al lungo di 
calciare a rete con la àorui i 
forza c semplicità. 

In due minuti, all'l’ e al S' 
ta Lazio sciupa due bolle oc¬ 
casioni. La tinaia ''olia è il 
eentriittncco binncoros.so a ti¬ 
rare a lato dopo che ìMucl'i- 
uelli lo ha posto eoa un piL- 
saggur-ca pala coro a tu per tu 
con il portiere, nella .secoiula 
<i3Ìouc e Scliimssoii a lirar.’ 
fiaccamente, dopo che m e por¬ 
tato a spa.sso hoi !r.- avi er¬ 
si! ri. 

Ma al ir I . 1 } Lazio ctui.sn!!- 
da il .suo punteggio, l.’azione 
<li’l gol è semplice, lineare, 
classica. Mnceinclli a Vicolo e 
Vicolo a lìettini, con tutta la 
difesa partenopea tagliata fuo¬ 
ri. Facile per Berriai fulmi¬ 
nare da pochi pasti finitili'’. 
Il Napoli accusa il colpo. Io 
spettro ili una disfatta lo 
.scuote. 

Il pubblico lo incoraggia con 
un coro potente quanto dram¬ 
matico. Crescono » laterali, Vi¬ 
nicio. stanco, trova la forza di 
reagire alla depressione e .u 
imj) 2 pna con commovente ge¬ 
nerosità. Pesiwla macina paiio- 
nt su palloni. Ni rivela imma¬ 
turo Di Mauro, che ha prati¬ 
camente toccato palili pochissi¬ 
me volle c .scura profitto. 

Comunque il Napoli ade.ssn 
(jioca. La Lasio reaipsi-c m suoi 
attacchi serrandosi m difesa. 
E’ questo iin erro)e ciie po- 
trebbe costarle caro. .Al do¬ 
po che Bcttini in contropiede 
si è mangiato plnicno un gol 
fatto, il )N’ai)oIì ac ' ; te di¬ 

stanze. zXvanzn Po.sio a larghe 
falcate e serre Civ-ìb eh-’ 
seguila rarioiie del eninpagnn 
di linea si è proiettato iill'nl- 
tacco nella zona destra del- 
l'area avversaria. Il centro dt 
Posi» è lungo e veloce, a mez¬ 
z’altezza. Castelli con grande 
abilità, aggancia la palla, se 
la rigira da un piede aìl'at- 
tro, la saetta con forza all’in¬ 
crocio dei pali. 1.orati nulla 
può contro la saetta, che h'i 
avuto anche il pream d' esse¬ 
re precisa. 

Torna a sperare il pubblico, 
il Napoli reitera gli attacchi 
c al 42' il pareggio sembra 
cosa fatta. Pesaola ha battuto 
l'uititno calcio d'angolo della 
giornata con traiettoria t’-sa e 
violenta. Di Mauro è solo sul¬ 
la palla a due metri ila Loi-a- 
ti. cnlvisce acrto di .S'.-m- 

bra poi. In folla urla impaz¬ 
zita, Ma Lavali cominc il ca¬ 
polavoro della piornata .sulran- 
do cosi la sua sq-iadri Frjh 
vola letteralmente per quan'o 
è lunpo, è sulla palla, con una 
grande manata respinge. Il Na 
poli è spacciato? non ancora. 
Pochi secondi mancano alla fi¬ 
ne. Il pubblico è inttr) m pie¬ 
di a gridare al pareggio ' ara’t- 
za Pesaola c tira a rete, re¬ 
spinge Sentimenti V, flcltnv- 
di è sul pallone. Avanza, strin¬ 
ge al centro, si roo‘*isfa ’a 
sfera, poi la rairia di 'or-' 
La palla s'impenna, s"'ir,ra li 
traversa, termina s’il <ondo, 
ades.ro e proprio Ii’iita R- 
mctte Moli'in, quindi R’o.i'.i 
dà lì senrnìc di chiw'ira P 
Napoli ha .sfiorotn Tirali nlr:c:i 
dram maticis.-’m t min'irt il ri- 
repgio. ma la Lazio , oc "u- 
rrebhe virriir'o La >-itr-ir.'a ha 
giustijmerrfe i -ernnf.-t la »q>jc. 
dra laziale, che ha n-ilapp-iro 

finn j»»’r”<.r!fvj r•*v?7jcr• • j 
tr/itft ^cht(2rcT'jTi*r. 

I v*u;IrCTÌ in r(j7y,vr» trij 

du^ xQuadTt'T Selrnnfi^''in^ Ft.ct 
e Sentimenti 1' per l-r' Laz: ' 
Castelli. Pesaola, Vf’icio jirr 
suo irnpeano del .Varo?’' 

Riaato fc.r ben diretto la at¬ 
ra. .- -l'u s a V d o 1 ri r.icch i fi i 
giocatori, fischiando po f*r> »'7 7 
.sempre opport'inamru'e 1" 
mofii'O di soddisfazion - p-'-l-.i 
il 'nffo che il pubblico o.i'. 


grado la sennfitt.a 

sg'iaòra. In hn ri’ 

pla’id’fo 


de 


1 


O'Oriola e R. D’Inzeo 
vittcricsi a P. di Siena 


So;;o ur.a piogg.J i..ces3ar.tt-. 
ohe ha tei’.uto lor.mro <Ja p;3x;.a 
di Siena i sol.ti *p<-:tator:. s: e 
svolta ieri la seconda R;orr,.s:a 
del S5 ma Concorso Ippico Ir.tcr- 
naxlonaJe. Alla prima prc\a i-, 
projTam.Tia, ij Prc.-r..,. Po-.c-o s i 
percorso d: caccia cor cLis f.ra 
a rompo, hir-o parts-cpajo ber. 
45 cOr.cOTrs-nii ; la v.ttoria fica¬ 
ie è andara al fra.-.ctTC D'OnoU 
che in tal modo si e preso i.a 
mifliore rlyrneita dopo lo prose 
della prima giornata c.rc T.à.e- 
var.o costretTo ad arrendersi .)! 

Dodo «1 Prem.o Pir.cio s. è- s\-ol, 
fo li Pri’Tmo Piero Dodi prova 
consistente m un percorso cor. 
Otto ostacoli di .altezza progres¬ 
siva (la c'.asstf.ca v.er.c et(e-- 
tuata tn base alle penatiti e i-. 
caso di penalità viene effettuato 
il * barrage > sull'Intero percorso) 

Dei 21 concorre.nti ben sene 
hanno superato il percorso senza 
Incorrere in alcuna penalizzazio¬ 
ne: 5 Italiani (tre volte R. DTn- 
zeo, tre volte P. D'inieo e una 
volta Bettont). un belga (Pof- 
tkì e un francese (D’Oriola). I. 
barrage ha dato la vittaria a';- 
l'italiana Raunondo IPInreo s.i 
Atera.-.o. 


l 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


SUCCESSO CLAMOROSO DELLA SCUDERIA “FERRARI,, CHE PIAZZA LE SUE MACCHINE AI PRIMI CINQUE POSTI DELLA CLASSIFICA ASSOLUTA 


Il gitvne Euitiio CastcHotti si coasacta pillila ii vaiare nsadlale 
acaadanaaiassacraate Mille Miglia 



Scomparse dalla lotta la «Maserati» dì Taruffì e la «Mercedes» di Tripps i bolidi di Maranello hanno 
avuto via libera - Ottimo il comportamento di Collins e del romano Musso, prudente quello di Fangìo 


(Dal nostro inviato) 


BROSCIA, lì!) — Eugenio 
Ca.Mollutti, tl giovane pilota 
(iella "Feiiarijj, ha vinto la 
< XXIII Mille Miglia*. Egli 
ha tagliato il tl aguardo di 
BiCiVia alle oie 17,22, dopo 
avei- copeilo i 1557 kin. del 
jiercoi-d m 11 ore .'17’12”. alla 
mi'tiia iii.ui’i (li km. r.17,-1'12 
Ca^tallolli eia ovattato dal 
Viale Rebuflune di Brescia 
alle prniie luci dell'alba (ore 
5,415) e aveva puntato velo- 
cii.nnu) au Veiona. La i>ua 
eoir,a eia temei ai la. ina Ca- 
atelotti .iveva un compito da 
(.a^iolvei e; doveva tirare il 
eolio agli avversali (Maserati 
e Mei cede.-,). K ci e riuscito. 
l’ei.--() il comando della corsa 
un joimo momento a Foi’li ad 
opcia di Taruffi (Maserati), 
Ca^tellotti io riconquistava 
co.itiingeado li maseralista 
lojniieie. Quindi il lodigiano 
ingaggiava un violento duello 
con Tnpp.s (Mercedes) Il 
quale n.s.-.umeva il comando 
della gara a J^esaro per ab¬ 
bandonai lo ad Ancona, quan¬ 
do cioè il giovane campione 
lombaido rompeva gli indugi 
e — sebbene in stato di inie 
liorità per la pesante/Jia del 
suo me/j’.o meccanico che mal 
.s’adattava alle strade marcio 
tli pioggia ~ dominava la cor¬ 
sa del tedesco con Timpcto 
r 1,1 spavalderia della sua 
giovi ue/j'.a. CastcHotti ha 
puntato, sempie a ritmo ko- 
stenuto, verso Roma. Semi¬ 
nando gli avversari lungo il 
percorso. Anche Slìrling Moss 
-- il vincitore della scorsa 
edÌ4ione della « Mille Miglia 

— ha dovuto cedere il passo a 
Castellotti; la sua « Maserati » 

— evidentemente non perfel- 
tamcnle a punto — ha ceduto 
subito dopo l’Aquila sulla 
strada che conduco a Roma. 

In po.sse.sso di un mezzo 
meccanico che richiedeva 
condizioni .almosfencho per¬ 
fette per esprimere tutta la 
sua ijotenza, CastcHotti è an¬ 
dato via via aumentando il 
vantaggio sugli avvors.'i»'! e 
sugli vite.-,-.-;! compagni di squa- 
dia. La sua marcia, a vm corto 
momontn .-^i è tramutata in 
Tina « pashoggiata > trionfale; 

. a Roma, l’uomo di punta dol- 
l.i X Ferrai i >• era pratica* 



i.rici .'tii’sso 


mente senza aw'ersari; Piess, 
Coll.115, Mu.=;so e Fangio era¬ 
no gli! distanti. La sua azio¬ 
ne .-'1 csplic.iva quindi senza 
p.itemi d'animo, dominatore 
as.^aluto di una corsa che do 
veva vincere. I suoi celebrati 
compagni di squ.idra. il suo 
umico Manuel Fangio non 
Io di.^turbo: se ne rimase nel¬ 
le posizioni arretrale, pronto 
;.d intervenire se la situazio- 
.<• 1 > -ithie.Tfv.i. .-e insomma, 
I,ì eFeirnn» di Castellotti 
ri.5f!iti.-e oello sfor¬ 
zo ir i'' (• «iiiiiiie .'ollecilazio 
r.j (icl piiot.i. La « Mille Mi- 
■glia >, per concludere, non ha 
Tenuto fede a molte premesse; 
.. grande duello annunciato 
; lia viglila tra la « Ferrari » 
c I.i . M.i.-reraTi » non ha avu¬ 
to iuogo. 

Taruffì ha accennato ad 
’.i.n .izione di disturbo nella 
prima parte della gara, fu 
ine.'So fuori combattimento, 
Moss no.n e stato invece mai 
in condiz.oni tali da poter in- 
s d. ire in qualrfie modo la 
(or-.i viltorio.-ia di Castellot- 
ti e della Ferrari ». Un al¬ 
tro motivo è mancato a quel¬ 
lo ac-1 ducilo alla distanza con 
la «Mercedes» attraverso il 
tentativo dei piloti italiani di 
attaccare il record stabilito 
lo scorso anno da Moss. al 
volante di una vettura della 
ca-ia tedesca. 

Questo «-(-cor-do motieo è 
ni-nc.ito: l’hanno tenuto dLian- 
te n.-iila • Mille Miglia - le pe.*- 
rime condizioni atmosferiche.' 
La marci.-i di Costcllotti sì è 
svolta prnticamcr.tc dalla par- 
teriza all'anivo sotto la piog¬ 
gia. Ha fatto già troppo il 
ferrarista’ 

La pioggia come si sa. fa 
p.'irte della « Mille Miglia ». 
L'anno scorso questa tradizio¬ 
ne è andata in vacanza in¬ 
sieme all’altra, quella cioè, 
che vuole la sconfitta del pi- 
IbU che è in testa alla classi¬ 


fica generale, transitando da 
Roma. Mosà, infatti, nel 1935 
corse sotto im cielo splendi¬ 
do. passò per primo da Ro¬ 
ma e vinse la «Mille Miglia». 
Quest’anno le tradizioni sono 
•Stale rispettalo a metà; piov¬ 
ve, ma in compen.so Ca.stel- 
lotli in te.sta, era a Roma e 
in te.sla giun.se ti Bre.scia. 
L'osi come, del lesto, aveva 
fiitto lo scor.so anno Stiiling 
Mos.s: parlilo per tiiiiie il 
collo agli avvei.-,iiri, Castel- 
iotti si trovò sulla .stradti buo¬ 
na, su quella che conduce a 
Bie.s-cia, sotto il Iragutirdo dei 
sogni, uno dei piu grandi e 
lumino.sì della .stmìa dei cam¬ 
pioni del volante 

Ca-slelloUi lui bincialo le 
tappe, ha ttigliato questo tia- 
giiardo in anticipo rispetto ai 
suoi ventiquattr’.anni. Segno 
che aveva Retta di arrivale. 
L’Italia ha litrovato dnnuiic 
oggi, .sulle sliade in.-ntoria- 
tf dalla pioggia, un suo 
nuovo campione. Ne avevti 
tanto bi.sogno. Anzi, il nostro 
.sport automobili.stico ha lio- 
vato due campioni oggi: po¬ 
niamo accanto alla simpatica 
figura di Castellotti anche 
quella di Luigi Musso, il ro¬ 
mano, che è stalo .sempre 
nelle prime po.sizioni, pronto 


a gettai.-li nella lotta insie¬ 
me con Fangio, nel ca.so ce 

ne fo-,se stalo bi-,ogno. 

* • * 

Viale Helniffoiu* presenta lo 
imixinenti- spi'ttacolo di tutte 
le partenze delle ..Mille Mi¬ 
glia ■ lo folla plaudente, i! 
luinlio dei moloii, le .sciabo¬ 
late dei liflettori. Una novità, 
(piest’.inno: il comrn. Ca.stogno 
non ha .sul capo la caratteri- 
stii.t hoinhetUi Interrogato 
dai gioinalisti, forganizzotore 
dell,! ...Mille* iMigliu.. ri.sponde: 
.< L’ho lasciala o ca.sa, tanto 
jier fai e (jii.-dco.sa di diver.-o 
(|iiest'anno... Poi, ,i mono a 
mono die ci -si .vvvieiiia alle G 
d«d niatiino e (|uindi alla par- 
ten/a dei glossi coHliri le tri- 
Iniiii'tt»' i.--sate nei pr(''.si della 
pedana del .. via! .. .si v.iniio 
.sempre più riempiendo di 
gente. zVpplau.si .scro.se imiti sa¬ 
lutano le [larteiizi* di Cash'l- 
lotti e di Mu.s-.so. di Collins e 
di T.iniffi. di Mos.s, rultimo 
vincitore d(‘l!o . .Mille Miglia», 
a tempo di ri'tord; e* di Manuel 
P’angio, 1^‘ovvio è velocis.sJmo 
per tutte 1»* d.issi; Micliy* mi 
I. Renault > iiartito |kt primo 
da Bre.scia transita da Forlì 
dopo 2 .'la'O.s" («Ila media ora¬ 
ria di km 12;i..57.7i recit.nndo 
la parie avuta già lo s’Corso 
(inno, quello di battl.strada 
delle .. Mille Miglia 


Comincia a piovere 


Lo seguono neirordine. Cot¬ 
toli, Carini, Mon-rais.se cd ."il- 
tri. Le condizioni tilmo.sforl- 
che non sono ideali. Anzi, do¬ 
po Tnezzaiiotte nel tratto Pe- 
saro-Teroino comincia a pio¬ 
vere. L,t media di Miehy sceii 
de per riprendere quota dopo 
Pescara (km. 129,748). Diamo 
uno sguardo «Ila marcia ^dcgli 
altri concorrenti. Le 7.50 'sport 
affrontano il tratto Brescia- 
Vorona a ritmo so.stcnuto; gui¬ 
da il gruppo Loiii.s Chiron .su 
.«Osea*, che compio il tragit¬ 
to in 27’.'12’’, mentre a 2’ .so 
guc Ribaldi su .«Mti.seratlla 
media è di 149,400; seguono 
Pellegrini e Tamarozzo. Nelle 
sport sino a 1100 il tempo mi¬ 
gliore è quello di Cabiarica .su 
«Osca*., tilla media di 10:5,200. 

Purtropijo l’ovvio di questa 
grande competizione regi.stra 
due lulluo.si incidenti. Eccoli; 
l'«Alta.. 1900 di Giacobbe, 
nella curvo Falzone fra Lu¬ 
nato e De.seiizaiio e.5Ci‘ di stra¬ 
da inve.steiido un gnipiw di 
spettatori dei quali uno muore 

Eccoci alla miussima catego¬ 
ria. Coiitrollinmo qualche lem- 
IKi a Verona. Il piti veloce è 
Castellotti su .. Ferrari *. che 
ha impiegato 20.70 ’ alla ine¬ 
diti di 19;i,ni precedendo Ta- 
ruffi. Musso. Perdi.s;i. Mo.s.s, 
Fangio, Collin.s. C.isfoilotti va 
via sptirato: a Podova la me¬ 
dia dell'uomo di punta di Enzo 
Ferrari è già salila: 194.887. 

La classe sport sino a 1100 
è dominata dall'.. O.sc.i >. di Ca- 
bianca e dti quella di Maglioli. 
AU’Aqiiila in f»*r7ii posizione 
si -trova la .. Ma.serali.. di 
Behra tallonato dall'.. O.sco *. 
di Villoresi. 

Nel gruppo delle grtui turi¬ 
smo di serie d.i 1100 a 1.700 
domino la .. Giuliett.i *- di Gor- 
za j* Leto di Priolo. 

Prime segnalazioni d.il tra¬ 
guardo di Roma: ore G.‘28'55"; 
Michy. il pilota .solitario della 
Mille Miglia* apre la .serie 
dei passaggi. La media fra 
l’Aquila e le capitale e <»re.-*a 
a 117,tì0ó II pilota frtincese fa 
sapere che du Pc.scara sino a 
Roma ha trovato tempo ctitli- 
vo; la pioggia l’ha ticcompa- 
gnnto quasi ininterrottamente. 

Torniamo ;ii primi attori 
della «Mille Miglia*.. 11 tede¬ 
sco Voi! Tripps al volonte di 
una «Mercedes.- 7000 ap¬ 
partenente .-il grupjio turLsino 
oeric speciale oltre 2000 co¬ 
mincia ad andare forte: la .sua 
media è di 163.780. D., Forlì 
segnalano invece che Tarulli 
si trova in testa alba corsa ed 
ha tolto il bastone del coman¬ 
do a Castellotti L’azione di 
Tarulli dura pochi chilometri 
inlcr\'iene cioè un iiiipro\'vÌ5o 
colpo di scena. A Savignano «1 
Rubicone Taruffì rj'Si.-i appiè 
dato per un ii.ciriente mecca¬ 
nico. '*-■ 

11 \ 1 * 000:0 pilota t,-nt,i una 
n’p.,ra7Ìonc di fortiin.t m.i fwr- 
de troppo tempt> e m ritir.-». 
Neppure quest .inno Tarulli 
ha fortuna 11 tr.iguar.io delle 
.«MiUe Miglia- centinu.a r.d 
essergli nemico -A Ri.mini tor¬ 
no quindi rd com.indo Ca-stel- 
lotti. Moss e Musso tran.T.;nno 
invece app.aiati alle 8 22’ pre¬ 
cedendo (ii b-'.n 7’ Fangio; il 
campione del mondo .st.» facen¬ 
do una gar.t giiardirii^.i n.avi- 
gato cOTi’ò .l’.’.r cor-e di iiran 
fo.ndo 

Focciomo i. p..nto de.la 
classifica gencr.'.lo .i R.iwnna: 
CasK^Iotti in 14.5 76’ a'Ja me¬ 
dia di 172,159; .«eco-i.-ìo Taruf- 
fi a 19”; terzo Tripps a l’02”; 
seguono C.ibianc.i. Collins. 
Tripps. Ries che .«i sono incu¬ 
neati nell.a cla-.-ilico d-'i primi 
attori. Anzi- a Pe.-saro Von 
Tripps p..s.-!a oim.ando d<-.- 
!a cor.'.i. f.allonato d« vicino 
da Ca-stello**!. il quale. ,a sno 
volta, è inseguito da Ries e 
Collins Vengono p«>i ne’l'or- 
dine Mu.s-'o. Fangio, Mo>s e.1 
n belga Gendebien. La lotti 
tra Casielìo.ii «■ Tiìpi*.-* è or¬ 
mai scatenata Ad .Ar.con.» C.i- 
stel’otti con un p,>.ieroso al¬ 
lungo induce Tripp.' all.i r.a- 
fiione e riprende lo .«scettro 
della corsa. Si cr»*a uno situa¬ 
zione fluida e di estrema in¬ 
certezza promettente interes¬ 
santi colpi di flcena. La media 
si mantiene oltre 1 160. 

n ritmo della corsa sta as- 


.suineiido un a.s-ja.tto (i.iuioso, 
preocciiiKiiite. ’ Vittima di ilici 
dente rimane Saiiesi (Giuliet¬ 
ta) che re.sta leggormonte fe¬ 
rito mentre a 10 km. dopo Pe¬ 
scano avviene il .secondo deci¬ 
sivo colpo di scena della gior¬ 
nata; .scompare cioè, dalla lot¬ 
ta. il fcd(*.sco Tripp.s clip era 
stato il più pericoloso avver¬ 
sario di Cd.stellotti. Nella città 
abnizz<*se (dopo cioè 670 km. 
(li eors.i) Ca.slellotti coii.scrva 
la media di 106,6911. Lo .seonso 
anno perù. Tarulli, buHo .stes- 
«o tratto aveva ottoniito il li¬ 
mile record clu* resta molto 
lontano da quello di Castcl- 
lotti. Teniamo pelò pn'soate 
che la competizione bresciana 
del 193.5 si svolse in condizio¬ 
ni atmo.sferichc ideali. 

Do^ Castellotti viene Tripps 
ekc .si litirerà. come detto, dopo 
10 km. p<*r incidente. Ries ò 
a 7'. Collins a 8’, Foiigio a 12’ 
e Mo.s-? a 13’. Ries as.sume 
(|uindi la seconda po.sizfono 
minacciando da vicino la ..Fer- 
r.iri .. di Cestellotfi. I 

La corsa di atte.-sa delle 
« Mercedes.. dipende d:ilIo 
stato dette strade*. Piove a di¬ 
rotto Le macelline italiane 
non |)o.<*-sono o.sprimere tutta 
la loro iKitonza e di conseguen¬ 
za il record .stabilito lo scorso 
anno rimane lontano dalle 
pre.stazioiii attuali. 

Perchè i leRori po.ssano ave¬ 
re uno vistone paiioremica 
dell.a cors.i al completo la 
cl.a.<«ifie,i geTierale dei nrim: è 


la seguente’ Castellotti. media 
166,703; Tripp.> .seeordo, terzo 
Rle.s; poi Collins. F'arigio. Mo.>.s, 
Musso, Gendehien. P.*rdi.5a 
Cabianca 

.M eontiollo del.'.Aquila ìe 
posizioni non -ubiscono ''a- 
riGiiti. Dojx) r.Aiiuil’i (litio col¬ 
po di .sc(*na per (piamo riguar¬ 
da 1 piloti impegnati iicll.-l lot¬ 
ta per la vittoria: .Moss, il vin- 
cilore dello .-z-oiso anno .’i lem- 
JM» (li record, prende la via de’.- 
i’albergo l.a . Ma.'ier.iU . u’t- 
(l<* il suo yceor.do piloto (.a 
Forli oV(*va (ler.-.o, com'e no¬ 
to, Taruffì» ed affid.i tui'c !e 
.-,ue ^p(•r.•^llz.e .-.ulla corsa dei 

giovane e.iiiipioue Perdis . 

Din* paroh* 'Ull.'i c!a.s^(* -oi,it 
da 7.50 fino .i 1100: 'guidi il 
giuppo Biaiid., .-.egiiilo da Fal¬ 
li eiitrainui .su . Ò.te.t , . S‘*gui» 
al terzo i)<>.,to 'i’mar.*IU il 
bravo coii'iiiiKilo “•! eoiuea.^ta 
pilota milaiie--'e 

Neila sport fino *'< 1500 con¬ 
duce il forti.s'simo C.diiinca 
(■in* li.( aumentato il si*o \aii- 
taggio nel trotto mont’ignoso 

Al controllo di ftnma la 
clas.5Ìfic.i gener.ili* vi*'le sfu¬ 
mare due degli appas.s'ionanti 
motivi di questa «Mille Mi¬ 
glia*-; il duello tra !a «Fer¬ 
rari*. e la ..Ma.serali.. con¬ 
clusosi prima del previs'ii 
la «comparsa della •«'Vlercedc.s. 
di Tripjxs. In ((Uti-ito a Rie.s 
(*gli a Roma si fa precc^ien 
da Collins e pa-’.sa in terza 
posizione; lu poche paroU* Ca- 
.st(*llotti riiircnde l’avvio per 
Bri'.scia risalendo k* .s-tra{i(* 
(lolla penibol.i .senza i “ri .av 
versari. Cioè: il jiilota di pun¬ 
ta della «Ferrari- precede a 
Roma Collins di (pia.si 10’ c 
Ries di 17’. Quindi vengono 
Fanxìo, Musso, Gen'.k*bien. Ca- 
-bìaiica, Polct. M(*fternick 
Perdi.^o. 

Sempre al coiitrollo di Ro¬ 
ma, Pinarelli segue Filli 
Brandi; Cabianca guida il 
grupfx) delle «Osca- nell: 
sport (Iti 1300 a 5000; Giardini 
con la siiti « Maserati t.i ne 
a bada la «Mercede.s*. di .Scar 
latti il (luale balza al comando 
prima di ViterlK» dove Mn.s.so 
brucia Rie.s i* pa.'ssa m terzo 
posizione 

,A Viterbo anche F.ingi.» si 
IHirta sotto lo .* Morcede.s ■. di 
Ries il elio vuol dire òhe gli 
uomini dcllii - Ferrari.. lorn- 
pono gli indugi e passano al 
contrattacco la.scitindo da jiar- 
te la tattica l(*mpor(*ggiatrice. 

Or.i. in visti! di Firenzi', 
J’eqiiipc di'lla .< F(*rrorivede 
profilarsi una grande clamo- 
rosti afferintizioiie eoHettiva 
Faiii^io. quindi, in.si.ste. Musso 
sì iKirta -sotto Collins Rin.'-’er- 
rano i ranghi. 

Già .1 Firenze li* cinque 
.. Fi'rr.’iri >• di Castellotti. Col- 
lin.s, Mii.s.so, F.ingio e Gonde- 
bien occiiiKino i orimi cinque 
IKjsti (teliti classifiea gencr.ale. 

I grandi protagonisti sono due; 
Castellotti e Collins’, c il re- 
-golarissimo Rie.s della « .Mer- 
cedc.s.. 

Tornitiino al traguardo di 
Viale RebiifToi'c dove ri.i leni- 


Xa in dire 


Gruppo vetture da turismo 

tX.\SSK 750 CMC.: I) .Michy 
(Renault) 14.74'53" media 109,419; 

CLASSE DA 730 A 1000 CMC.: 
1) .Manzon (D.r.) I4.3C’I3", me¬ 
dia 109.354; Z) Thirion (Renault) 

CLASSE U.\ 1000 A 1300 CMC.: 
1) .Scorsati (fìiiillrlta) I3.0«’42'’ 
media 131.700; 3) Ilerurri (fìln- 
Iletta) I3.13’4r’. 

CLASSE D.\ 1300 A 1600 C.MC.: 
1) l'ersson (Porsche) in 13.32’54” 
media 117.874 : 2) Nathan (Por- 
arhr) 13.40'07”. 

CLASSE I).\ 1600 A 2000 C.71C.: 
Ij Tosrlll (Fiat) 13.)9’20'’ me¬ 
dia 119.874 ; 2) Macciorrlli (Fiat) 
13.33’01”. 

CI..ASSK OLTRE 2000 CSIC. : 
1) Oendehirm (Ferrarli 12.2!*’58" 
media 127.765- 

Gruppo vetture sport 

CI..\S,SE 7.70 CStC.: I) Cappel¬ 
li (Osca) In I5,4l’t5” media 
km. leiTlOO; 2) Marlo.elÌ9 (Sun- 
Cilrlllni) in le.lS’St”; 3) Faure 
(Stanetiellini) I6.I6'27-, 

CLASSE n\ 750 .4 1100 CMC.; 
I) Itrandi (Osca) in l4.4r4T' 
media 107A20; 2) Manzini (Er- 
mini) I5.33'ie'*. 

CL.ÌSSE D.\ 1100 A 1500 CMC.: 
I) Cabianca (Osca) In l2A7'ir’ 
media )27.26l; 2) Rehra (.71a- 
serali) I3.34’9"; 3) .Saiirhen 

(Porsche) M.50’14”. 

CI. \SSF. n \ ISO* .\ 2000 CMC 


I) Scarlatil (.Maserati) IJ.19'2'' 
media km. 119319; Z) Gotteens 
(Triiimph) ]5,I5'07"; 3) Faiivel 
(Triunph) I5.27'53”. 

CLASSE OLTRE 2000 CMC. . 
I) Castellotti (Ferrari) n.37'l0” 
media 137,442; 2) Collins (Fer¬ 
rari) 11.49*28"; 3) Masso (Fer¬ 
rari) I2.ir49"; 4) Fanain (Fer¬ 
raci) I2.2S’50"; 5) Prrdisa (3Ia- 
seratl) 13.(7I7". 

La classifica assoluta 

1) CASTELLOTTI (Ferrari 

TdM) che compie i 1-57S km. 

(lei percorso in ore li 

alla media di km. 137,44'2; 

2) Collins (Ferrari) in 11,49’29’’; 

3) .Musso (Ferrari) in J2.ir49 

4) F'angio (Ferrari) in I’',26’50"; 
.7) (•rndrbìrn (Ferrari) in 12 

'«re 29’58" (primo caiecoria 
tuiismo serie speciale e G.T. 
di serie classe oltre 2000): 

6) Mrtternirh (.Mercedes) in 
I2.78'’4’’: 

7) Sfedel (.7Iercedes) in 12 ore 
3i’24*’: 

f) PoIIel (Mrrredrs) in 12 ore 
49’58"; 

9) Cabianca (Osea) in I2A7'I1 
(primo rategoria sport clas¬ 
se da oltre 1100 a L500); 

10) Ries (.Mercedes) in 1,7 ore 
OS’ 3I ’’ 


))u h.'iiLiiii (•(iiniiicitiio tl .sticc- 
citiri* le rn.ifctiiiii* partito 
(pio.sta notte F. giunto nalu- 
ratmente il Ir.ince.s’i» Michy il 
quale ha coperto il percorso 
(iella ...Mille Miglia - in 14 ore 
74'5.5'’ alla media oraria di 
km ll)!)..5iy K' giunto Manzon 
vinetlore dello cki.-'Se <la 730 
a 110(1 tnri.smo di .',(*ri(' ed e 
ariivato ;il tiaguardo di Bre- 
.sci.i aiichi* -S-zorbati (Alfa Ro- 
mi'o Giiilie’'-i». che ha coijcr- 
lo l.i di>tanz.i m 17f)t('42'', olla 
mi'di.É forini(la>)il<- di ciii’oiue 
tu 121,79!) 

Segnala/ioii! • i tic gtil.'i^oao 
d.i Roma p.irl.mo de!!*» trio'i- 
l.iic |i,i-,.-(cggi;it.i degli iioimin 
dell.i .Ferrtiii- o’.travci-'O i 
pae.'i .unici E ixii latto .mclie 
le notizie detrinfortu’iio coi- 
.-o d.'i Uinbi'rlo Muglioh rim:»- 
.-»'<» appiedato net pr<“.->-,i del¬ 
la c:ijjilale '‘;ni.i.in;i d i un in¬ 
cidenti* iii(*(‘c:ini(‘(i • 

l.c notizie (l*‘l j.'eicDf'O et 
dicono inoltre (teH’imiX'rver- 
.s.ire dei :(‘mporali e »h*lle 
pioggie insistenti: .^i piti» din* 
che i gro.s.-ii c.’ilihri ,ihi»i:i;io 
tl ovato d.i Brc.scia :» Br(*(ci:( 
.-.tradì* im]>o.'.sibili e pioggie 
continui*. Non cc lu picnd*‘re- 
nio (|uindi con Eugenio Ca¬ 
stellotti se la sua in(*dia fina¬ 
le riinaiu* molto al disotto dei 
limiti venuti fuori lo scorso 
anno. i 

FRANCO MENTz\N’A 



KI'(ìKNIO CASTKI.LOTTI al controllo di Roma. Chiede notizie suHa posizione degli avversari, ma ormai dietro 

solo I compagni di .scuderia Collins, Musso e Fangio 


ilAICnC: LE »EE TAPPE CONCLUSIVE ALL’ANZIANO C AMPIONE BELC.t 

II Gran Premio delle Nazioni a nn grande Ockers 
che sba raglia di nuovo il campo a Latina e Roma 

Sul primo traguardo il campione del mondo precede Grosso, alle Terme dì Caracalla raggiunge e supera Monti - Delu¬ 
sione per le prestazioni di Magni e del corridore romano - Buone prove di Dupont e Albani - Bilancio della gara 


Lii pura ero noia hnllonte c 
sioonioxo; promettcnic — come 
.si dice —* mari c monti. Molle 
erano le ambizioni. Comun- 
ipie, malgrado i Derycke, i Mo- 
.((•r. I Coiti, t Nenciui. I De 
lìniyne, t Mtnnriii. i -Crof. i 
Coletto e pii Slerehler. tre uo¬ 
mini, follo tl « giuoco del pro¬ 
nostico -, dominaviiito il cam¬ 
po: Monti. Ockers e Moani Le 
rapioiii ernno tptcste: 

MONTI, perchè è mio .spedii- 
li.sfii delle corse al vento delie 
motoeielelte. come ho dimo¬ 
strato riiieeiido la gara due 
roffe. Ilei l'J.ì4 i- nel 1955; 

OCKKRS. perche — dopo In 
scorsa dell'iircobuleno ^ di Fra¬ 
scati. un traguardo che l'ha in- 
timanieiite convinto delle sue 
eccezionali doti di potenza e 
di scatto — la sita azione s'c 
fatta franca c iicura malgrado 
gli anni dell'atleta, che non so¬ 
no più verdi: 

MzVGNI. perchè è un uomo 
di scorza dura, e pugnace, po¬ 
tente, che può far Centro sui 
traguardi, per i quali sono ri- 
hieste intelligenza, furberia e 
uomini che aiutano: i gregari 
el cani pione (Baroni. Martini 
liafft) sono fra più bravi, fra 
più devoti 

f'o.si III partenza, dunque: 
MO'iii, Ockers e Magni, con 
lina particolare ennsiderazioiie 
Monti, per la maggior fre- 
chezza net confronti di Ockers 
Magni, tnli'e dite al disopra 
et 4»; anni .Ila è accaduto che 
Monti l'arma della gioventù 
Oli I ha .siipiifu iisitre: Moni: 
Il perduto lo .sninlio. ha fatto 
la rngpiiie. come si dice. Gri¬ 
gio nelle corse in linea, dove 
mai (•> quasi »»»in> è .sraltnfo 
iill'attiici o: focoso, ma non re¬ 
golare. nelle corse al remo 
elle motociclette: s'è visto, la- 
fatti- in; .llonti andar aranti a 
strapin. lon av'azioiir che. ne 
al piano. >'*’• — tantomeno — 
Il saliti:, ha aruto il crisma 
della jin i 7*ii»ii«’. .4 .Ifonfi no.i 
ha fatto diletto, invece, la buo¬ 
na rolotitii. lina qualità rhéc 
.soltanto h'io'-a. peri’», .se è ine.s- 
sa al ieri'i;;,* della - condizio¬ 
ne - fccelleire e della siciirez- 
Zt! I elle forze- .ìfO'in. questo 
ìluo, tn iiiies;,! gara, sicuro 
non lo s < risTo mai 

Oci.ers ,( (n-i-, Ockers. rìie 
di Moni;, soprattiirro, è stato 
la besfa nera: l'ha tenuto sem¬ 
pre al i.ii ’JtcoIio; nej discor-o 



della gara non gli ha lii.sctato 
prendere hi parola. Ocker.s ha 
hntlnto Monti, e spe.sso l'ha 
-■ ginocato Usando una frase 
che .si leggo spesso jiclle ero 
nache delle partite di foot-bail, 
.si può scrivere che Ockers non 
ha lasciato toccar palla a Mon¬ 
ti. K figuriamoci gli altri, al¬ 
lora! 

I! campione del inondo ha 
praticaiiicnie della pista, e si 
fino valere di una taglia fìsi¬ 
ca che .s'addice allo sUigcr 
nn mestiere che jinirà p.-r /li¬ 
re, E siccome ancora fresche, 
dicevo, sono le sue forze, ha 
trovato in questa gara la prora 
adatta per valorizzare e impor¬ 
re le magnifiche qiiulifà di 
atleta e di brillante, ma giudi¬ 
zioso. combattente. Ockers ha 
dominato lutto il campo con 
facilità, con .sicurezza fin dal 
primo giorno di corsa. Sul pia¬ 
tto tecnico, il campione del 
mondo ha. cosi. - aivmazzato - 


la gara, che non ha potuto 
mantenere le promesse d'hiti 
re.s.se e d'incertezza della ri- 
piliii. 

.Sidire::ii di Oclters, .spaval¬ 
deria di Ockers, regìa di Oc- 
kors. per Vocciisioite coinè il 
Coppi dei bei tempi andati. 
Ockers ha. perciò, impedito 
(itici (tarli di dar .spctfncolo; .«ni 
paleoscenico della gara ci si i 
me.sso lui. Ocker.s: s'è preso la 
parte del eampìone-prim'altn- 
Te e Dui recitata alla perfe¬ 
zione: nn'interpreinzione di 

clus.se. oltretutio: un'interpre¬ 
tazione che merita i compli¬ 
menti I* gli applausi rii tutti. 
E altrettanto perfetta è .stata la 
l>re.sf(i:ioiie di Van der Broeck. 
ì'intelligente ^ guidadel cam¬ 
pione del mondo, nelle corse 
al vento delle motociclette. 
Ockers c Van der Broeck sono 
« legati iieH’arioiie. rii» quel 
che si può dire il magico filo 
della classe 


La delusione di Monti 


Trionfalmente Ocker.s. Il tina¬ 
ie. ora. può -dire: -... Questa 
pura mi aveva avvelenato il 
dente, quando la perdetti per 
un soffio nel 1952. mi pare. A 
mio modo di vedere le cose, 
allora, non erano andate pro¬ 
prio sul bilancio tlellu regola-1 
riià. M'rro giurato che non .sa¬ 
rei più venuto a questa gara:\ 
ma le promes.se d: noi oflefi 
sono come quelle ilei marinai.' 
Finalmente, ini sono preso ìa 
rivincita: ora. sul hhro d'oro 
di questa gara c'è anche il mio 
nome; .sono eoi’lento - 

Contentezza di Ockers. De?n- 
sioiir ili -Monti, che ha dato 
l'iinpressioiie di non essere più 
l'atleta scattante e abile di un 
anno fa E rìeìn.siove di .Vegni, 
nn litro favorito che ha reso 
manco ì.i metà di quello eh'è 
il suo normale s’audard Gii 
Clini pesano sitile spalle di Ma¬ 
gni’' Si: seiiz'altrn sì hi 
.sfa gara. Magni .s'è mostralo 
pesante e - legato - specialmen¬ 
te nelle corse dietro le moto- 
ciclrt'e .VO’t è il caso, io pen¬ 
so. d: suonar le ‘'ampcne n 
morto per .Ifao’ii 11 quale ha, 
ira t’aliro. sofferto per colpa 
della pioggia e drìl'umidità. 
Comunque, il campione ha bi¬ 
sogno rii far completa la .-.ita 
preparazione per poter impor¬ 
re. allearti. ì'rccezionaJe poten¬ 
za dei suoi mezzi di pa.s<\sta 
E diciamo degli altri 
Il G'ran Premio delle Xa/i.mi, 
dopo Ocker.s 


BRESCIA. 29 — Col sbollo «egnato dalla fatica r intirizzilo' dal freddo Cz\STELLOTTl si 
appresta a ricevere Fapplanso della folla dopo il trionfo nella darissima ■ Mille Miglia > 

(Tele foto) 


I 1* V|)V ffcl • e Monti, porta sul 

.palmo della mano Dergcke. la 
[cui dii’eca. malgrado la scar.m 
■ pratica della gara, è stata bel- 
! la. e Galli, che abbastanza bia- 
! j’o per infra la distanza, -inche 
'.qui s'è confermato abile sca- 
I Iniore l’n eloo’o a Diiponr, che 
PIÙ l'olle s'è messo in vetrina 
e che. rovinato da una caduta, 
per forza di rose s e un po’ 
.spero r hnoTio come ol ,soT’- 
to. Albani, cui questa para nn 
po' si nddiCe Qua e là ’ii aam¬ 
ba Manie »• )fr.<.s;*ia. De Santi 
e Rtiniicci. Coletto e Febbri 
Qiiinrii l’elog.o d’obbhpo agl: 
nomini che hanno fatto sven¬ 
tolare la loro bandiera .'■«i Ira- 
gvardi delle tappe di mezzo¬ 
giorno e della sera: <ono nel¬ 
l'ordine Ziicronellj (Spoleto). 
.Magni (Temi). Messina (L’A¬ 
quila), Craf (Frosinone) cGan- 
thier (Caserta). Quest'elogio, 
moltiplicato per 5. spetta an¬ 
che a Ocfcer*. la cui -uofo ha 
trionfato sui traguardi di Peru¬ 
gia, Fiuggi, Sapoìi. Latina e 
Roma. 

Applausi anche a .Me rii ni; 
che ha dato battaglia, e I'ha| 


rintii. SUI traguardi delle - tap¬ 
pe al volo -. Come Ockers, lo 
•'Alfredaccio-, porta una pe¬ 
sante soma d'anni sulle .spalle: 
vuol proprio dire che: --gaifi- 
nii vecchia -. con quel che 
segue. 

Brutte figure hanno fnito 
Clerici. De Briiyne. Minardi, 
Fantini. .Yencinr. Filippi. Beri'*- 
rieifi. i quali mai 'dico mai) 
hanno saputo mettere il naso 
alla finestra. Invece Strehler e 
Mosèr non hanno avuto fortu¬ 
na: Strehler è stato tormentato, 
aU'inizio. dal mal di stomaco: 
e Mosèr strada facendo s'è p'.’- 
so una bronchite. Comunque. 
prima di prendere la strada d> 
casa, il ragazzo ha avuto *I tmi- 
po di dimostrare che. niclgra- 
do gli entusiasmi <- In buona 
rolontiì. questa è vn.i gara 
che. proprio, noti gli si addice 
Come, olla viai'-a. ■ vev.'.mo 
scruto. 

Due « iiem-ri - :)*’r Ta gara: 
Ocker.s. che I ha somandata a 
bacchetta e ne ha fatto quello 
che ha voluto, e jj •,->mpo che 
l'ha Tormentata, per tre quieti 
dilla di.stanza; pioggia, vento 
e freddo. Ancor oggi, io cre¬ 
do. a spremerli gli ail'*fi fanno 
acqii ).' ' 

.ATTILIO C.AMÒRI.ANO 


LA CRON ACA DELL’ULTIMA GIORNATA 

Agli altri non restano 
nemmeno le briciole 



KRl’NO MONTI .specialista della Roma-Napoli-Roma ha (ro¬ 
sato quest’anno un avversario più forte: il belga Ocker.s 


Un vento di burrasca squas- 
.s.’i Napoli; sulla città pesa una 
cappa di nuvole nere, pesan¬ 
ti Un po’ di ritardo all’ap- 
puntamento; la prima corsa, 
infatti, parie per Latina alle 
ore 8 35. Latitante la folla, 
forse perchè la gara ha ormai 
l:i sorte segnata /Abbassata 
che .'’è la b.andiera. .■d sca¬ 
tenano gli uomini, come se 
volessero fuggire l.i piocgi i 
che batte, implacabile 

Scatti e fughe, senza so¬ 
luzione di continuità per una 
ora. Prima Caincro. poi Ra- 
nucci. quindi Caput vogliono 
rendere dura le vita a Ockers 
Il quale, però, si difende in 
maniera formidabile, magni¬ 
fica: il campione del mondo 
non perdona a nc^saino. fer¬ 
ma tutti 11 gnipiJO non si 
spezz.a pili, fino a Formia 




Così a Latina 

1. OckcTs che come i 171 Vm. 
della seraitappa .N’apoli-Ijilina In 
ìJM'ZJ-' alU medU di km. .71.641 ; 
2 Glosso a 4”; 3. Magni a 
1. -Messina a 13"; 5. ColelUt a II"; 
6 . .Monti a 17"; 7. .Alhaai a 24"; 

5. Fabbri a 24"; 4 De Santi a 
I'I5": )4. Manie a 1*73"; II. Na- 
sclmltene a I’24"; 12. Oerveke a 
l'25"; IX Ganl a ITb"; 14. llnpont 
a l’4Jr; 15. CiancoU a FSr*; 16. 
Minardi a ’53"; 17. Vlaeven a 
l’SS"; IS. rainero a l’SS": l*. Dal- 
|-\gaia a 21"; 24 5tartini a 7’4I". 

Così « Roma 

I. Ockers (Bel) che compie la 
seconda semitappa Latina-Roma 
di km. 94.344 in 2^ri4" alla me- 
du di km. 38.221; 2 MonU in 
24l’54"; 3. .Albani 3A1’41’’; 3. Co¬ 
ietto 2,3r42"; 5. Magni 2.3r47’’; 

6 . Nencini 232^"; 7. Messina 
23r42"; 8. Fabbri 23242"; 8, Fab¬ 
bri 83247"; 9. Manie 2,33TW"; 14. 
Ganl (Lnss.) 233*24"; 11. Nascim- 
bene 23245"; IX Grosso 23248"; 
13. CiancoU 234’tr'; 14. Fantini 
234’18"; 15. Martini 234’44": 16. 
fUnncci 2,2I'4("; 17. CaUcro in 


2.35’47 18. Dall'.Agata in 2.35'34": 

19. Dupont (Fr.) in X37’45"; 24. 
De Santi in X4r46"; 2i> Rosseel 
(Bel.) in X17'4S". 

Classifica generale finale 

I. Ocker.s (Bel) in 31.11’; 2. .Mon¬ 
ti 3I.I6'I8”; 3. Ganl (Luss) 3132 
e 41”; 4. -Magni 313245”; 5 .Al¬ 
bani .71.2236"; 6 . .Messina 31.24’ e 
13"; 7 Manie 313S-44"; X Dn- 
pont (Fr.) it.'a-gtr-, 9) Fabbri 
3I.34’I.t": 14. N'ascimbene 31.34' e 
24" n. Cainero 313432"; 12. Co¬ 
letto 3134*49"; 13. De Santi 3134’ 
e 31"; 14. DalTAcaU 31.5*24": 15. 
Ranneri 31.5’45"; 16. Nencini 

3l.3r43"; 17. Grosso 313S'I7"; IX 
Fantini 31.44*21"; 19) CUncola 71. 
e 47*17": 24. Rosseel (Bel.) 31.17’ 
e 51": 21. 51art)ni 3X47’47". 


OSLO. 29 — La Norvegia si 

tros'a in testa por due a zero su 
Israele dopo la prima giornata 
di gare del girone elim.nator.o di 
Coppa Davis 

A Praga la Cecoslos-acchia si 
è qualificata per il secondo gì- 
rone eliminatorio, mettendo fuo¬ 
ri causa li PakìS’an. 


Qui. volata per il tra.gii.àidu 
della «tappa al volo.: vini-c 
Fantini; si piazzano, neU’i»:- 
dinc: Filippi, Maule e Magri: 
Intanto, c’è stata una c.idii’a 
d una mezza dozzina di uomi¬ 
ni: il più malconciato è Dit- 
pont. che inscgue a lungo per 
tornar sulle ruote del gruppo 

Visto che contro Ocker.' 
non c'è niente da fare, gli a\- 
s’ersari del campioni’ H**! 
mondo si rassegnano II ei-'- 
lo ha calmato le sue furn. 
ma è rimasto grigio, pos.m**’ 
E la corsa, ora. è pigra, len¬ 
ta. Ciò malgrado, Zucconcih 
non tiene il passo e s'arrende. 

Tutti m gruppo, alla perife¬ 
rìa di Latina, dove cominci.a 
l.a giostra al vento delle moto¬ 
ciclette. n più lesto è Ocker.', 
che poi. con un'azione conti¬ 
nua, precisa, e per niente for¬ 
zata. la punta su Grosso. Se¬ 
guono, fra gli altri. Magni c 
Monti ormai rasssegnati al lo¬ 
ro destino. 

Due ore di riposo. Dopo d: 
che. partenza per l’ultimo 
traguardo. Come al solfo, 
piove. Non accade nulla: gì: 
uominL per tutta la distanz*. 
da Latina a Roma, camminn- 
no ruota a ruota, in gruppo 
La corsa ha un guizzo nella 
discesa delle Frattocchie. do¬ 
ve scappano Monti, Mag:;.. 
Fabbri. Minardi. Messina. Ra- 
nucci. Albani. Nencini, Dal¬ 
l’Agata. Martini. Grosso. Oc¬ 
kers e altri quattro che non 
riesco a riconoscere: por.ino 
una maschera di fango. 

Giostra alle Terme di Ca¬ 
racalla. Piove a catinelle, c ■>- 
me si dice, e molti sono eli 
uomini che tagliano la strada; 
prendono, cioè, quella del¬ 
l’albergo. Si lanciano i pi’ù 
br.’ìvi Monti corca, di.spcra- 
tamente. la vittoria della 
bandiera. No; anche ques’a 
volta Ockers dice no: a meta 
della _ Giostrx Ockers pas-a 
Monti. E facile è immaginare 
quel che accade poi: il cam¬ 
pione del mondo sempre piu 
s’avvantsggia; così a Monti o 
agli altri manco le briciolo 
lascia. 

A. C. 


X 






X 











« 


Pag. 7 Lunedì 30 aprile 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


IL FESTIVAL DI CANNES 


I MISTERI DEL M\RE 


in uno splendido film francese 


Successo (li Io pi(tufj’(‘r(ì dofuiuii » - i ti film USA dedicato aU tdco- 
lismo ed alla auotìiiiia alcolizzati > - Il ruolo di Susan Ilaynard 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEiiautiio lo ougini di questa seia- 

guia dioiamo lO-i. nazionale 
per gli Siati Uniti, m un pai- 
tu diale modo di vivere ohe 
tonsente :1 vi/io e lo alin'ontn 
per ragioni foiee piu gravi, 


CANNES. 29 — I.a mattili,, 
d; ieri «ul tatdi, un paio di 
propnetari di bai eulla . roi- 
^eile mi hanno assicurato di 
avere fatto ottimi aftari nelU. 
nottata Una quantità di gente 
anche nuova, aveva proociugato 
con convinzione le ii>erve di 
cognac c di wi.'ky nei loro lo¬ 
cali civettuoli e larittiUTU. Eia 
lutta gente che usciva da due 
Ole di piedica moialistica of¬ 
ferta Lon indubbia buona fede 
nei primo film ameiicano in 
. omiK'tizionc. f.itua e suc. cv-o 
poi'onale dell,i attrice Sii-an 
iiaywaid 

Mesi fa, : giornali annuncia- 
lono che questa diva dai ca¬ 
pelli IO-M e dal temperamen- 

10 esplosivo aveva tent.ito di 
loglieisi la vita. Non ai è mai 
-..puto lon piecisione ae foa.'^e 

11 venta, oppine un,, iiov.it.. 
l>ubbliciti ria di gu.'tu di-iUli- 
hilc Fatto ata che piopiio in 
quei tempi pi Hayward .-i ac- 
. ingcva ad interpietaie la par¬ 
to di una donn.i clic, giunta 
al limite della degradazione 
tol VIZIO del bere, fu sul pun¬ 
to di buttai»! dalla ilnestra di 
in grattacielo. La donna e Lil- 
li.in Hoth una cantante di ri¬ 
vista e night-club celebre al¬ 
l'epoca di Ziegfeld la quale ha 
lonsegiiato tre anni fa in una 
autobiografìa che ha già i ag¬ 
giunto la venticinquesima edi¬ 
zione i tiUGi ricordi di alcoo- 
lizzuta dui ante un periodo di 
ben sedici anni. 

In America il pioblema dcl- 
lalcoolismo è .iH’ordlne del 
giorno, soprututto in questo 
ultimo dopogueira II cinema 
-e ne è fatto più volte iKirta- 
vocc. Tutti ricordano «Gioì ni 
perduti « di Billy Wildei capo- 
stipite ancora insuperato di un 
genere che ha avuto |K )1 molti 
seguaci. I li ci-i/ tnmorrou' (let¬ 
teralmente « Piangerò doin.i- 
ru V) c -c vogliamo, ancoi più 
.sordidi, perché chi discende 
nelFinferno del vizio e una 
(.onna Si può din' che il tilm 
di Susun ttaywaid è una con¬ 
taminazione tia •Giorni pei- 
duti .• c •< L'uomo dal braccio 
dolo s lecentemente proietta¬ 
to t^ui nosti 1 .schermi Anche 
qui una -cena base è quella 
della disintos'icazione Tocca¬ 
lo ij fondo dcU’abei razione do- 
l'o una seno eli .«venture di c.i- 
; .ttcìe sentimentale, mi apnee 
d; ucciderM, aH'ex latitante 
non re.=ta che cercare d: gua- 
lire E nella «ua lotta jh*: le- 
\MiM dalla 'Ch;q\'itu,e .f.'^isti- 
t.i d.ii meinb; : di un-, socictù 
.he .si chinina » at.oniin.i alcoo. 
lizzati». Non c.siito soltanto la 
• anonima as".i««in. • in Ame- 
i.cn; que«la è la notizi.i con¬ 
fortante che altri film ci ave- 
v.it'.o già dato ma che questo 
ultimo illustra nei particolari 
i on spirilo diria»calico un po' 
tioppo scopei to e tale d.» pio- 
vocare nella maggior parte de¬ 
gli spett..tv»r; la curio.sa rea¬ 
zione di i ui .'1 d.ieva airini- 

710. 

11 ’eg .«l.n !'!! < 'p toaioTOic 

e Daniel Man.-i (da non c'in- 
fonder.si con Deibei t Mann re- 
g.sta di Marty, un uomo di 
teatro che sa indubbiamente 
p.'etendere dalle altrui tutto 
quello di cu; sono capaci II 
rilo primo lUm •« Torna piccola 
Sheba » 'altra requisitoiia con¬ 
tro l'alcoolismo) fece vincere 
l'Oscar a ShirU-y Booth. Que¬ 
st'anno presentava com’è noto, 
due candidate. i>erchè anche la 
Magnani della - Rosa tatuata » 
c -tata diletta da lui 

Non si fa che adegua:ti allo 
tlog.in pubblicitario in questo 
.a«o veritiero, ripetendo che 
l'ìì rrij iiimorrnic è :i cap«)- 
iavoro della Hayw.iid 0««er- 
vavi-.mo l'atttice. l'aitra .-^era. 
a! Ì5110 :ngres«;o nel palazzo del 
festival. So ogni gradino dell.a 
.«calmata era ammassata una 
prr-occiipante folla ri; fotore* 
porter.s in smoking, una bar¬ 
riera in-otmontabile. Preceduta 
di u 1 paio d; minuti da Gin¬ 
ger Rogers che ti creò un pas¬ 
saggio chiedendolo cOn un sor- 
r.so rad.oào. la Hayw.ir.i do¬ 
po un attimo ai esitaz.ione. prc- 
-c d'ass'aito queii-i barr'era get- 
tandf«i in mezzo ci fotografi a 
capofitto Era nel «uo carat¬ 
tere: perche anche sua in¬ 
terpretazione de; personaggio 
rii Liliian Roth è f;.fo dì mas¬ 
se improvvise d; «cr.tt' ihe 
sprig.onano dal «uo viso d. 
Sbarazzina un., inqu.eludine, 
iinan-ia in.« 06 tenib:le. una ri- 
beEione. che costituiscono l.-i 
-ja forza drammalic.r. 

Un., delie sce.nc più aggres- 
'.ce t riuscite de! film c quel- 
.a che vede alle prese la dnn- 
ra con tua madre, e che pre¬ 
lude ni tentativo di suicidio. 
Dopo ia -funata delia madre. 

. he spieg.i con le ociprie .nm- 
: iz-on; fr.:s'.r..te in gioventù il 
su*‘. tenace dcsidc-io di f^re 
della figlia um donna ccle'ore 
e ricca, la Hayward trova una 
replica altrettanto persuasiva 
esplodendo in un attacco iste¬ 
rico che s: piaca r.eiie lacri¬ 
me e nelle carezze alia sec¬ 
chia donna riciotta, per coipa 
di lei. a una esi.stenza precaria 
e quasi all'abbar.dono 
Ma non tutto i! fiim è su un 
piano cosi commovente. Anzi, 
molta parte d: esKo è viziato 
proprio dalla sequela d; disa¬ 
stri che prostK-a la caduta del¬ 
ia protagon.'ta e la sua lunga 
persistenza neirabbrul.mento 
I; primo uo.Tio. un ragazzo 
amato s.n dalla fanciullezza, 
muore a’.ì’oe-pedaie li -econdo 
e un aviatore sposato in un 
momento d; disattenzione I! 
terz.i -.embra un fio- d: gaian. 
luomo. ca!rr;s-:m-‘>, e invece ei 
rivela un beii-e r.r.he lui e 
per di più uno sfruttatore e 
un -adico. Per fortuna il quar¬ 
to è il preeidenie deM'anonima 
alcoolizzat; che apre agii ex 
Peccatori la strada della re- 
dentione Dopo tanti film pa¬ 
tologici sulTalcoolismo ce r.< 
vorrebbe uno modesto e nor¬ 
male che rintracciasse con co¬ 


ma molto meno sensazionaii di 
quante qui non app.iia Comun¬ 
que -e C'ifitesse l'Oscar (iella 
leg.'i antialcoolica Sii-an Hay¬ 
ward se lo .c.nebbe ben mei i- 
tnto 

C.ii'.ne-. malgrado !.. pioggi.a. 
paitccip.i intensamente al fe- 
.~ii\.il In.'ieme con gl: inter- 
pieti di «Piangerò domai;. , 
Kim Nov.ik. Ginger Hogeis, 
G!ni.,i Giahain srinn .,1 lOntlO 
dcil'.ttleu/ione. Una .«inipatu.i 
novità si annuncia quest'anno 
per 1.1 ti adizionale batt.igli.i dei 
fiori. II' p'ogramiiia ,ii p. im; 
di m.iggio sull.i criìi'.i tw. 11 te¬ 
ma cui saranno i.'pir.o.i i c.ii- 
11 è piutto-,!,, felice: .1 liliii di 
.c'.im.iz.one ne!!., 'toii.i de! 
noni I Inf.itti d.ill inizii. d. ! fe- 
.s;i\-;d -i .-ialini. -Milg.litui in¬ 
coriti 1 Ila gli autnii di opere 
di que.-io geneie in Ulti, i p.te. 
SI. SI e-egiiono pioiczioni di 
vecchi e nuovi disegni animati 
ed e tìtala alle.'iit.i una mn-n.i 
del gr.uuie maiionetti.'ta teto- 
.•.lov.iiti. T;nka pie-ente .. C.iii- 


L#.- 


gi alle,! -oltemai 11 ’.. H.-uUalo; 
.-•eite Ole di peli.cola a loloi: 
foizaiauieme iidou.i .. due m 
un ?peU.uOl,i che e un .on- 
lontr.ito s! mei.ungile 

Jticques Ive-. Couste,lu. lungo, 
.••egaligtio, appiis-iona'o. vi e 
giunto dopo .leni e inni oj espe_ 
nenze ionie « alpinist.t «ub.ii- 
qu'-sj (OSI .iulodetln..si e 
L'univett-o ''velato da qvie«te 
spedizioni e acsuido e bellic- 
.simo .Ma 11 tilii non .«aiebbe 
altrett.ii’to bello, se non fo--e 
costi Ulto coti p.i.sstiuie. con vi- 
v.icltu. con saggezza -eevra di 
peti.Ulte; 1.1 e -enza alcun ti uc¬ 
ce .Non ri .'.ipieb'oe ih.‘ cu-a 
cit.u.e. tutto 11 inaloi lale e ili 
primissimo i.rdine. Ru'orderemo 
i paesaggi pui appl.iiditi 
fain-tiei liti fuo' d'.iequ.i .•! 
migli.Il,> di doltini. gli --co¬ 
le' eletti it i ■ gu.d.iti d.<gl. 
e-plorat'iri eil appoggi.it. -ul 
fo’ldo del 111 . 11 .' ionie f.iel,- 
he l on un.i molocii letl.i, il t; »- 
mende a-'.ilto dei pescican; che 
divoi ano un giovane lucluilot 
(letaieo mollo .i--nmigliante 
alla b.ilena ma di uii.i ei.e- 
zionale feiocial 

Ma soprattutto vogli.imo ii- 
t.ue l'episodio umoristiiO e toc¬ 
cante in.-ieme del iiierou d. db 
chilogrammi, elle viene amili.le- 
-trato. .sempie soii'ait|u.*. d.i 
uno deirequipaggui e diviene 
un fedele amico ad un cento 
punto sin tioppo ingonibt ..iiie 
t.into che lo ehiudon.i in g.ib- 
bl.t Ci -1 dlsl.icc.i d.i lui qu.i'l 
cfiii dolci e Kd é pt opino (jui 
che c! -ente che .11 mondo del 
-ilenzio » è un grande film por¬ 
che chi l'ha fatto ha rivelato 
per l! ni.(le e pei ! SUOI .,tia- 
ordinan miste.'i d,i -coprile 
una cuiio-ita ed un ri.speUo da 
scienziato ed ii i .imnre da 
poeta 

l <i() CA.SIR.XCllI 






é Katlu I.oritz, die 
gli iigeiili pubbltellari eer- 
('.ino (li laneiarr come l.i 
Sofl.i I.orfii trilrsc-a Nat.» In 
.Sxizzera. (la grnUori berli- 
ne»! Kalia, ehr ha già preso 
parte a un paio di film, at¬ 
tualmente si trova nel iio.stro 
i’aese lii cercu di fortuna, e 
sembra abbia già ricevuto 
positive assieurazioni da 
parte di produttori Italiani 


Ui\A MOSTRA DELL’EDITORIA ITALIANA A SOFIA 


Il primo libro bulgaro 


iii stampato a Roma nel ’600 


La storia dtd fecondi rapporti culturali tra i due Paesi — T// (pui- 
dro esatto della nostra produzione — Scritltìri di o<(ni tendenza 


E" stata argnitiz:ata iti re¬ 
cente in tìtilgaria una .nostra 
del libro ifuiiaiio (iromossa. 
da parte hulgara, dal Comi¬ 
tato per l’aniicizin e : rap¬ 
porti eii/fiirflii fon Viwtero e 
dalla lìiblioteca statale di So¬ 
fia e. da parte italiana, dalla 
Associa:ione Italia - Biihiaria 
con la eollaborazione della Li¬ 
breria Rinascita di Roma. 

Lu iMostru, cfic e stata aper¬ 
ta dal 2S marzo al IS aprile, 
e la prima iiiicialiiii del ge¬ 
nere iire.sa in tìnUjurta da 
ipiiindo e rtiiifa la seeonda 
guerra mondiale. E'c-u Ini ani 
to Ila earattere reramente 
rappresentatiro di tutta la iio- 
.sfrn editoria, i 700 lolumi 
e.sposti rappresentafano l’.S 
editori ha / quali iniuranu i 
nonii pili illii.stri: Zanichelli 
e Latte.'!. Sansoni e La .Vnora 
Italia. .Mondadori e Caruinti, 
Vallecchi e Cappelli. Rompia- 
ni c Laterza, F.inaiidi e gli 
Editori Riniitfi e (incoro le 
nostre più imporfniiti 
editrici d'arte (ammiratissima 
fra tutte la Sdeana di Mila¬ 
no). Gli amici bulgari, re- 
.stionsabili dcirorganizzazione 
della iuo.sfrn. non hanno vo¬ 
luto che si l'nce.c'ccro delle 
csehisioni sulla base delle opi¬ 
nioni politiche degli -criffori 
ftion era mancato qualche 
funiìnnario zelante di parer 
contrario), si che vi hanno H- 
ourato anche scrutar’ come 
Panini, Rargellini. SotOci per 
citarne solo alcuni In tal 
modo però i ri.sitotori hanno 
ootuto farsi un quadro e.satto 
della nostra prodnzinnc edi- 
tnriale. 


Alla inaugurazione il com¬ 


pagno Mihailov ha trnffcopia- 

10 magistralmente tutta lo 
storia dei rapporti culturali 
tra t nostri due paesi: il 
primo libro bulgaro è .stato 
.stampato a Konia nel ItìSl 
quando la Bulgaria era sotto 

11 giogo turco. E' vero che 
furono i preti della Propa¬ 
ganda Fide a stamparlo, ma 
ò l’ero onclie cJie, nllorfi. per 
il popolo bulgaro l'attacca¬ 
mento al cristianesimo (in 
prima linea, (nttui'iu, allo 
chiesa ortodossa che ha tnnn- 
tPniilo /ino Ili lenipi recenti 
lina sua trailizione progressi 
sta) signiticara la difesa del¬ 
ta propria lingua, dello pro¬ 
prio cnl/nro contro l'oppres¬ 
sore. Mii soprattutto nel .se¬ 
colo scorso, durante il risor¬ 
gimento bulgaro r/loltii c 
stata cono.s'cinfn da ricino c 
dinoto; molti nostri untori co¬ 
no .s'foft tradotti verso In fine 
deirSfìO. fra qiicsii Aforrini c 
De .Aniict.s. Alfieri c .Monto¬ 
ni Giovaonoli e altri o/moro 

.-Mia npi-rriira assisii'rii’io 
rappresentanti dei ininicfcro 
degli esteri bi/N/oro. tu signo¬ 
ra Todoroca, jirt’.sidcnfi' ilei 
Comitato i>cr l'nmiciziii, oli 
addetti eiiliurnli delle rnp- 
presentan:e tliplo’niitiche loc 
Senti a Sofm. 


Un folto pubblico 


bile il niimero di coloro che 


(I .S'ofio s 0 II n o l'itoliunoi 
espressioni di .sincero cnln- 
slasmo e di ammiratiniie per 
la nostro editoria e anche 
qualche consiglio: molti han¬ 
no Si ritto . avremmo voluto 
vedere piu libri tecnici , altri 
■ elle cosa si /oro jicr intcn- 
si/ieiire gh scambi di libri 
tra i nostri piie.si'.’:, tutti co 
plierono l'iucasioiic per dire 
la loro ■simpatia rcr'o II no¬ 
stro paese, il nostro p'ipolo 


Interesse diffuso 


Che dire del pubblico che 
ha visitato la mostra? hi 
quattro giurili almeno àlìUU 
persone t* sul registro dei 
commenti ho fiotnto Icc/pere, 
scritte in italiano, lineretii- 
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La settimana Radio Lv 







Susan Ilaynard 


ne- con i suoi bidloni d.i li.- 
checo. che Io rendono qu.i-i 
simile qualcuno dei «noi f i¬ 
mo-; pupazzi 

Quella ui .-abaio c i';. <•'• 
che senza che probabilmente 
gli organizzatori della ras.iegna 
:ive«-eio pen.«ato a tale co'iici- 
deiiza la giornata «lei mare 
ripreso per la piim.i volta -u 
lai go «chermo dai sovietit i lon 
un uso eccellente del suono 
-lereofonico ispecie in una sce¬ 
na di tempesta) nel mediome- 
t: aggio a colon .-ull.i naso- 
scuola • Tovarisc • un.i «ort.i di 
« Amer.go Veepiicn». docu¬ 
mentario intercs.sante apiiunio 
per 1.1 novità tecnica ma ire- 
sanlemente dida-calico nel te¬ 
sto e nell'azione. Mai e i.ttf.rno 
a: pescatori del film bi•l'ilia:..! 
pu.e a l'SJlori 'e anche tjuesta 
e un.i novità) « Soito .1 sielo 
d; Bahia- che i acconta una 
storia d'amore finita irag:..»- 
tnente i-'>n l'annegamento vo- 
lontarii, della donn.. m.i -i di- 
mentisa di falci s..pere sr-nie 
la iKiveielta v: gi'ange. e punt.* 
lii'.ete -.1 br.iiii iidclo'.-'t s'i. 
taivoli., .notevoli M.ue .nfme. 
espio: .Ito e fotografalo some 
mai eia accaouto )>rini.«. in imi, 
splendido film frantele intito¬ 
lalo - Il mondi, (iel .-iletzio > 
che non .soltanto è un caiada- 
voro 'UD.icquer. m., un'ope:.* 
entu-.nsmonte i>v' la »uii ve¬ 
nta rcien’.fico t pe: il -uo 
re;,;.-cno L'h., leiHzz.C.o .1 co¬ 
mandante C*'U'teau (on u”. 
•cnigg.!" d: me- -lillà sua « C.i- 
lyp-.> re! M* d.te: r.'ine > nel 
A!..' R .»-•>. .1 i Oc".in<i Itiiii.i- 

no r m i G Ifo Pf’Sico .-X bo'òo. 
14 tuffato.-: -pesial.zzat: e le 
macchine p;u moderne e i^er- 
fez'■■nate f; rip-e-a sinemco* 


RA| e 25 aprile 

f.ii l'V lui Iii-cuiio piis.sdre 
i! J.ì aprile senza mettere in 
onda un solo programma che 
ricordasse agii italiani lo 
ricorrenza della insili rezione 
del .Voni e della f.iberuiioiif 
Lo .s'ies'.'O ha fatto la radio, 
che non ha trocato mi quarto 
d'ora, in nessuna d'*I!e sue 
tre reti naz’onal,, per ricor¬ 
dare dennaiiiente Veceiito a! 
iiuale rutti gli italiani debbo¬ 
no Iti foro presente condizione 
di nomini liberi Le celebro* 
ziont sono stale lonfinute in 
mi angolo dei Giornali Radio 
o del Telegiornale eoa poche 
scarne notizie su alcune delle 
cerimonie iifficiaU. e con una 
breve iiroliisione fctnipie mi¬ 
mili sul progrnmma naziona¬ 
le) del (jenerale Cadorna 
Come se non bastasse, a ren¬ 
dere ancora piu evidente il 
disprezzo della RAI per lai 
r.correnza, si e ripetuto que¬ 
st'anno un cnr.oso fenomeno 
ihe olà avemmo a lamentare 
l'anno scor\o in occasione del 
Dereiine.le E/nidi di quel 
Prefetto che recentemente è 
assurto aalt onori della cro¬ 
naca per aver fatto .scalpella-, 
re da non so quale monnmen -1 
to della Toscana le parolei 
- caddero combattendo contro| 
gli invasori tedeschi ed i lo-l 
ro serri fascisti-, : reilatior.l 
ilei G R sono ria.snti ad 
evitare, nelle not’zie che ce¬ 
ri.enno rilesse tri onda. le pa¬ 
role - fa.'-crsti ., tedeschi -, 

* fiiirtigiara si sh« (jiicori 
rtnn ’-olla abbiamo sentito 
parlare ilellti Resistenza co¬ 
me li rt'i tifo lontano ne' 
tempo, 'ticn-iiprensibile. nel 
rpiale rron tneolio identificat 
-marfr! deh-, liberti}- mo-_ 
r raro per -ri ino di ron me-1 

(ilio ■ ìt '« r.rrers-ir. . ; 

<'per';'’(i .'u jrjro' : 
e si fa s-cfa"! Ma non ba¬ 
sic. perihr il.jrifi'e la rad.o- 
comitii del'ii. Messa c! f.mi- 
«ero d' Mo’‘'eì<rngo. per nirr j 
Tiomiucre Io porolo ' parti-j 
giarr -. :l rc.Pocrorttsia noe; 
ha trovato di meolio che dire ■ 
trst’i :'mc’te. -sono presenf'i 


le due baml'Cre del Corpo, 
X'oIoiMiiri dello Libertà e dell 
Corpo Italiano di Liberazio¬ 
ne. testimonianza della unita 
delle formazioni del Sud con 
1 reparti del .\uril Eppure 
i )>ro(ir<uniiu dello piuriiiitu 
e 'lino lutt’altro che brilldott. 
ibi.siu considerare a ipiesto 
proposito (he alla TV il l'ó 
aprile » r.i/io in programma 
ben tre film: uno alle II di 
innttnui. C’ort.icircuito, i! se- 
londo alle 17.JO, 1 Inncen di'» 
Daliolii. li lerzo alle Jl, Pic- 
c.ilo inondo antico .-l Bolo- 
gnu in quelle stesse ore si j 
scoìaeca il Convegno sul Ci- 
ne,fio e la Resistenza indetto 
dolio eilió .uieduplie doro 
.Non e cernito in inerite allo 
tng Giulio che l'occasione 
avrebbe potuto essere quanto 
mai propizia per far ledere 
noli siieltaton. mia colta 
II. oro. un nini decente.' 

.1. Iti- 


II 1. Maggio della RAI 

1.» ccicbr.izU)iii .del Prim.i 
.M.igg.o conei.stniio quest'anno 
in brevi aUocuzìoni radiofo¬ 
niche da parte d*’i dirigenti 
le \.iri<‘ Cunfederazioiii sin- 
lac.iii. e.l in un prograiniiia| 
sii (|u;iKÌici iiiinuL. si.ille 21 
i.lv 21.15 .'111 Prograiunij na-| 
zioii.d' . dal ‘itolo - Colebra- 
z.oiis’ della fe.-T.i de, lavoro-.1 

Pre«eiit'indo l.i la-lebrazione j 
.* l'( feria un .eettini.inale ra¬ 
ri..ifoiiic.. vjci’io alla 

R.-XI scrive - L'u.-o ce.e-] 
tirare prinio giorno d. " ig- 

gli» -1 far ris..iir«* a ten. 

ji; .iiiiis’hisfinii G;a i roin-.n. | 


La TV nei pratacalh internazionali 

Nella dichiarazione comune 
anglo-.-ovietlca riguardante i 
r.ipporti eulttirai; tini i due 
paesi e inciuso rnniiegiio albi 
a.ssi.-fonzu recipro, .i per I.. 
ciino.sceiiza dei i -’iltiUi dei 
dui’ P.ae.si, oltre che nel eain- 
po del elmnit.i. del teatro 
delia letteratura, della .«eieii- 
z.i e della tecnica, anche in 
quello delle trasniifsioiii ra¬ 
diofoniche e TV E' la prima 
volta che ..i r.idio la TX' 
eiilraiut in un docuineiito uf¬ 
ficiale rigti-ardanfe gli .seambi 
s’ulturali fra p-ie-i diversi 

Il malrimania di ladro 

Fra le trasmi.'-io'ii tclevi- 
sivs- (ti pro.'-i deil.i .-ettiin.ina 
segnuliaiiio iiiercolcdi 2 mag¬ 
gio alle 21, da! Piccolo 'l'ea- 
tro di Milano. Il matrimonio 
di Liiilro di Fraiis’e.sco Augu- 
Boll con C'esco Ba,seggf(» 
Marcello .Moretti. Pina Gei 
La regia e di Gianfranco Di 
iiosiu, .«■ -cene <ii Misch 
.Ss«ande!l.! 


Novità per la lirica 

Il cartellone dell.: 


lirlc.'i 


pe; 


nic.«e di maggio pre- 


r.ilfViiiio. ne. jirmin g.orno di' 
iii-.ggio. olf.'.ie s.ils-nn. .-iicri , 
fiz, .i XLti.i ecs* - A.Ia X\ I 
.n\\er.-.i messo .n ondai 
j’. ijiorri d.i. 

•.’o'.o La filbbrm. eo.-i pre- 
-eir-s'o dall.'i R.M -Qui tutti 
. r.im.Ti h.inno -i;) ^igniflca’o 
• it‘: .-=>>00 rl’m./'i «i fonda-1 
-.1 in una specn- di re.'pira- 
/.one coiii'ini ’ l’tl . sen*. 
fi ..—e.n*p ino (1; un univeteo 
• 1 . e nulla r.mnienta ..i .natii 
r 1 e-v •• Si.imo pr-iprio cii- 
r.os; '1; a-'sists’re. domani, a 
() i- st.i -servlZ'.i gl-irn.al;- 


vede sul Programma nazio¬ 
nale: inaugurazione del Mag¬ 
gio mur'icale fiorentino con 
rraciatii di Giu.<eppe X'erdi: 
in riprese» diretta dal Teatro 
X'erdi di Trie.sts- Liia lettera 
d'amore di f.ord liproo. ope¬ 
ra in un afo di Tenne.sss’e 
William*, con musica di U« 
B.iiifleld '.novità .usoluta pci 
l'Europa». Allutnistakee. ope¬ 
ra in un atto di X'iozzi da 
un r.iccon'o di Edgar .AE.u. 
P.ie; La vedova .scaltra d. 
Wo;f-Ferr,iii e. in ripre.-,. 
diretta dal Tea'n» dell'Oi)*- 
-a di Rtuii.i. L'organo di bum 
bri di Porriiia »• Il go’ibo riel 
iiifi/fo d; C'a«;i\u»a 

Sul .S^-.tuid.i prog; .nini.. 
rosea d: P.icrin.. R golet'o 
1: Verdi e. ; maggio, u"! 
co,,eg,aiiieri'o dirs-tto da'. 
M-.ggio niusiCrt.e fiorvntiiio 
Sul Terzo proget-nima 
l.iiii'se ,di Ch irps’ir.ier. f.’opz- 
ri. ile- memi ciinTt di Brl'*e:i 


e. in ri|>r»'-a dirett.i dal Pic¬ 
colo Tv.»trsi di .Mii.iiii), L'ope¬ 
ra da tre soldi di Her’.ilt 
Rreclit. con mu-i-Ile d. WeiU 


jMo il (uii/oi/ii pili firtiji- 
ciiu culi culuro clic in Bui- 
ganci si interessiiiiu dcllti no- 
stia cnltiirn. t’ho (umiu dii- 
rcintc una scruta oriianr.zata 
dalla biblioteca »■ dedicala al 
litirii itoliouu. .S'i (■ parlatii di 
papa Cervi c di .Moriiui .S'e- 
dcni, unii signoru mi ha 
chcslo se Moravia. Priitolini 
i* Pavese iiossaiio c-sere defi¬ 
niti tutti e Ire ■scrittori rea- 
listi, un (’c-miuuii.s'fo colera 
.capere limili lu.sseru !»■ iil- 
tiinc nonio della nostra Ict 
tenti lira cconomica. con ciior- 
inc interi'.s.s'i* c/li nscoltnion 
hanno seguito le ncende di 
Donilo Dolci. )>roccs.siilo in 
linei giorni. 

Il prof. Pctkanov, nrcfiiui- 
rlo di leltrriillira ifofiono alla 
Università di .S'otia. nii lui 
chiesto che lo'-a si aspetta 
in /folio 0 fare nnu edtrioiie 
eriiico conifilefit delle opere 
di Verga e ancora che rosa 
pc'lsii la nostra eritieii del¬ 
l'uso e abuso itelle loriric dia- 
leltiih ilo parte di iitriini scrit¬ 
tori neorealisti. La tiratura 
dei libri e d loro prezzo, quo¬ 
ti lusserò le principali riviste 
lellerarie italiane, il peso del¬ 
la editoria progressista in /fo¬ 
lio; tulio volerli no supere 
quei iiiinllroi ento a.scollalori. 
dei quali almeno la meta, per 
capire quello i-lie dicevo, non 


SPETTACOU 


TEATRI 


.XRTI: eia del Teatro italiano 
diretta da T X'a-lle .Xllc 21 
< Viaggio di nozze > di K. U'Fn- 
ru'o 

ARTISTICO OPRR.XIA (Via dcl- 
I Uuiilt.l II atil; Ripo-o. 
nm.l.L .MUSK: da P Barbara, 
alle Ùl.l.» • Due dozzine di 
rii-e scarlatte » di De Be¬ 
nedetti 

DBl.i.i: X'irroRit:; u i.i Oslns- 
Billi - Riva Alle 2I.1.X' « La 

grandui-boisa e 1 canierieri » 
Domani alle 17,1.5 - 21.1.5 
Kl.ISKO: Oi(i\edl alle 21 -eia- 
ta di gala; < Madame Saiis- 
gene . di \’ Saidou. Regia di 
Rendine. 

Il MI» I I I uo . \l.,- -1 . i>e 
.Merciili'dl .die 21 Prima di 
.Questi (aguzzi- di CI. Glie- 
raidi. Regia M .Moneta 
Mollili: I Viale Libia - elefo- 
lui HH2.i0ni R|()Os(> X'enerdl 
alle 21 1.1 Comiiagnla Teatrale 
(l'Arte diretta da K. Castella¬ 
ni «Pii Cola stazione di cani- 
inigiij >. novità di M .Mont- 
celli 

PIICA.MIitl 1.0; CU stabile alle 
21 - I.mnio di .Sii ill.i . . Sii- 

gni). ma forse no» «la» 'iiiii- 
-a » di Pirandollt» 

QUIRINO: C la Piccolo l'e.itro di 
Mll.imi Alle Iti,45 » La trilogia 
dell» \illeggiaturn > di Goldoni 
AOSSLS’I: Cu del Teatio m Ro¬ 
ma direlln d.» C. Dur.anle al¬ 
le 21 L'i .1 tìgli degli .itilen.»l|. 
di .-X S.iUla 

-SATIRI: Cli stnldle del ••UIIo 
diretta ii i C. Girol.i .-Xlle oie 
21.15 < Dicci miiuili di alibi > 

(Il Armstrong 

X'AI.I.K: Giovedì- C la Valcri- 
C.sui lol»-.S.'iIn- in • l.'arcisi)- 
|io|i> > lille 21 I 

CIRCHI 

CIRCO N'X/.ION'AI.B TflC.N’l (X'U 
.s.iniiii. - s Giovanili I ; Tutti 

I glorili due sncttacoll alle ore 
Itì.U" i- 21..U» Grande .‘Siietlaco- 
1.1 « I'».5i. ♦ l'reiiot.azloni 77/5.711 

CINEMA-VARIETA* 

AMijiiibra: 7 i.iga/zl del Ti-v.t: 

1 - lUI-l.l 

Mtierl; 1 . onti.dil’.indiei i del 

Keni.i .- IH 1 - 1,1 

Anibra-Jo\lnellt: Al di là del 
Illune con A. .Murl'by e rivista 
Prlnt'l|ic. Il cninptiic segreto 
con .1. Mi- Cie.i e rivi-t.i 
X’oltiiriio: Al di |,t del liume, 
con .\. .Miir|)h.v e rivista 

CINEMA 

XR.C.. Donne \ei,-o l'igiiolo 
•Xitliiarlo; L Illuso oer restauro 
.•Xdrlarlne: Un eroe del nostri 
tempi con A Sordi 
.Xdriaiio: Guardia, guardia scelta, 
brig.adlere e mareselallo con 
A. Sordi 

-•Xlnme: N'unà. con M Carni 
.Xlba: N’e.ssiiiio iid termerà con 
A llu\di-ii 

.Xlrbilie: SiiUoiii.i d'amore, loii 
l.iiei.i Bo-e 

■Xnil)Rsrl.itnrl; C.armen Jones con 

II Bellnfonte 


dei 


iicccd bisogno di uspcUorc'''''*'*"^' '-rarcio della 

. . ■ li , morie, con \V Campbell 

! interprete Ilo nspo.sto i_o-| Apollo: Il favorito della grande 
me ho pofiilo e quando ho 


Vi fonsigliame 

.MUSH'.-\ M»'icoii-.ii J iii.ig- 
mo ,ille 21.1.5 ' i'rogr.iinm.i 

ii.izbtii.il-') i.ii faiicinlla ilei 
West di G l’uccini con Tito 
Gobbi. Diletto!»' AiConii» Vol¬ 
to. X'oiienil 4 ore 21 ll’iogi.mi¬ 
ni.i Il iziun.ib* 1 Coiici-rlo sin¬ 
fonico direi;»» (l.i HeiTiunn 
.Sclu'iclieii c»»:i !.i ii:irtecl|):i- 
ztotie rieUii piaiii.s'. i .Marcelle 
M,•>-(•:- Mti-icli.* (il B.icli 
H*'etIlo\eli, S.ib.ilo .'» alle 21 
'Secondo programma): Il 
rnreo In Ifidia «li Ro.-<siiii Al- 
1»' '21.70 '■|'»'rzo )>! »-gr.iiiitii.i » 
Coruerio sinfonuo sl»n-;'ui rie 
Franz André Miulelic di 
Honeggi'r. Gre' \ Ci|>de- 
\ :elle 

l'ROSA E KIL.M .miedi 70 
aiiri'.e alle 21 'Setmndo |>ro- 
gr.iiiiinat' Lu fumiethu del¬ 
l'antiquario di C.arlo Goido- 
:ii coll Ce.'CO H i«eggio 

M.iriedl 1 iii.iggio .ili»- 21.1.'» 

' Puigramni:» naz.ionale); G»i- 
gltelmo Teli rii .Schiller con 
.•Xniiili.ile .N'inchl, .Arnoldo 
Fo,i. Ivi» G.irr.-oii. Carlo D'An¬ 
gelo .Ali.i lrt.40 .«III Terzo 
progr.imm.c La lunga morifi 
ih .\apo1eonr di Ihiccinl e 
\';i!«'n;e 

•XU»‘ 21.4.» ''IVt: 7(»fò terzo 
nomo Ifiim» 

Mi-rroledi 2 --.1!»' 21 'TV» 

Il matrimonio di Li.iirn di 
Frati.•e.sco .Augii-’o Ron co’.i 
O.«co H,i»eggù» | 

Vi'iierdl 4 ai.*- 2i.2lt CJ'e.'-l 
z.» progranmia » La lriig‘’diu\ 
di Riccardo II d: Shake.-ipc;»- 
c.»n M» Ilio Beiia.ss). Otta- 
\..» Faiif.ini, N indo Gazzo!<> 
R«-<ia d: Coriad.» l’ivolini 

S.iba’o a ri',.n '22 crX'*- I 
morti non fanno paura con 
Ediiard»-» IVe F:hpi>>» 

VARIETÀ'; I.,ir.edl :>o ..ic 
J7.70 (TX't; Storia dell ilidu- 
fna in Italia .-Xlle 23.'20 (TV); 
P'rci minuti con Cnr'o Corrà. 

fliove li 7 a'.U- 21 iSecomio 
i>rog.--.'tmm «> (fiaìlo in jazz 


, regina, con B Davis 
l•oufc.^•.s•nt(» Iroiicotiictife di noti ApiUo: lUn>ngn»riio mi-; Dove. 
sapere quasi iiiiUa sulla ))oi*-1 on J Jonc.s 
sìa iliiliana eoiiteinporaiiea iio •''l"•l•al H m.ignillco fuorilegge 
trovalo indulgenza c coni-1 Areblniede: Guardia. guardia 
prrnsionr. Sono ,sfiifr. marescUllo 

Hid, frr or»* (fi (ofto(}itio ' Arrobalmo; l ,,05 erarxtFs ma» 
retto e riniee. durante il qua-1 no. uvri's con O. Pblilne .Ore 
le eoliii che doi’crn inioriiia-l In 20 22 ) 
re ha imnarnto assai più deii ‘ou C. xviide 

s'tioi nsroltntnri. iùieon- 

' tio Itnliii-Bra-ile 


.S'c f)i/e.s'fo i'ii.'iotICO. con il 
permesso delle nostre supe¬ 
riori autorità, lintrà dare 
frutti anche Per quanto ri¬ 
guarda l'espnrtnzlnne del vo¬ 
stri libri, clic sono molto ri- 
ebesti in Bulgaria, si potrà 
dire che veramente il b'ilav- 
eio della mostra è stato Inr- 
yamente po.silico. Una ragaz¬ 
za di .^ofia (credo fosse tma 
pfifrice). che nnf nroltnenfe 
.saperli henissiino l’italiano, 
mi ha rhiesto di gettare |iet 
lei due .sue monetiiir nella 
Fontana d: Trevi, aveva sii- 
piitu che cosi fanno gli strii- 
Rieri per essere sicuri di tor¬ 
nare a Roma, in Italia. 

I fiofioli di tutto lì mondo 
si rcri-ann. desiderano fono- 
srersi meglio, que.slo era il 
significato di lale pireolo tri¬ 
buto alla superstizione, che ho 
pagato volentieri, lippcmi ar-! 
rivato a /forno. j 

XI.X7./.I\fl .MONTINARI 


li numero degli artisti 
ammessi alla Biennale 


X'EXK'/CI.X, 29 -- I-i (.'o'niiiis- 
■tlone per l'ammi'Sionc alia 
Hieiin;ile di Venezi.i, presledu- 


■Xrlslon; I.e ploggle di Ranrhl* 
pur con L Turner fApertura 
ore H.;«» ultimo 22.50» 

.Xstorla; Le sette elllà d’oro, con 
A Qunin 

•Xstra; Al di I.t del fiume, con A 
Miirphj 

Atl.inlr: .Sindacalo di Ch|r.-|go, 
con t\ I.nmo 

Aliiiallt.'i; Delitto perfetto 
Augiirtiis; I.a mano sinistr.-» di 
Dio. con II Bogart 
Aurelio: Il re del barbari con 
J Cli.indler 

Aureo; Il nipote pU'chtatelIo con 
D. .Martin 

Aurora; Bacio di fuoco 
.Ausonia: l.o selle città d'oro 
Avrnlitiu: Buongiorni» miss Do¬ 
ve. eroi J Jones 

iXsurlo: Vera Cruz con B. Lan- 
ca.stcr 

Barberini: La rosa tatuata con 
A .Magnani c Incontro Ifalla- 
Brasile lOre 15.15 17.40 20 J30» 
ItelsUo; Sinfonia d'aniorc. c»»ll 
!.. B<>««- 

liellarinini»: itiiio.-o 
unir Arti: Hipo«ii 
Uernltii: Carmen .lones cor H 
Bellafonle 

Bologna: sinfonu d'amore, con 
Lui la Base 

liranrarriu; Sinfonia d'amore. 

s"ii L Hosi- 
t'aiiannrllr : Riposo 
Capitol: Tutto fini alle sei con 
■S. Wintris fOre 18 ;« 2o,10 

22.4.» » 

Capranlra: I_i b-glnne dell'ln- 
femo 

Capranichrtta; Quella che a'zrei 
dovuto sposare 
rastrljo; N'an.-l. con \I Caro! 
Centrale Nanà. rr.p M Carni 


Iti d:» Roherb» I.oiigiii. dopoJ*|*'''* Nuota: Ripo-o 
.aver es-imiii.r»» 4 272 opere, haI ^altalena di velluto 

* ros.so i-on R Miiland 

Cliidlo: F.' arrivato Sli.n. CalU- 


proposTia r .nini:---io!;c di 775 
dipinti (il 12.5 p-”ori. di 175 
opere di '-I scultori, (i: 1.7.5 la¬ 
vori idi liia;.,M !:i'ro «li 45 :.r- 
tisM »• di 17 mrJógli»' (li b me- 
daglis'i 1 .1 pre-idenz.i deila 
Blrnnnle il . 'ircet’,-i'o b- propo¬ 
ste «i<*I!a coriirnissioni- 


gliaii. ( on T. W.igbt 
Cola di Rienzo; Sinl'oii.. d amo- 
re, con I.ucia Bo>c 
Colonna: Non «farro angeli con 
H Itogart 

Colosseo; Siamo unni ni r. caco- 
rali. ( on T»ito 
roliinibiis: Riiki-o 
C orallo; All'Inferno e ritorno con 
A. Murphy 


Kogllanu: I sacchcggiaion 
sole, con G. Ford. 

Fontana: Ciraiio di Bcrgcra'. 
con J. Ferrei 

GaUerla: Ciioventù briuiat,» con 
J. Dean 

GarbatelU: Caccia al Udrò ..-on 
G. Kelly iCinemascopei 
fllovane Trasletere: SOS Poli. 

ZI .1 coloniale, i on .M Hcal> 
Giulio Cesare, il bigamo, ( on G. 
Halli. 

Golden: Carmen Jones cu.i H 
Bellafonle e partila Italia- 
Brasile 

Gnadalupe: Toto cerca pace 
l(i>ll\uond; 1' ’v-o.o d. R 011 U 1..-1 
(ini D .\dd.»ip- 

Imperlale; Guardia, guardia scel¬ 
ta. bngadicic e mare4i.iall" 
con A Sordi i Inizio alle IO'.'» 
diitimei uliaiic, ult. .-.peti 22.701 
liil|n-ro (1 .1 1 Ul - 1 ,--,, . ( I P.,»- 
( 

Iluliiiio' M,iit.\ 

Joitio; I.a mas: ber .1 di porpoi i 
Con T Curili 
Iris- Il b.K lo di fuod. 

Italia; Oio con R Wldmark 
La Feiili'f: 1- .«ette città ri oro 
con A (}omn 

Leociiie; Un napoletano ne’ Far 
West con R lat'oi ’ 
I.ltorno: Riposo 

Lux; I..I ))! .iiv.|/«.-o> I d. .\leiidii/a 
i.ui G Rulan.l 

.Manzoni: Il '.(entucklano con B. 
Lanc.ister 

Massimi»; Pane amore e. i or» 
S. Loren 

5Ia//inl; Tempo d'est ite c<m K 
llci)burn 

xiedaglie d (loro; Riposo 
Melropolitan. L.» n.-a tatù,.:.. (.«•'. 
.\ Magn.iiii ,0:(- Ij.Ià-'.T lo- 
'Ji)-22 ,!i)' 

Miidern"; le ji.oggc d: Ha-i-vpr.' 
con 1. Tnriier iC Scope) 

Moderilo Salelta: Delitto per- 
f e 11 » I 

Moilrrlilssiino Sala -X ' 1,'iniPi- 
iio »• .1 Dieii Bien Fu. con A 
•Mos:. S,il.i B traccia ,i| ladro 
con G. Kell> 

.Xlundial: Ape regina con Jc.iii 
Crau (ord 

N'e»v X'ork: Glosentù bruciata 
con J. De.in 
.Nnmeiitanu: Rino.sn. 

N'iivncine: i.a donna nlù 'iella 
del mondo con G. Lollobrisida 
Nuoto: Buongiorno miss Dose, 
con J. Junc.- 

lldeoii l'ii.n-, PCI 'il-:> ne 

• • -(.o<. 

Oriesealchi; Le pcile nere del 
l’.iflRco, lon X’ Ma>o 
OI>rupia: Per chi simn.i la l'jm- 
pan.i, con F. Bcrgman 
tirfeo: L'uomo di I.araniie. con 
J Stewart 

Orione: Continente perduto iCi¬ 
nemascope > 

Ostiense: Le ultiipc ore di Hitler 
Ottaxilla: Riposo. 

Ottaviano: La fortuna di essere 
doiin.i. con S I.oreii 
palazzo; La cortigian.i d; Bahl- 
loni.i eoli n Montalban 
Palt'sirina: Al dt l.'i del liuiiie. 
ParioR; La bella mugnaia 
Paris: i.g piogge di Raiichtpur 
AiK’rt ore 14. lill spett. 22..XO 
Pax; Giustizi,I di popolo, con P. 
Poster. 

Planetario: Rassegna InternaMo. 

male del documentarlo 
Pio .X fX'la degli Etru.«ch|»: .XJar- 
cclllno nane v vino con P 
Calvo 

Pio .X (Torre Gaia»; Riposo 
PUtlno; i i>.»ppagal!t coi .X Sord: 
Plara; Corte marziale con G. 

Cooper (Cinemascope) 

Pltnlus: Slamu uomini o canora. 
117 con To'ò 

Preiicsie; Cveano rosso con Lau- 
reen Bacali 

Primavera; gii innamorati mn 
.A t.ualdl 

Piirclnl; Doonoruta «e;iza colpa 
Quattro Fontane: Corte Marziale 
con J Chandler 

Quirinale; L'amore è una cosa 
nieraviglio«a con J Jones 
Quirinelta- L'uomo dal braccio 
d'oro COI» F Siiiatra (Apertu¬ 
ra ore 15.30) 

Quiriti: Riposo 

Reale: Gioventù bruciata con J. 

Dean ICtneinascopc) 

Re.v: ni|>nvu 

Rex: Le .«ette citt.à d om, con A 
Quinn 

Riatto; .Xlarty con E. Borgn:ne 
Riliosi»; II mondo nelle mie 
braccia, con G Peck 
KItz; Carmen Jones con H. Be- 
lafnntc e partita Itatia-Brasile 
Rivoli: E’ sempre bel tempo con 
Cer.e Kcll.v 

Roma; Ducilo m-ll.» lungla. ..->n 
X'. Crani. 

Ro.sy: Ape regina, con J Craw- 
ford 

Rubino; Il pn>(»te nicihlafelln 
con D .Martin 

Salario; Atto d amore, ron K 
Doug|a.s 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Rico«' 

Sala Redentore. Rlooso 
Sala Sessorlana: Santa Caterina 
da Siena 

Sala Trasponlina: I| mondo * 
«■ delle donne, cor. J Allx.e;: 
Sala l'mherto. SebastoDoli o 
morte 

Sala X'Igtioli: RipOsO 
Salerno: R;no«o 

Salone Margherita; AITO; est 
niente di -luovo 

•San Felice- I.a ba-a dri tuono, 
ron J Sten art 
I Sant'Agosttno: RicpsO 
! Sant'Ipiiolltn; S.itan'<. la tre: 'la 
che lu-i ide. ron J Pasr.e 
—Sette .sale; Ripo-o 
Santo S(>irllo; Riro-O 
Savoia; Biio:;ciorno n-.i-s De 
Sllxer Cine .\» , ’reg’. c n'cfe- 
n«ci- « IO rr.sTi’.fi > c^. B Grab’e 
Sistina; (^;ic«to è t' i-ncrama 
'Ore ls-17 F.-2»1-22 '..X, 

Smeraldo: I.a legirne del' infer¬ 
no lOre 13.43 17.50 20 22.3Ci 
Splendore; i’ana marni".» la ca- 
menerà ed |u 

Stadium Per «.h' -(j-ra a irt"-.- 
pana »<^n I Be'g-man 
Stella: R IDOsO 


»v 

V. 


LTSOLA DEL 
DOTTOR MOREAU 


•i-ltinut iiiftilcffff- 


XXXVII 

.\..(j spirare dei tre gior- 


li. va' raccolto ria un bri¬ 
gantino che facev., rotta da 
.Ap.a a S. Francisco. Nò i’» 
capitano ne il secondo ore- 
-taruno feri»"’ a', racconto 
delle mie venvare e crc- 


d'» fossero convinti c.ie ,a 


solitudine e :I perico'.o in 
.■ivr'«er.' f.»t*o siTiarrirc ’-a 
rag.one. 

Por c<into mìo, '.e.nenai’ 
che la loro opinione txste-re 
venire condivisa da altri, 
mi trattenni d’allora in poi 
di narrare le mie peripeaie 
e feci giuramento a me stes¬ 
so di tacer tutto quanto mi 


e-.-i ,'iccadutz. r.ei'.o spazio 
di un anno dal naufragio 
ricHa Lady Vain al mo¬ 
mento del mio salvataggio. 

Dovetti anche agire con 
la massima circospezione 
perchè la fama di pazzo, 
creatami dagli ufficiali di 
bordo, non dilagas.-e trop 
po. Ma il ricordo della 
Legge, dei due m.xrmai 
mort: divor;»:i dai mo-tri, 
del corpo di Morcau ne! 
canneto, mi ossessionava e. 
per quanto possa sembrare 
illogico, il mio ritorno fra 
gii uomini non mi dava 
quel senso di sicurezza e 
di pace che mi ero ripro- 
messo. Piuttosto aumenta- 


xanii in me lo «paverno e 
i'in( ertezza del mi(j -og- 
g;orno neH'isoia, Ne-^uno 
:ii: irCiieva. Mi -enlixo. 
(»r.i. e-ìraneo .ig»i uomini, 
(ju ist qu.irito lo e:»* «t.-'o. 
neiri-oia. ai m(j«tri. Mi 
tormentava anche il d'jljbio 
(ed era l'unica giu-t.fir.'i- 
zione pojsibilo a questo 
fattf.) di aver —imilato 
qualche po' deìla natura 
-elvaggia ciei miei comp.'i- 
gn; di lavoro. 

-Si dice die :! tenore e 
•una malattia. Se è vero io 
fui dominato per p.arecchi 
anni ancora da questa ma¬ 
lattia che aveva anche 
moiti punti di contatto col 
sc-n«o di i-olamento di un.a 
c-eatura selvaggia in mez- 
7.0 aU.', più moderna civil- 
t.a .»!la quale non può par¬ 
tecipare e che non capisce. 

E : m.e; timor;, i miei 
•■-iroamenti assumevano del¬ 
ie fo-me strani«-«;me. Non 
rni-civo a persuadermi, per 
e-emp.o che ’e donne e gii 
uomin; che incontravo 
fiii-ero d\ers. .tal Popoio 
delie Be3t:e. Ed ero env-n- 
:o che p’.e-to o tard. anche 
loro axTebbero cominciato 
a de.qenerare r.tornando al¬ 
ia più cii.mpicta animalità. 

Fina’.mente mi decisi ad 
aff.darmi ad un notissimo 
:»pcaali>la di malattie ner- 


co-e cn» a\«*’, .1 cono-r:;!’.'» 
More.i'j e cT.n parev.'i r:.«’ 
rredp«-e aii.a ni;,i «torta. I' 
.-(lo aiu'o tu', fu d; grande 
giox^amento. Ma anche or,-., 
per qiiant'» abbia 'iinghT 
:nT«»rvdiii d. una completa 
tr.inqu;il:'à. non «peri» or 
iTiai p;ù di i.berarm: dii 
terrore deirisola. V'i «<>n’ 
ancora moment; .n cu; un 
ricordo debo'e, una nube- 
iuntuna fanno ri.-orgerc ;n 
me tutto :i lerribiie pa^.-a 
tu. E allora mi guardo in¬ 
torno atterrito e scruto n 
volto i miei simili. Wdo 
facce ilari, facce cupe, ir- 
rcrOiu'e. perfide. Non trovo 
un volto che abbia ia cal¬ 
ma compostezza di una 
anima serena e ragionante. 
Temo che in txuta !a gen¬ 
te Fanimalità stia per ave¬ 
re il sopravx'ento, temo di 
dover assistere su una -cn- 
1.7 immensamente più va¬ 
sta, alia degene.-azìone de 
gii isolani. So che è un'i!- 
'.usione; che ho intorno uo¬ 
mini e donne che saranno 
tal: per «empre, uomini 
e donne perfettamente 
ragionevoli. liberi da bas- 
M istinti, non vincolali 
•a nessuna Legge fanta¬ 
stica; pure II temo, te¬ 
mo ì loro sguardi curio- 
Si. le loro domande, il loro 
interessamento. Desidc.'o di 
essere lontano e solo. Per 
que&to abito sul bordo di 


unr» ’. .»-?,i pianiir.T (^«ab;- 
t.'.frf ;i(»xe po5-c> trovar rifu 
g.o ne, moment: di «("onfo:- 
»«> quando tutta (juci'a .-o- 
l.tudine d; zerra e di cie.c 
-pazz.'.'o dai vento diven¬ 
ta ia mia gi'ca. Quanti-'' 
a'oitavo I I.ondr.'» i’e«i«;pr,- 
z.i ni. «-... .n-op;»'^»rLib:'e. 
N(’n |>o!e\'(» i ber-irmi (iag;. 
uomini. l.a '.oro x'ore veni¬ 
va a me :ns;r.iiandn-: at- 
traver=o agii ’.i-:c; e a!;e f. 
neutre jti.irrate. italuarti. 
troppo de'ooh per il mio sp.»- 
vento. Se uscivo per ie stra¬ 
de tentando di vincermi, ie 
donne in cerca della x'ita di 
un g.orno mi circondavano 
sorridenti e infide, gii uo- 
mini mi spiavano pa««an- 
domi accanto a pa = si solie- 
citi. x'ecrhi. curvi e inebe- 
*i!i. p.-nredevan<» 'ornntoian- 
dn .«enza rurar-i dei codaz¬ 
zo d: monelli che ii oitrag 
gi-ivano. Aliora. atterrito 
mi rifugiavo in una chiesa 
e. anche q'»ii, m: -embrava 
che il predicatore parlas¬ 
se "i. « grand! pensieri » 

inconcludenti e stupiti co¬ 
me quei.. deii'Uiio.mo .Sc..m 
mia. .Se entrax'o in una bi- 
bi'ioteca, gii :Uudio«i curvi 
sui manuali mi davano ia 
impressione d; beixe rac¬ 
colte in attesa della p.''e- 
da. Mi disgustavano le fac¬ 
ce inespressive degli uomi¬ 
ni sui treni e negli omni¬ 
bus. Non xni sembravano es- 


-eri vixenti 
Cerc.iK» pere.il (i. non vi.'.g [ 
giare m.i; a men" 

.sicuro di troxarsi scio. In I 
eer!i mo.Tent’ giungevo fi- j 
Il • a i-ii».',ir( deli.i m a ! 
-«tessa rag.ono .olezz.i e m. | 
x'edevo anc’n'.i» :.n::ii.»le, io- | 
ic> differfnTe a.ig.; a.tr. per ' 
Una -'rar..! '(...i.,;; ;» riie ;ii 
■5eva«tax'.'i ;i cervi-l'o. j 

.M.a •iute qi.e-’t-■•■'’-e-viorii. | 
grazie al cielo, mi c-apita- . 
no ora di ratio. Mi -ono 
liberato dalla citta e dalia 
folla e pas«o le mie ore 
sui libri. lu:iiino-e finestre 
nella notte della vita. Vedo 


SitprrfInfma; Guardia, g'-.a-.'l » 


in.i cadaveri. I-j tela del ragno Ore- 

LS.I5 17.2.5 r».55 22.25 j «celta, brigadiere e maresrlil- 

f'rixoeoni»; n r'« n«i«t«. rrr Io i '"'•e -X Bori 

I liti I' l.aurie, ; Tlrreim: \ ri *.X rie -»«-» 


Crfitallo; I-e amiche, co*-. Eloc- 
nera Ro*;| Drago 
negl» Sripinnt tj ‘oaci» ri. 
Moi.tec rl&tn 

Del FinrenUnU Rino-., 

Del Pircoll; Bir>o‘o 
Della X'alir; Rlpo-o 
Delle .Maschere; Caccia a ladre 
con G Kelly 

Delle Terrarze: La regira oclle 
:,irrtniidi con J. Collins .Cine¬ 
ma-; orx- 1 

Itelle \itlnrie: Ore 21 Rivista 

Con V.' O-iris 

Gel X'asrrllo. Il ribelle ri Irlanda 
j con R Hudson. 

I Diana- Caccia al ladro con G. 

pochi estr.-.nei ed ho un.-l ‘Dona; e arrivato Slim Calia- 

Kha n. cor» T Wright 
Edein-eiss; Br.gadoon co.i C. Kelly 
Eden: Caccia al ladro -on G 
Kellv ( VUtav-istont 
Esperia : Le 7 città d’ort» con A. 
Quinn 

Espcro- Fr(,»-F"on ccn D RoS.n 
e r:\ i>ta 

Enrlide: 20 000 leghe sotto i ma¬ 
ri con K. Douglaf 


( .1^ 


tutt.i 


mode: s« : m 
mm. 

Mi sono dedicato alla 
chimica e airastroiionii.». 

Lo studio del cielo mi da 
un senso di pace e di pro¬ 
tezione infinito E poi è 
nelle xaste ed eterne leggi i 


della materia e dei mondi 
che tutto ciucilo che non è 
animalità in noi dexe t.-o 
xarc il suo conforto c I.i 
su.'i speranza. Questo io 
credo fermamenie per nxo 
re anco.'-,'» tin.i r.aaione di 
vita. 

E, cosi, nella lede e nel¬ 
la s(»litUdine, pongo termi¬ 
ne al lungo racconto della 
mia brutta stona. 

Edoardo Prendick 


Fine 


'Raropa; La legione dell'tnferro 

con P Doug'.»' 

Exceltlor: Caccia al ladro con 
G KelIv tX'istax'lsioni 
Famiglia; Rir' 0 «o 
Eame»e: Il facorifo della gran¬ 
de regina Cinemascope, 
Farneilna: Riposo 
Faro; Carovana del L'ara Pa-'ic 
ron S Cochran 

Fiamma- Grand' manovre con 
G Pn ';p>e 

ELammeita: TT.c Benn»' Gf-od 
Man Slorx Technicolor» alle 
ore LS 3t»-i;.3ò.I9.43-22, 

Flaminio; Carx.-;a al ladro co*. G 
Keìtx .V.-raV'.s'.on). -Apertara 
ore 14 


.X M-.imbv 

Tifanti» T'rri,x'a ror G X' Ca- 

r il 

Ti/iJno: Ripo* ■* 

Traxtexere. Ne. r-ar cr.ì \'a ki 
Tre»» « 1.0 «canolo - 
Trianon. t.i -.-ar-'r:’» S ■ r'-c 
r. " T (« » rr •- 

Ttie«fe- Oro m H XVTdma-'.-k 
Ttierolo- .Xer-’e -recij’e r-n- 
ker*.T cr- R Scott 
l'Ime- con C XV;!».-» ’ 

t'Inlan»»; Rino«o 

X'enlnn Xnrlle- Pip.t i*-"ba'u-g» 

C S-r-ie con I. Ca-r-; 
X'erhano- Due rotti ror. Ceo—a- 
tra. ron X So-d' 

X'irtn». T-fe-ro b;.i-co cc " ?*e- 
'* «'* Gr.---ier- 

vittoria- X“-en» e ’e 7 t'-a-’e 
-- 1 -I T f. ---e t*»*'a- 

R-p.-'r 


riNFM X CHE PR XTir XNO 
LX ‘RIOrZIONF E.V .X I. ; \- 

ririano. .Xtlante. Xlba. .\rrhitne- 
i4e XlTone. .Xlrione, .Xmba«--'a- 
torl. XnxonU. .\»l«ton. XttmU- 
tà. Xreobaleno. narherinl. Ber¬ 
nini. Rranraccio Rolosna. f apl- 
lol. Tola di Rienzo. Caprinlra. 
rapranichetta. CrDlalto. Exoerla 
Elio». Fnrnpa Fogliano. Gallma. 
fndiino. Italia. Imperlale, fa le. 
nlre. Moderno Metropolitan, ut- 
feo. Plara. Pari». Plin.-tfo, 
Quattro tonfane. Qnirtnalt. 
Rialto, sala Umberto. Sn»erri. 
nema. Sa» ola. Salerno. Stadium. 
Smeraldo. Splendore, Ta»c«M, 
Tre»!, ripiano. X'erban* - TRA- 
TRI: ,Xrtl. Commedianti. De'la 
Mute. Mobile. Ptraaifllb. Ru«- 
ilnl, —«- 


Jà 
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PRIMI EFFHTI DELLA VISITA DI BULGANIN E KRUSCIOV 


NELLE ELEZIONI f POLITICHE - 


li c omizio di Toglialti a Ferra ra 

(Contlngarlone dalla i pas.) non hnnno in alcun mo-| grado di criticare Sceiba peri mocrazia non c stata capace 

' nn ho ooniro rii In impedito la costruzione di Rii assassini di lavoratori cheldi costruire il socialismo'/ Di- 

pres^a, a^ne craixo ai jo- mondo nuovo per via ri- furono compiuti sotto il suo tecelo. e allora accetteremo 

mLo oon voluzionaria. regime? No: questi uomini un dibattito con voi. 

1 OIl2Ì9ti ©Q elitre ini^UuO tCO* Ofinì l r 4 ir*ÌrVAe\ti 'itTìOf.r-l- I ir\f?i!liKnÌ triA- I 


nnmiohe O livniL-er-innn elil ‘ dirigenti democii; ^ono infallibili, non M toc- Non voglio dire, naturel- 

".o ^r* 1 irridono a noi. perchè vano! mente, che gli enori del co,n- 


rnllnniii npr il disarmo IIPronte antifascista 

1 If II ■filli 1 If Ijl II III jiUI |||lf •• • • wmmmw '.ih Kmf-mra- ™ momenti gente .socialdemocratico ahi- messi in circostanze che b; 

mm 'mmmwm'mmm mmm ^ Ixx l g h sui quali a un ce-to punto tuato alia tattica di olognreLogna conoscere. La critic; 

fffl URSS 0 USA fl lOWflrR vittorioso in BIrinftnift 


/ giornali inglesi sottolineano l’interesse della Gran Bretagna ad aumentare 
gli scambi commerciali con l’Unione Sovietica - Un commento della « Pravda » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE li colloqui. afYerma il gioma- rapporti amichevoli con l’In- 

_ le. •( è .stata trovata una sana ghilterra << .senza avere nlTat- 

LONDHA, '2'J — Nella c^ipi- ba.se per uno sviluppo bene- io l’intenzione di_farlo a detrL 
lale britannica si parla sempre fico dei rappoiti Ira i due mento deirainiciz.ia elle lega 
molto e con vivo interesse del pne.si )i. Dopo aver po.sto in tale, jJae.'-e ad altre nazioni u. 
recenti collocpii anglo - savie- rilievo die le • conver.sazioni L’articolo sottolinea l’impor* 
licl, riconoscendo e.splicitjiocn- jonditic.si hanno dimostrato la tanza che potrebbe n-ssumere 
te che es.si hanno dato luogo impoi tanza dei contatti diret- il commercio tra la Gran Bre- 
a risulùiti concreti. Secondo il ti fra i (iirigonti dei vari pae- tagna c rUIlSS, e co.sì con- 
Sundau Thm-s di oggi, qiie.sti si. la Pravda ammette che le elude: « Le notizie relative ai 
risultati si inanifenstano loine discus.sioni anglo-sovietidie .si risultati dei colloqui <U Lon- 
segue: •' 1 ) un mutamento (lidio sono svolte incontrando «certe (ira suscitano vtn sentimento 
impegno (lolla Alli;a:i/.a atian- difllcoltà, certi momenti luti, (li iirofonda .soddisfazione noi 



« triplice », alla riforma agra¬ 
ria non si penserebbe più. 
Stiano attenti gli operai: se 
picsalesse !a •> trijilice ». il 
icgime di fabbrica peggiore¬ 
rebbe. Stiano attenti gli im¬ 
piegati: il .sopravvento della 


assicurare la jiaee nel Medio 


Una co.sa partito, l;i politica di'lla pace 


goziafi dir(<tti delle due '■•iipi’r 



ri-. n,..s si nenseiehhe Din ^ punto tuato alla tattica di elogiare .^ogna conoscere. La critica 

-.Menti eli nnei-.i-*^sp concentrata la discjs- all’inizio di ogni suo discor- di quegli errori, fatta in cir- 

incs-iiesse '- •> triplice » H Avvenne così per la .'•o l’intelligenza dei massi.mi costanze nuove, serve ad evi- 

cgiiiie (li fabbric-i *pcg'«Ìore- francesi;, di citi o.sponenti comunisti. Noi dì tare nuovi errori e voi .-jo- 

rebbe Sti'ino lUtmti gh im- discute ancora se certi quegli elogi facciamo volen- cialdemocratici dovreste cs- 
L’ Nll l'ima ne alla niegatV i'\opravvenU) della «'«’iino legittimi o tieri a meno, ma vorremmo seme lieti e non farne og- 

, , M-ir.'u-e .. -ittr-.vpiso iin-i f’*’- avvenne per la Co- che anche l’on. Preti mo- getto di iin’immonda cam- 

le.Sla flel g'Ot erno vittóna Ii‘*lla' DC "chiude- Quel che conta è che strasse intelligenza. .A lui pagna. 

_ rebbe inche* per io-o ogni ■''f’cietà .‘socialista ha con- chiediamo: i socialdemoc'-a- Ora il compagno Togliatti 

i»AV(-(^(^M -HI 11 n, pr<i.-.I>eltiva di migliinamen- tali da con- tici che. negli ultimi decen- ricoida che le critiche a Sta¬ 
li. aac.cjuìn. zj — Il gl)-- e-i-jno -.ttf-nti -.ni-he (Miei 'entire agli uomini che la ni. sono stati al fXJtere in lin .so.no .state portate al.a 

verno del primo ni.ni.slro U c ci'*'* hanno * riivìsto le dirigono di formarsi a cor- quasi tutti i paesi (ieU’Occi- tribuna del XX Congresso de. 

Nll è stato .'•ein.sediato al po- ^Dcranzi;' nella re:Uizza- reggere gli errori, pur sa- dente, che cosa hanno sapu- P.C.U.S assieme a un bilun- 

tere per uii aLio iiuadrien-; (j,.i*,j,es,ag'>ii) di 'oion- pendo che ciucgli errori fu- to fare? Vi è uno solo di i}ue- ciò positivo della sccielà so- 

iiio a seguito delle eiezioni vittoria"” della « tri- mm» conime.ssi in condizioni sti pae.si, ove una direzione cialista, cìie è in potente s. i- 

r>oliti(he di ^ue.^ta fine .set- bloccheri;bbe ogni tin- durissime. Siete capaci voi socialdemocratica abbia do- lupptJ. che è circondata da 

f"*'-'**'*'- tativo di muovDr.si bi (luella dirigenti democristiani di ta- .sto le basi reali del ssicia- un 5 i.stema di Stati .soci.alisti 

Il ri.suUato non era dato (jfi-ezione. re una .simile critica ul vo- li.smo, abbia ridotto contro- immenso c che ha lanciato 

mai in dubbio, e infatti la Bisogna iliuuiue dice T(j- ■’’-ro pas.sato? Siete capaci di tamonte il potere degli agra- a tutto il mondo e a lutti i 

Lega antifaseift.a si è aggiu- «liaiti imiKulii-e che le criticare il tragico errore ri c dei capitalisti? No. In partiti una .sfida pacifica a 


d.cata p!-e.‘--.s()chè (|ua.si tutti della « triplice .. abbia- comixiuto da De Gaspcri.jque.sti paesi hanno finito perIcompetere per l’elevazione 

i seggi. Que.^ta .‘^era rimnn- no succe-.-o; c poiché (iiiesie (|uando ruppe l’unità fra il prevalere i>er.sino dei regimi Idei livello economico e cul- 
gono ancora da es-ere ji--e- (or/e sotio .schierate preva- partiti popolari? Siete ini fascisti. Perché la .sociald-*-luirale. 
cnali .-olo pochi si'ggi nella leritemente nelle li.sto del 

Vi appoqqeremo se accoqlierete 

Rapporti diplomatici ‘V.i .Glissiamo evitare che , 

fra TOej^i. Marino -s! a slida del Riondo socialista 

ultima carattcn.stii'a della si-| 

AIOSCA. 2f'. — Il più gran- lua/.ione sia la grande pos¬ 
ile paese del inondo ha ih- Abilità che oggi .‘^la di fron- l’e.'-clié — egli continua — pen-lié contribuisce a chiari- del popolo, che non vuol ca- 
ciso (li allacciare relazioni le alle lo;/e popolari. anche il nostio governo non re alcune delle questioni fon- dere sotto il pe.so della tiran- 

diplomatiehe con uno dei più DaH'attesa di rinnovamen- accetta la .sfida ad elevare 1 daiiientali della situazione jw- nido. Noi abbiamo approva- 

piccoli- 11 governo dellUnSS to che é nel popolo, dal fai- .salari <iel 31) per letUo, ridur- litica -’aliana. Noi richia- to l’articolo 7, che vieta alle 

ha infatti deci.so di scambia- liminto dei dirigenti d. e., re le ore di lavoro, creare miamo rattenzione dell’opi- organiz/.azioiìi religiose di 

re rappresentanti diplomatici dalla minaccia reazionaria. un;i rete .-te!minata di nuove niono pubblica sul fatto che. intervenire nella vita politica 
al li.tello eon.'Olare i-on la dalla giviiide (jossibilità di scuole? Oggi i»i Hali.-i vi è a poco a poco, gì va realiz- italiana. Oggi, di fronte alla 
Ftepubblica di San Marino, una .svolta, (lemano pi-eci.se im grande Partito comunista, zando un proco.s.so di identi- prepotenza clericale, che jni- 


II iircmier U Nu 


ciale riunione fra le dolcgizionl 
.sovietica e americana al com¬ 
pleto. compresi naturnlmeate i 
eapi-ilelegnzione Gromyko e 
Sln.s.scn. ina senza la partcelpn- 
zione delle delegazioni della 
Gran Bretagna, della Francia 
e del Canailà. Tale riunione 
.'•■('gue una serie di incontri a 
due fra Gromyko e .S{a.'>.?en. 
p • sarà seguita da altre dello 
stcs.so gcin.-re. Da parte britan¬ 
nica et si compiace perchè lo 
aver creato l’occasione di que¬ 
sti contatti diretti tra ameri¬ 
cani e sovietici è considerato 
PII successo della diplomazia 
inglese; e eertamento la cosa ò 


L.\ COIISA PI ir PKPLA DKL MO.VDO MJ.\ KSI'AM A 0 ?\(;i.( INCIDIvNTl 

Cinque persone morte e dodici ferite 
ieri n el corso dello XXIII Mille M iglia 

Sona cìocudiiti duo pilnli (lo soìzxom Beruoij o il lodoscn Biioko) o Ire speliulori 


una .svolta, demano pi-eci.se im grande Partito cimunistn, zando un proco.s.so di identi- prepotenza clericale, che mi- 
indicazioni per il voto del ‘27 vi è un gronde Partito .so- ticazionc fra governo e Sta- naccia le più alte conquÌ.>te 
maggio: non si deve votare ciali.sta. vi sono potenti .sin- to, si vanno creando enormi della .società liberale, niu. 
per le liste in cui siano gli daeati unitari, che dicono al apparati, pagati col denaro di parte della elo.sse operaia, di- 
(‘.-.popenti (Iella «triplice» e gove-no: .«-e accettate qiie.sta tutti, ma al serv’izio del par- cliiariumo che difenderemo si- 
bi.-ogna invece votare ucr i sfida, noi siamo di.=!po.^ti a tito dominante. Uno degli no alPultirno i beni che lu- 
parliti i quali lottano perché collaborare con voi. per .a.s- e.sempi più gravi di questo ri’no conquistati dalla rivolti- 


fluì motudi più «idalti a far gor- ^ fUiita fuori strada io fiarl ' sc/upori» ita tviiir. elio 
mogliare il seme gettato. Se- jv,,,,,, Cialictia tar. si era iiUDrnvvhaìucutc mc^n 

_,... 1 .. M .1.. i>. t i I 4 y > 1 t . <■ • «I4a#4« ii4t» /fa ni/4*. 


i (pud 


gna che ripete o .sviluppa gli che nulla vogliriaio cambiare Ptirtito dorrtinante e noi contrapponiamo il nostro 

anatemi lanciati cont!’o i co- della vecchia politica. La so- dello Stato. A questo programma, che si rin.ssunie 

niuni.^ti da 10 anni, che gli la coti. 3 eguenza che e.ssì \-«)- ‘VilSiunge una Piu a^^ra- nella c.sigcnza di as.sicurare 

elettori si .sono .stancali di gliono Iran'c dal XX Con- minaccia cierica.e. 1 in- alle forze popolari l’avvento 

aseolta.se e che per.sino i no- gre,s-o del P.C.U.S. sta nel- teivento nella lotta politica alla direzione dei comuni. 
, f -.ri . ..n.ri rii ‘1 i u) I l^ti'i avvci'.sari ripetono cc-n l’iibbandonar.sì a nuove in.so- t^l^'^Hcnti (?.vtra-politici, cori delle province, del governo. 

H . ...ir Ilamei.terebbero dicci],.,, 1 .^ 0 . lenze, a nuove ingiurie anti- b'^’f^.sa che a Boiogna od Altri ha parlato di que.sto in 

Guardate il povero oii. Se- conuini-'to. ^ Fircn^ si 'Oli per Dio o un messaggio; noi lottiamo 

gni. In colhxjiii privati e, mi Ma credete sul .serio che y^titro Dio. Noi deniincriarno per rcaliz.zarIo, Per questo. 

Dare, per.sino in una riunione la co.s'.ataz.ione di quesr.a ciò iiome uno dei piti noi alziamo la bandiera del-- 

(li li. c., era giunto a rico- .straordinaria vittoria del so- degerierazione l’unità e della collaborazio- 

no-cere che lo .scatenamento cia’.i.snio po.s.=a aprire una cri- u^ldica deità società^ itaiiiv- ne frii tutti i fedeli alla cau- 
delFoilio contro i comunisti .si nelle no.stre file? Scmm.ai, bcrche vediamo in essa .«a (Iella democrazia. Io .salii- 
era diventalo orm.-’j contro- que.ste .si consolideranno: cr-.*- fcntativo d. c. di cambiare to il fatili che nei comuni 
producento Oggi, dobbiamo scerà la certezóia che è pos- della nostra inferiori ai diecimila abitan- 

. . sentirlo ~ e la co.sa ci fa sibilo andare avanti, c che 

I'\* • 1 ! . /'’ I ' i SempiT .-'eci'iulo nofizie noniocna — riix’tere lo fra.si stan- le ste.-'se critiche degli errori * de- cialdemocratici. tepuoblicani 

Oipt’i tuoi 11 il C-llllil iconfermate. disordini in.-ur- d'C che gli hanno dotto di elei pas.sato contribuiscano ad lirT-S f ^'^crali abbiano stretto a.- 

in SC-nnll’i iininiii t^^i<MU.li hanno avuto luogo ni'oruini'iare. Io avevo invi- estendere i nostri I-S 1 UIÙ ‘■’r’’ 

111 scoimi dlUl.HI province di Ca- »-’dn I’''*!. «ogni a fare un con strati di lavoratori che sti No,i .si rntt.a di un em- 

, .,vi<>nev e di l i- Vil'i-is vonfronto ira le condizioni vo'>l:ono muovere pacifica- ■'‘^“^bie al..i società da- >cdto. m.i dei p.imo indizio 

Ij .AL .‘\N.-\. ..J. .S<“coiuio ■ ‘ . " *'• I * ' ' dei lavoratori .-■ovietici e .iwmtp verso il soeialisni*) tana. Per questo noi dicia- di una niint'a ondata che pa»- 

uanto •.iene riferito oggi.)-Matiaizas m particolare huoraiori italiani ’ r> f '• ci. lisii prospettiva cieli- ‘e dal • fondo e i‘he pot 'à 

zioni in.-airrezioniili .sarebbe-; rebliero in coi>o forti eom- ^ j„ propo.sito. avevo citato ^ ri.spond(;re con neata da Fanfani deve es.sere portare in avanti tutto i' mo- 

:i .-icoppiate nell’inleuio diibaUmfenti. La locale guai— foi-nìtì Mi ii.i'o-.>.noi 77 :«- •‘df’‘'-zo'u.a a (•ni c» cUicue 1 -e.spintn daila maggioranza rimento nnpola-e. • 


In pena di coiitimiare a tenere fpritr, ma hanno voluto fs.serc 
metà (Iella Germania nidln ncco/npnpnafì all’Istituto «Ri:- 
NATO col riscliio di .seopriro Oolof/na jier ila esa¬ 

mi giorno elle tutta la Gernia- rnfii 0 (;rn/ico (lì controllo. 
ma c pa.-csata mi camiu) .sovie- „ incideiife. sempre 

Ileo, a meno di imn accettare 

O :ls,n n-.e . ficatn aUc 7,51). Nc è rinm.s-fo 

l 20 l. 5 c'r, A. lilevr.nUo dui • •'oha H«’«db 

canto suo die i eo|IO({[ii di Lon- '''!*” «ffA-l •• 

(ira .. hanno migliorato la reci- idmtoro .5T5. Lph bntfrcrt m 
proca comprensione .sulle reali Ivsta contro il muricciolo ri- 
po.ssibiliià e .sui limiti di un oianrndo pnro di -sen.si. Tra- 
accordo fra i due sistemi so- sportato aU'nspcilolc di lla- 
rialt... si d'iinanda die coso si vrnna, è stato pìndicato gra- 


Allagamenti e interruzioni del traffico 
prov ocati dalia pioggia nei Bolog nese 

l. c’spi'pssG |ìcr il Bi'einu’r<» hlupeato dall iK-qiia a S. ('•iovaiiiii in 
- Alla^aiiKMiti anclu* noi PoIpsìik* dovi* sol'lìa la bora 


pero, la terra fuiono eo-tret- 
ti ad abbandonarla porcile 
era t.vnto povi'ra dio non 


democrazia. Quando ni)) rom- 
l).Tttevamo per la democra¬ 
zia. l’on. Fanfani insegnava 
Diritto corporativo e i ma¬ 
gnati della « triplice » erano 
parte integrante dello stato 
maggiore fascista. Da quan¬ 
do siamo tornati a vita lega¬ 
lo. mai abbiamo na.^costo elio 


E’ l’ora deirnnilà 
delle terze popolari 


cr:i tanto uovor;i rho non lo Siiiuio il fallo die noi, tirannide noirintfrc.-M^ 

ron.^oMtiva il loro sn<;tentn- F^CI e la trasior- ovunque, affrontiamo questa ^rnneii gruppi mnnopoli.'tici. 

monto. L’on So->ni comiin- niazione do.lo .strutture del- battaglia elettorale in frater- Quando i'. fascismo crollò, 
que. non li.-.' ’-.tto .'•lie rc.^ti- .-ocieta. attraverso nn unita coi compagni siicia- j,nche allora fummo no; che 


ttiire quello che non doveva 
m’cre. ))erchò la terra dc've 
o.<s<’re. in Sardegna come in 
'ulta Italia, dì chi la lavora. 
Lotti per qiie.-to l'on. S(*giii o 
noi l’.'iPpoggeromo. 

Ma l.'isciamo .<tare que.^te 


aooiamo coniriuoiio in iiium) . «p™-: cneff-ivi fiiiii-ixi 

deci.sivo a creare. I nostri s.Ui delle valulaziiini politi- /acSo Jomp'en^ 

avversari, la Co.-tituzione la r’'**- "'=^dtr.nli :n determina- ,,j j j ^ 

hanno, invece. rlijprezz,ita. ti momenti giacche unita.non .evani^ essere i r'ibelli cim- 

vin'-.iT .'ignifica identità di posizioni, -'laiu) e...ere 1 riuein (.on 

V n» t. ' 1 * I »« iottr. 1 - lo A me non interessa so questa la nazione. Noi comuni- 


Udla NATO non .si Li parola simminrn all improvviso in- n,;,i toccv.e II Samoggia. dopo E’ partito .alcuni mimiti fa p.-i ^'“V^; 10 per un’ora ilimo.-trando. 

La prospettivo dì un’eMorme vestendo sette persone. Dnr aver .superato gli argini, li ha raggiungere Verona via Pad.a- ^ ' • * o «In s dd g orno. Ira • ,;u. *■ >. • -'idla base di c.-ompì. che oggi 

.aumento degli sc.ambi coininer- di esse — Pgidio Pincelìa di corro.si provoeondo una falL-i vo. Si apprende inoltre che tl ,*Vi'* |”’P'’rlaiilc rmraiic mio. . 1.1 c-- e giml.iti (lai ^ prefetti sono mantenuti 


viCfie nel mondo, e in i.-:pe- Si ricordino gli operai, i 
eie quello che avviene nel braccianti. ì mezzadri — di- 


URSS pr.'Klolti per ua valor» ' 

annuale di ducceaio milioni di « m J ■ ■ 

ir . 7 " io La popola/ionB del mondo 

di 2.652 miliuni di uomini 

da carico c gom.mc di «utomo- 

^*QuelIo enr ri si offre e una l-C tloiUIO VÌvoUO |»ÌÙ B lllIlgU tlpglì UOIllilli 

po.ssibilità d’oro: oro .«ovictie?--- 

m cambio delle nostre merci. YORK. 29. — Dal-idell’.Afric.a, delFEuropa » 

Oro non da invc.-tire m brac- ,,_ __ I jooc- - 


Le iluiiiie vìvono {yìù a lungo (Irgli nomini 

NEW YORK. 29. — Dal-idell’.Afric.a, delFEuropa 


tl» por Spilamberto jj» ilcJU Co^lltozionc. chei 

, Ba sfangane impervers.a inoi- .auct^ooo.* I.» piena libert.’i re-i 
tre nel Polesine una violent:- iigjos., 
bufera con vento e pioggia S. ' , ' 


..amo piirt; d. quoto 'em->. j nreloiu ~onn f'’"ze ea/o . 3 . -accolgano dunque a; 

non ne nbb:..mo n.—mn im- ridurre ’.o tas- ' niin.wi.a del- -uruo a’. pr.rti’.(i che è ai’. 

..L "l’.T,'’-’?’';.’ ,1, ''r".;;;'.'": ìT.'- d-i:, in-., 


' f * ' ’ *'■’ i»*ffen-iv') 'ie’ir fo-zt- 

I n.-efe;:i -ono ;ri;er-| . , . . . 

f.... ... .... data .n min.ac» 


loro fianco, ne- 
tirannide. nel- 
lata imntro il 
la costituzione 
blica dem.>cra- 
ni devono -xjn- 
partiiNilare i.a 
la grande -vo’.- 


sogn,alano alcuni .allagnmrnTl d. prol».iIiiliia la <11 

campnene nella zona del Delta. "’W'‘'U'»nc ,>u quest» iilliiiio jr ' 

sferrata d.iila bra che soffia al- ‘b'mcnt» »crra rinsiata nnt.an 
la veIoeÌT.à di cento cliilametri ’u che La (iorte non abiita rmes- X'* . 

t 1 Ij» afa ^a. 


tnìaTHo unn delle O’U tinnd 


riiTni’^tTì 


fJel regime democrati- 


Astarita ricenffirmato 
presidente degli editori 


ialctti :n'. per srongiùr.are 1 sono aiimentaU | n-aPOL 1 . 29 . - .M p,i:,izro Mican.a. .\ 

erribili pericoli che ei min.av- lONU jx;r 1 . I9ao risulta cne (Jgnuna di circa 3 iiiilioiii «jdegli uffici pres?o Li Met>tr.i qnntiiiì.ann 
iano, oro per ru'quilibrarc ’a t95T la popolazione del- 1 Oceania di 3_5 mi.a unita (d'Oltremaic «i è tcr.ut.a oggi la ha ieri pr 


M», secondi» le tnrm.il))à «fi ri- 'eii-.nno cr.iua.; g.i 

lo, la « pronunzia » circa la ^bc egli ha .-ommevso lp,,’p.., 

.-ompclcnza delta Corlc sicssj Nes-un » non commette erro-’^i ‘ 

.« giudicare >nlla legillimilà di fy ne.sj’.inr) è o.-ente .la erro- __ 
leggi anteriori ali mirala In vi- f|; .'o!(> voi democri.stiani 

gore della Costuuzione rcp.ib .siete d rett; .ia uomini inf».- .. o .ir 
hlican.a. ,\ questo proposii». ii ’ibili. anclie -k» q;iesti .lOmi- r*. .'.1 


.-» va n guarda-, della ’ofa uer 
questa svolta. 

Le conclusioni di Togliatti 
'Ono state accolte d.a un gran¬ 
de .aopl.atiso da un.a ve-a ova¬ 
zione dell.» folta nre-ert’e. 

Oli altri coiiii/.i 

Numerose altre man.festa- 
zioni, oltre al dis.-o.'so d: To- 


rcrmond''ìe ^.^^giore popolaLiOJ^ sono. Americhe. 12 ti .As-a e2 m SjlllOJinnO nnlitioa Hcàre la le^MrmUrdMm ^'ntenfc.are la b«^ .? definire ^e-to regimai ••''Cinque .anni fa .abbLmo Gi.mcar’.o Paletta a slvona. 

KpunTo "lin.vo amor ean. oo ;;;jrrtenò mv, iemoorati^o deU^e.ato il PCI p^srehè abb=a- Anto.mlo Roasio a Plnerolo. 

che si v’ol-^sa raggiungc'rv T amer.cane ed ^jiu 1 njc 1 'iormenle dichiarato jficgiu» •-^ggressmix' .Mpita i^^M. jirigenf: d, c- Costoro .sono espenment.ito la man- Pietro Secchia a Pav;a. \ e- 

ii TA TTirvuswt S.a.i Uni.) (162 mi- euuapee vi asmo p.u donne pk » ,. 3 ,., nn ,jcl I.P di l’.N. *' di-ftizion; che ne d. r v i uom ni attaccati .al potere '’-'mza di una gtiida della -’-o Spano a S. G.avino fCa- 

l,oni). Giappone (88 mi. 10 - che uomini, mentre in Asia j*lrsj» dal ici.cn» pcncoioMi -hr -Ichlcdc c aniorizzazion. l’isolamento, il blocco modo tale ria non prò- ’ln?>e operaia Oggi non ri- sl ar;). Umberto Terr.ac.ni a 

J-Il, n_ j. "‘l:.si \erifica il centrarK» ,.ucrra iredda a quell» tcl?.-i polizia per l'afllssìone r «’cor.omico. .0 sforzo tremen- ^^tLa-rd neppure lont.ana- volgiamo rimproveri a chi C.arrara 

L afJlCOIO Cella * iiaVOa • * mi.ioni). La durata niedia della vita della emulazione per la cui- l.» dislrihuzlone del m.anifcsti "fb pcr costruire un.» nuova mente la iw.s.sibilit.à di abban- obn compre.se .allora questo — — 

- f,?. va dai 32 «"(^i in India ai quieta pacitìca della co-^cienza rome ahhlamo .aviii» già occ» -mcie’à e per difenderla con- ricn.arlo e da min.nccìare a- Dfbblema. ma siam.a conmin- eiKTKt* i>hìk*(» airettvre 

MOSCA. 29. — Il numero popolazione dell’.Asia è au- 71 atml in Olanda. Il tasso legli uomini e per dare una Mone di precisare, ta dellcatez Uo il sabot.aggio; non bis*»- norlamento ì’ilso dell.a viò- *5 di aver as.solto a! comolto «nteii» cmttw.ia —ITT 


ra questo - 

o conmln- pictko ivxKvn airetmre 
. corno ..0 %tueiit. r'ori*»» erre di» re»p 



















